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PREMESSE 

Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere 

come segue:  

- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche 

amministrazioni, semplificandone i processi;  

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei 

servizi ai cittadini e alle imprese.  

Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità 

istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei bisogni della 

collettività e dei territori. Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante 

valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente 

pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate 

le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore 

pubblico da soddisfare. 

Il precedente PIAO (2023-2025) è stato approvato con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 41 del 10.05.2023.  

FUNZIONE DEL PIAO  

Il 2024/2026 costituisce per il Comune di Bagnaria il secondo triennio di applicazione del 

Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

Com’è noto, il decreto-legge 80 del 2021, convertito nella legge 113 dello stesso anno, ha 

configurato, all’articolo 6, il PIAO quale strumento di programmazione di secondo livello, 

posto cioè - per le autonomie locali - a valle del Documento unico di programmazione 

(DUP). Si tratta di un documento avente da una parte finalità compositive, compendiando 

al suo interno una serie di atti di programmazione già esistenti, e dall’altra di 

reingegnerizzazione della filiera programmazione e controllo che permea l’attività delle 

amministrazioni pubbliche. 

Nelle intenzioni del legislatore, il PIAO declina annualmente, per un orizzonte temporale 

triennale, le finalità strategiche dell’ente attraverso: 

a) gli obiettivi della performance organizzativa e individuale; 

b) le strategie di gestione del capitale umano; 

c) gli obiettivi e gli strumenti di reclutamento delle risorse umane; 

d) gli strumenti per perseguire la piena trasparenza dei risultati e il contrasto della 

corruzione. 

La norma istitutiva del PIAO è stata, nel tempo, accompagnata da disposizioni di dettaglio 

che compongono oggi un quadro sufficientemente organico. 

Così, il DPR 81 del 2022 ha individuato i già vigenti strumenti di programmazione che, 

con l’avvento del PIAO, restano assorbiti in esso: 



a) il piano del fabbisogno del personale di cui all’articolo 6 del d.lgs. 165/2001; 

b) il piano della performance di cui all’articolo 10 del d.lgs. 165/2001; 

c) il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui 

all’articolo 1, commi 5, lettera a) e 60, lettera a) della legge 190 del 2012; 

d) il piano organizzativo del lavoro agile di cui all’articolo 14, comma 1, della legge 124 

del 2015;  

e) il piano delle azioni positive di cui all’articolo 48, comma 1, del d.lgs. 198/2006. 

Invece, il DPR 132 del 2022 ha descritto la composizione del PIAO prevedendo la sua 

articolazione in quattro sezioni, a loro volta articolate in sottosezioni: 

I. Sezione Scheda anagrafica dell'Amministrazione 

II. Sezione Valore Pubblico, Performance e Anticorruzione 

II.1 Valore pubblico; 

II.2 Performance; 

II.3 Rischi corruttivi e trasparenza; 

III. Sezione Organizzativa e Capitale Umano 

III.1 Struttura organizzativa 

III.2 Organizzazione del lavoro agile 

III.3 Piano Triennale dei fabbisogni di personale. 

IV. Sezione monitoraggio 

Il legame logico tra gli elementi del PIAO è rappresentato dalla figura sotto riportata, 

dove: 

- le leve rappresentano i fattori che alimentano l’azione amministrativa e ne 

consentono il corretto esplicarsi nel tempo; 

- gli elementi di garanzia (PTPCT e Piano Organizzativo del Lavoro Agile) 

costituiscono le funzioni a salvaguardia del Valore Pubblico, sia in termini di 

correttezza dell’azione amministrativa sia di miglioramento e semplificazione delle 

modalità lavorative per l’erogazione dei servizi; 

- il Valore Pubblico rappresenta la proposizione di valore, cioè ciò che l’ente intende 

offrire al contesto di riferimento e che ne qualifica l’azione amministrativa e le 

“politiche”. 



 
AGGIORNAMENTI LEGISLATIVI INTERVENUTI NELL’ANNO 2023 

Nell’anno 2023, il legislatore è ulteriormente intervenuto con previsioni minimamente 

correttive dell’articolo 6 del decreto-legge 80. La più rilevante è contenuta nel comma 2 bis 

dell’articolo 6 delicato decreto-legge 80 del 2021, il quale ha introdotto l’obbligo di 

nominare “un dirigente amministrativo ovvero un altro dipendente ad esso equiparato, che 

abbia esperienza sui temi dell'inclusione sociale e dell'accessibilità delle persone con 

disabilità anche comprovata da specifica formazione, che definisce specificatamente le 

modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica 

e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità”. 

Dando corso a tale previsione, tale figura è individuata, ratione materiae, nel Segretario 

Comunale quale responsabile della transizione digitale. 

Il presente documento, redatto per il triennio 2024/2026, è attuativo del Documento unico 

di programmazione, relativo al medesimo orizzonte temporale, approvato dal consiglio 

comunale il 29.07.2023 con deliberazione n. 19. 

La sottosezione dedicata ai rischi corruttivi e alla trasparenza contiene il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) 2024/2026 e recepisce, con le 

modalità e secondo la scansione temporale meglio descritta nella sua parte introduttiva, 

l’Aggiornamento 2023 al Piano nazionale anticorruzione 2022 (PNA) approvati da ANAC 

rispettivamente il 17 gennaio 2023 e il 19 dicembre 2023. 

Come per i PTPCT precedenti, la parziale perfettibilità di alcune sezioni del Piano potrà 

essere colmata attraverso i successivi aggiornamenti.  

RIFERIMENTI NORMATIVI 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già 
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previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per 

la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile 

e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 

ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 

della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro 

normativo di riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le 

Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e 

trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali 

adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo 

stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 

Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto 

del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 

2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 

dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la 

mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in 

vigore del decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, 

quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 

a. autorizzazione/concessione; 

b. contratti pubblici; 

c. concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

d. concorsi e prove selettive; 

e. processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il 

raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.   

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative 

rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di 

aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

Scaduto il triennio di validità il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei 

monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla 

predisposizione del Piano integrato di attività e organizzazione limitatamente 

all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 



 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del 

decreto legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 

febbraio 2022, n. 15 e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 

30 aprile 2022, n. 36, convertito con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data 

di scadenza per l’approvazione del PIAO è stata fissata al 31 gennaio, in caso di differimento 

dei termini di approvazione del Bilancio di previsione la data di approvazione è fissata a 

30 giorni dall'approvazione del Bilancio di previsione. 

  



SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

Comune di Bagnaria (PV) 

 
Risultanze della popolazione 
 

Popolazione legale al censimento del 2011 n. 675 
Popolazione residente alla fine del penultimo anno precedente (2022) n. 639 
di cui maschi n. 303 
femmine n. 336 
di cui 
In età prescolare (0/5 anni) n. 18 
In età scuola obbligo (7/16 anni) n. 36 
In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n.69 
In età adulta (30/65 anni) n. 313 
Oltre 65 anni n. 203 
Nati nell'anno n. 1 
Deceduti nell'anno n.12 
saldo naturale: - 11 
Immigrati nell'anno n. 41 
Emigrati nell'anno n. 22 
Saldo migratorio: +19 
Saldo complessivo naturale + migratorio): +8 

 
Risultanze del Territorio 

 
Superficie Kmq.  1.659 
Risorse idriche: laghi n. 0 Fiumi n. 0 
Strade: 

autostrade Km. 0 
strade extraurbane Km. 18 
strade urbane Km. 5 
itinerari ciclopedonali Km. 0 
strumenti urbanistici vigenti: 
Piano regolatore – PRGC - adottato 
Piano regolatore – PRGC - approvato 
 
 

Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 

 
Scuole dell’infanzia con posti n. 30 
Nessun Asilo Nido e nessuna Scuola primaria  
Nessuna Scuola secondaria  
No Strutture residenziali per anziani  
No Farmacie Comunali 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 2 

 

 

  



SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

La presente sezione è dedicata ai risultati attesi sviluppati in coerenza con i documenti di 

programmazione generale e finanziaria, con particolare attenzione al valore pubblico, alla 

performance nei suoi diversi aspetti, nonché alle modalità e alle azioni finalizzate, nel 

periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità fisica e digitale, la semplificazione 

e la reingegnerizzazione delle procedure, la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

amministrativa (sezione strategica del DUP e controllo strategico). 

Ai sensi del D.M. n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione delle Sottosezioni 2.1 e 2.2. 

Ciò nondimeno il Comune di Bagnaria ritiene di procedere ugualmente alla predisposizione 

delle suddette Sottosezioni ai fini di una visione organica della programmazione. All’interno 

del presente documento sarà esplicitata la correlazione fra le seguenti Sottosezioni: 

 

PERFORMANCE 

OBIETTIVI GESTIONALI 

(AZIONI) 

P.O. 

Personale  

PEG 

PDO 

PIANO DELLE 

PERFORMANCE 

 

 

 
 

 

 

ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 

OBIETTIVI DI PREVENZIONE 

DELLA CORRUZIONE 

P.O. 

Personale 

VALUTAZIONE 

PONDERAZIONE 

TRATTAMENTO 
DEL RISCHIO 

OBIETTIVI DI TRASPARENZA 
P.O. 
Personale 

AMMINISTRAZIONE 
TRASPARENTE 

 

Sottosezione 2.1 - Valore pubblico 

Il Valore pubblico atteso dall’Ente discende dalle priorità strategiche descritte nelle 

Missioni e Programmi del DUP che a loro volta discendono dal programma di mandato del 

Sindaco. 

Il Documento Unico di Programmazione per il triennio 2024-2026 è stato approvato con 

deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 29.07.2023 e, con deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 32 del 15.12.2023, la Nota di aggiornamento del Documento Unico 



di Programmazione per il triennio 2024-2026, documenti pubblicati nell’apposita Sezione 

“Amministrazione Trasparente”.  

Pianificazione del valore pubblico a livello internazionale 

Pianificare partendo dal contesto internazionale: 

Nel definire il contesto internazionale per la pianificazione organizzativa a livello locale, 

occorre considerare le attuali dinamiche globali. Il 2023 è stato caratterizzato da un 

panorama internazionale in continuo cambiamento, influenzato dalle sfide emergenti 

causate dai nuovi conflitti esplosi e dalla continua gestione degli impatti derivanti dalla 

pandemia COVID-19. 

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile: 

L'Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile rimane un faro guida per gli sforzi globali. 

L'Italia, in linea con gli accordi delle Nazioni Unite, continua a impegnarsi verso la 

realizzazione degli obiettivi delineati. Questa ambiziosa agenda si propone di affrontare la 

povertà, promuovere la crescita economica, garantire lo sviluppo sociale e preservare 

l'ambiente su scala mondiale. La dichiarazione "Trasformare il Nostro Mondo: l'Agenda 

2030 per lo Sviluppo Sostenibile" rimane un impegno centrale, sottolineando la volontà di 

liberare l'umanità dalla povertà e assicurare un pianeta sano per le attuali e future 

generazioni. Gli sforzi sono indirizzati verso un cambiamento trasformativo per garantire 

un futuro sostenibile. 

I 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile delineano le priorità chiave, concentrandosi 

sull'integrazione economica, sociale, ambientale e di governance. Questi obiettivi mirano a 

superare ostacoli sistemici, come le disuguaglianze, modelli di produzione e consumo non 

sostenibili, cambiamenti climatici e perdita di biodiversità. L'ONU, attraverso un gruppo 

di esperti, sta definendo indicatori misurabili per monitorare il progresso verso tali 

obiettivi. 

La classificazione dei 17 Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile guida l'azione amministrativa, 

evidenziando l'importanza di allineare gli sforzi locali con questa agenda globale. La 

partecipazione attiva a tali obiettivi rimane un impegno cruciale per l'ente locale, 

contribuendo al raggiungimento di una crescita sostenibile e inclusiva. 

https://www.mite.gov.it/pagina/lagenda-2030-lo-sviluppo-sostenibile


I Goal dell'Agenda 2030: 

II.1.2 Pianificazione del valore pubblico a livello nazionale 

Obiettivi individuati dal Governo: 

Nel panorama del 2023, le scelte dell'ente locale sono strettamente vincolate alle politiche 

nazionali, in particolare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e alla legge di 

bilancio. Il PNRR guida gli investimenti prioritari, mentre la legge di bilancio si concentra 

sul sostegno economico e sociale. Parallelamente, le direttive espresse dalla legge di 

stabilità e il quadro finanziario nazionale delineano i limiti della finanza pubblica, 

condizionando la flessibilità operativa locale e la realizzazione degli obiettivi strategici. 

Questa integrazione con le priorità nazionali assicura un allineamento sinergico tra le 

azioni dell'ente locale e le strategie di livello nazionale per un'efficace implementazione delle 

politiche a scala locale. 

Contesto economico e politica di bilancio: 

Il panorama nazionale del 2023 è influenzato da molteplici fattori determinanti per lo 

sviluppo economico. Oltre agli sviluppi della pandemia, all'attuazione del Piano Nazionale 

di Ripresa e Resilienza (PNRR) e alle politiche fiscali e monetarie globali, vanno considerati 

anche i costi energetici, dei materiali e l'impatto di nuovi conflitti come quelli tra Israele e 

Palestina e tra Russia e Ucraina. Questi eventi geopolitici emergenti si aggiungono al 

quadro già complesso, contribuendo a definire le prospettive e le decisioni economiche 

nazionali. 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza: 

Il PNRR, acronimo di Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, è il documento strategico 

che il Governo italiano ha predisposto per accedere ai fondi del programma Next generation 

EU (NGEU). Il 30 aprile 2021 l’Italia ha presentato alla Commissione Europea il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza.  

Il Piano, approvato il 13 luglio 2021, intende in sintesi: 

- rilanciare il Paese dopo la crisi pandemica, stimolando una transizione 

ecologica e digitale; 

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html


- favorire un cambiamento strutturale dell’economia, a partire dal contrasto 

alle diseguaglianze di genere, territoriali e generazionali. 

Suddiviso in 6 Missioni principali, Il PNRR descrive le priorità di investimento per un arco 

temporale di 5 anni. Il Governo ha cominciato a mettere in atto il Piano nella seconda metà 

del 2021 e dovrà completarlo e rendicontarlo entro la fine del 2026. Si pone l’obiettivo di 

rilanciare la struttura economico-sociale del Paese puntando in particolare sulle leve della 

digitalizzazione, della transizione ecologica e dell’inclusione sociale. 

Il PNRR, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, rappresenta la strategia chiave del 

Governo italiano per l'impiego dei fondi del programma Next Generation EU (NGEU). 

Presentato nel 2021 alla Commissione Europea e approvato nello stesso anno, il PNRR è 

oggetto di modifiche in corso in corso di introduzione tra il 2023 e il 2024 per ottimizzare 

la sua efficacia: 

- incentivando la transizione ecologica e digitale come risposta alla crisi 

pandemica; 

- affrontando attivamente le disuguaglianze di genere, territoriali e 

generazionali per favorire un cambiamento strutturale dell'economia. 

L'implementazione del Piano, avviata nel 2021, subisce modifiche per adattarsi alle nuove 

esigenze, mantenendo l'obiettivo di rilanciare l'assetto economico e sociale del Paese. La 

digitalizzazione, la transizione ecologica e l'inclusione sociale rimangono pilastri 

fondamentali di questa strategia di ripresa e sviluppo. 

 

Dettaglio missioni PNRR: 

Missione 1: Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo.  

Ogni piano nazionale dovrà includere il 20% di spesa per il settore digitale. 

La Missione 1 vuole dare un impulso decisivo al rilancio della competitività e della 

produttività dell’Italia. Si tratta di una sfida complessa, per la quale sarà necessario un 

https://www.italiadomani.gov.it/it/home.html


intervento profondo, che agisca su più elementi chiave del nostro sistema economico: la 

connettività per cittadini, imprese e pubbliche amministrazioni, una Pubblica 

Amministrazione moderna e la valorizzazione del patrimonio culturale e turistico, anche in 

funzione di promozione dell’immagine e del brand del Paese. 

Missione 2: Rivoluzione verde e transizione ecologica, a cui deve essere dedicato 

almeno il 37% del fondo. 

La Missione 2 ha un obiettivo ben preciso: realizzare la transizione verde ed ecologica della 

società e dell’economia italiana, in conformità con il Green Deal europeo. Stabilisce 

interventi per l’agricoltura sostenibile e l’economia circolare, programmi di investimento e 

ricerca per le fonti di energia rinnovabili, lo sviluppo della filiera dell’idrogeno e della 

mobilità sostenibile. Sono previste, inoltre, azioni volte al risparmio dei consumi di energia 

tramite l’efficientamento del patrimonio immobiliare (pubblico e privato) e iniziative per il 

contrasto al dissesto idrogeologico, la riforestazione, l’utilizzo efficiente dell’acqua e il 

miglioramento della qualità delle acque interne e marine. 

Insomma, una vera Missione “green”, che promuove tantissime opportunità alle imprese 

del nostro Paese. 

Missione 3: Infrastrutture per una mobilità sostenibile 

La Missione 3 ha l’obiettivo di superare gli ostacoli del sistema dei trasporti progettando 

interventi in grado di affrontare le sfide ambientali e logistiche nel settore della mobilità. 

Stabilisce interventi per il miglioramento del sistema infrastrutturale italiano, con 

l’obiettivo di ammodernare la nostra rete di collegamenti per accrescere la competitività 

del nostro Paese, nel pieno rispetto dell’ambiente; anche le aziende beneficeranno di questi 

interventi, sviluppando conseguentemente il proprio sistema logistico. 

Missione 4: Istruzione e ricerca 

La Missione 4 si focalizza sulla relazione che intercorre tra istruzione e mondo del lavoro. 

Lo scopo degli interventi stabiliti è formare le risorse adatte ai bisogni delle imprese, in 

vista delle prossime sfide richieste dal mercato. 

Il cosiddetto “Skills mismatch tra istruzione e domanda di lavoro” è infatti una delle tante 

criticità emerse nel PNRR; si tratta della mancata corrispondenza tra domanda e offerta di 

lavoro, dunque tra le competenze di chi cerca lavoro e le skills di cui le aziende avrebbero 

effettivamente bisogno. Ma non è l’unica. 

Sono previsti infatti interventi mirati all’innovazione del percorso scolastico (sia a livello 

formativo sia strutturale) e incentivi che stimolino una collaborazione sinergica tra ricerca 

pubblica e mondo imprenditoriale. 

Missione 5: Inclusione e coesione 



La Missione 5 offre incentivi molto diversi tra loro ma tutti accomunati da un unico scopo: 

realizzare interventi che consentano, su più livelli, di attuare una politica a vocazione 

sociale incentrata sull'inclusività. 

Stabilisce interventi per favorire la socializzazione, il sostegno di percorsi di vita 

indipendente - soprattutto per persone anziane o con disabilità - e, parallelamente, 

incentiva politiche di sostegno all’occupazione rafforzando i Centri per l’Impiego, favorendo 

la creazione di imprese femminili e promuovendo l’acquisizione di nuove competenze delle 

nuove generazioni. 

Missione 6: Salute 

La recente pandemia ci ha ricordato ancora una volta il valore della salute, la sua natura 

di bene pubblico fondamentale e l’importanza macroeconomica dei servizi sanitari 

pubblici. 

Ecco perché alla “Salute” è dedicata un’intera Missione del PNRR che intende indirizzare 

risorse per il rafforzamento di resilienza e tempestività di risposta del Sistema Sanitario 

Nazionale (SSN) attraverso misure ben precise. 

L’obiettivo principale è quello di rafforzare le prestazioni erogate sul territorio grazie alla 

creazione di strutture e presidi territoriali (come le Case della Comunità e gli Ospedali di 

Comunità), ma anche di potenziare l’assistenza domiciliare, ammodernare le strutture 

tecnologiche e digitali esistenti e promuovere la ricerca scientifica. 

Queste missioni a loro volta si suddividono in componenti, ambiti di intervento e 

investimenti. 

Il PNRR e il React-Eu: 

Oltre al PNRR, ci sono altri fondi che verranno finanziati attraverso il Next Generation Eu, 

tra i quali il React-Eu, un fondo al quale sono dedicati 50,6 miliardi di euro. Questo 

ammontare serve a finanziare una nuova iniziativa che porta avanti ed amplia le misure di 

risposta alla crisi. Il Governo intende richiedere il massimo delle risorse RRF, pari a 191,5 

miliardi di euro, divise in 68,9 miliardi di euro in sovvenzioni e 122,6 miliardi di euro in 

prestiti. Il primo 70 per cento delle sovvenzioni è stato fissato dalla versione ufficiale del 

Regolamento RRF, mentre la rimanente parte è stata determinata il 30 giugno 2022 in 

base all’andamento del PIL degli Stati membri registrato nel 2020-2021. Questa ammonta 

ora a 69,041 miliardi di euro, quindi 150 milioni in più, poiché il PIL italiano è risultato 

leggermente inferiore alle attese. L’ammontare dei prestiti RRF all’Italia è stato stimato in 

base al limite massimo del 6,8 per cento del reddito nazionale lordo in accordo con la task 

force della Commissione. 

Il Comune intende investire risorse al fine di predisporre tutta la documentazione 

necessaria per partecipare alle candidature che, di volta in volta, verranno rese pubbliche, 

sia in forma singola, che in forma associata, quando necessario. 



 

Sottosezione 2.2. - Performance 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

Sebbene, le indicazioni contenute nel “Piano tipo” non prevedano l’obbligatorietà di tale 

Sottosezione di programmazione, per gli Enti con meno di 50 dipendenti, anche al fine 

della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Responsabili/Dipendenti, il 

Comune di Bagnaria ha ritenuto di procedere ugualmente alla predisposizione della 

Sottosezione 2.2 ai fini di una visione organica della programmazione e in coerenza con i 

principi di integrazione e di semplificazione enunciati e con l’attuazione della metodologia 

di valutazione attraverso un ciclo di programmazione l’approvazione di un unico strumento 

organizzativo che contenga anche gli obiettivi di gestione, anche a seguito della mutata 

valenza del Piano Esecutivo di Gestione (PEG) da strumento di programmazione 

complessiva della gestione unitamente al Piano degli obiettivi ad atto di natura 

esclusivamente finanziaria contenente l’assegnazione delle risorse. 

Il sistema integrato di pianificazione e controllo per la gestione del ciclo della performance 

è definito nei vigenti “Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi”, 

“Regolamento sui Controlli Interni” e dal sistema di misurazione e valutazione della 

performance. Tale sistema, armonizzando ai principi del Decreto Legislativo n. 150/2009 

gli strumenti di pianificazione e controllo delineati dal Decreto Legislativo n. 267/2000, 

prevede la definizione degli obiettivi strategici, operativi e gestionali, degli indicatori e dei 

target attesi attraverso i seguenti strumenti di programmazione: 

1) Linee Programmatiche di Governo (art. 46 TUEL), presentate al Consiglio Comunale 

all’inizio del mandato amministrativo, che individuano le priorità strategiche e 

costituiscono il presupposto per lo sviluppo del sistema di programmazione pluriennale 

e annuale delle risorse e delle performance dell’Ente; 

Le Linee Programmatiche di Governo, illustrate al Consiglio Comunale in data 

31.07.2019, costituiscono il programma strategico dell’Ente e definiscono le azioni ed i 

progetti da realizzare durante il mandato. Sviluppano tematiche strategiche generali cui 

si è ispirato il programma elettorale e che rappresentano il quadro di riferimento politico 

ed operativo per le attività ed i progetti che sono stati implementati nel corso del 

mandato. 

2) il Documento Unico di Programmazione (art. 170 TUEL), che permette l’attività di guida 

strategica e operativa dell’Ente ed è il presupposto necessario, nel rispetto del principio 

di coordinamento e coerenza, dei documenti di bilancio e di tutti gli altri documenti di 

programmazione aggiornata, è stato approvato con gli atti indicati alla precedente 

sottosezione, 2.1. 



2.2.1 - Obiettivi di performance 2024 

La Sottosezione 2.2 è finalizzata alla programmazione degli obiettivi e degli indicatori di 

performance di efficienza e di efficacia i cui esiti verranno rendicontati nella Relazione 

annuale sulla performance. 

Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano della Performance costituiscono la 

declinazione degli obiettivi operativi del DUP in termini di prodotto (output) atteso 

dall’attività gestionale affidata alla responsabilità degli apicali. 

Gli obiettivi di performance sono articolati per Area e perseguono obiettivi di innovazione, 

razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia ed 

economicità delle attività, perseguendo prioritariamente le seguenti finalità: 

a) la realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali 

dell’Amministrazione; 

b) il miglioramento continuo e la qualità dei servizi erogati, da rilevare attraverso 

l’implementazione di adeguati sistemi di misurazione e rendicontazione; 

c) la semplificazione delle procedure; 

d) l’economicità nell’erogazione dei servizi, da realizzare attraverso l’individuazione di 

modalità gestionali che realizzino il miglior impiego delle risorse disponibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Nucleo di Valutazione, costituito in forma monocratica, verifica e valida tali proposte, 

anche con riferimento alla coerenza rispetto al Sistema di misurazione e valutazione della 

performance e alla misurabilità e valutabilità degli obiettivi e dei relativi indicatori. Gli 

obiettivi possono essere soggetti a variazioni in corso d’anno. 

Si allegano le schede relative agli obiettivi del Piano della Performance (Obiettivi 

Performance annualità 2024). 

OBIETTIVI SPECIFICI ED INDICATORI DI PERFORMANCE 

Il D.M. n. 132/2022 stabilisce che fra gli obiettivi di performance sia necessario includere: 

1) gli obiettivi di semplificazione, coerenti con gli strumenti di pianificazione nazionali 

vigenti in materia; 

2) gli obiettivi di digitalizzazione; 
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STRATEGICI 

OBIETTIVI  
STRATEGICI 
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OPERATIVI 
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GESTIONALI 
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3) gli obiettivi e gli strumenti individuati per realizzare la piena accessibilità 

dell’amministrazione; 

4) gli obiettivi per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di genere. 

5) specifici obiettivi legati all’efficientamento energetico. 

A questi si aggiunge, attraverso la Nota circolare n. 1/2024 del Capo del Dipartimento 

della Funzione Pubblica, di valutare l’opportuno inserimento, tra gli obiettivi della Sezione 

2 del PIAO,  

6)  obiettivi annuali sul rispetto dei tempi di pagamento1  

Per il triennio 2024-2026, per il Comune di Bagnaria si evidenziano in particolare i 

seguenti obiettivi: 

1. Obiettivi di semplificazione, digitalizzazione e reingegnerizzazione dei processi 

La semplificazione amministrativa riveste un ruolo centrale per lo sviluppo socio-

economico del territorio, costituendo un fattore abilitante per la rimozione degli ostacoli 

amministrativi e procedurali allo sviluppo anche delle imprese, e ispira infatti diverse 

riforme settoriali contenute nel PNRR, all’interno delle singole Missioni e in particolare la 

Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, di cui due delle 

tre Componenti sono dedicate alla transizione digitale. 

Standardizzazione e velocizzazione delle procedure, semplificazione e reingegnerizzazione 

di un set di procedure rilevanti e critiche, digitalizzazione del back office e interoperabilità 

delle banche dati, riduzione dei tempi e dei costi burocratici a carico delle attività di 

impresa e per i cittadini sono obiettivi che richiedono interventi su tematiche trasversali 

all’Ente e necessitano di specifici approfondimenti e di un piano di intervento, monitoraggio 

e coordinamento. 

Semplificazione: Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati 

nel PNRR e nella Agenda per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

1) riduzione dei tempi per la gestione delle procedure; 

2) liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle 

procedure; 

 
1 1 Obiettivo di carattere generale assegnato a tutti i responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali in applicazione 

dell’art. 4-bis, comma 2, del decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, convertito, con modificazioni, nella legge 21 aprile 2023, 
n. 41, ai sensi del quale “Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance previsti dai rispettivi ordinamenti, provvedono ad assegnare, 
integrando i rispettivi contratti individuali, ai dirigenti responsabili dei pagamenti delle fatture commerciali nonché ai dirigenti 
apicali delle rispettive strutture specifici obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti 
disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura non inferiore al 30 per cento. Ai fini 
dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, 
lettera b), e 861, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. La verifica del raggiungimento degli obiettivi relativi al rispetto dei tempi 
di pagamento è effettuata dal competente organo di controllo di regolarità amministrativa e contabile sulla base degli indicatori 
elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui all'articolo 7, comma 
1, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64”. 

 



3) digitalizzazione delle procedure, con particolare riferimento all’edilizia e attività 

produttive; 

4) misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 

L’Ente ha aderito agli Avvisi pubblici per la presentazione delle domande di partecipazione 

a valere sul PNRR - Missione 1 - Componente 1 - Investimento 1.4 “Servizi e Cittadinanza 

Digitale”, Digitalizzazione, Innovazione e Sicurezza nella PA, finanziati dall’Unione Europea 

- NextGenerationEU. 

Gli obiettivi generali che, aderendo alle suddette misure, il Comune di Bagnaria si pone 

sono: 

- snellire i procedimenti burocratici, ricorrendo alla reingegnerizzazione dei processi 

amministrativi in fase di adozione di soluzioni digitali per soppiantare l’uso della 

carta;  

- aumentare l’efficienza nell’erogazione dei servizi pubblici, in termini di:  

a) servizi pubblici comunali fruibili interamente on line e accessibili tramite il sistema 

pubblico di identità digitale SPID e la Carta d’Identità Elettronica (CIE);  

b) servizi di pagamento on line all’Amministrazione esclusivamente tramite il sistema 

nazionale PagoPA. 

c)  dei servizi da collegare all’App Nazionale IO del Ministero dell’Innovazione 

Tecnologica e della Digitalizzazione 

d) Integrazione dei sistemi del Comune sulla Piattaforma Notifiche digitali, mediante 

l’attivazione di due servizi relativi a tipologie di atti di notifica: Violazioni al Codice 

della Strada Attività  e Violazioni extra Codice della Strada Attività   

Le Misure PNRR finanziate per il Comune di Bagnaria sono le seguenti:  

 

Misure finanziate Importo in € 

1.2 Abilitazione al cloud - Comuni –   47.427,00 

1.4.1 Esperienza del cittadino nei  

servizi pubblici 

79.922,00 

1.4.3 APP IO - Comuni -   5.589,00 

1.4.3 – PAGO-PA - Comuni -   29.136,00 

1.4.4 Adozione SPID CIE - Comuni   14.000,00 

 



Obiettivi di pari opportunità: in tema di pari opportunità, il Piano delle Azioni Positive 

che si intende proporre soddisfa i requisiti richiesti dal D.L. n. 80/2021, art. 6, comma 2, 

lettera g) “le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere”: 

a) rispetto dell'effettiva parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle condizioni 

di lavoro e nella progressione in carriera; 

b) miglioramento del benessere organizzativo, da intendersi in un'accezione sempre 

più ampia comprensiva sia di azioni volte al miglioramento degli ambienti e dei 

contesti di lavoro, sia di iniziative volte alla valorizzazione di tutto il personale, sia 

ancora di interventi per implementare e favorire gli istituti di conciliazione dei tempi 

di vita e di lavoro; 

c) assicurare l'assenza di qualunque forma di violenza morale e psicologica e di 

discriminazione relativa al genere, all'età, all'orientamento sessuale, alla razza, 

all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua. 

PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 2024-2026 

L’art. 48, del D.Lgs. n.198/2006 e ss.mm.ii., nell’intento di dare effettività alla previsione 

di cui all’art. 1, comma 1, lett. c), art. 7, comma 1 e art. 57, comma 1, del D.Lgs. n. 

165/2001 e ss.mm.ii., prevede che le Pubbliche Amministrazioni predispongano Piani di 

Azioni Positive tendenti ad assicurare, nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli 

che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 

tra uomini e donne. 

I detti piani hanno durata triennale ed in caso di mancato adempimento il suddetto Decreto 

Legislativo applica la sanzione prevista dall’art. 6, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001 e 

ss.mm.ii., in base al quale “Le Amministrazioni Pubbliche che non provvedono agli 

adempimenti non possono assumere nuovo personale, compreso quello appartenente alle 

categorie protette”. 

Al fine di “favorire l’occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini 

e donne nel lavoro, anche mediante l’adozione di misure, denominate azioni positive per le 

donne, al fine di rimuovere gli ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari 

opportunità”, viene adottato il presente Piano di Azioni Positive per il triennio 2024-2026. 

Obiettivi 

Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell’arco del triennio 

sono: 

- Tutelare l'ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni di 

genere 

- Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del 

personale, nel rispetto delle vigenti disposizioni in materia 



- Promuovere le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di 

qualificazione professionale 

- Facilitare l'utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di 

specifiche situazioni di disagio 

- Valorizzare il benessere organizzativo e il clima lavorativo mediante l'utilizzo di 

strumenti ritenuti utili. 

AMBITO D'AZIONE: AMBIENTE DI LAVORO: OBIETTIVO 1 

1. Il Comune si impegna a divulgare il Codice disciplinare del personale degli EE.LL., al 

fine di far conoscere la sanzionabilità di comportamenti o molestie, anche di carattere 

sessuale, lesivi della dignità della persona, ed il corrispondente dovere di tutto il personale 

di mantenere una condotta improntata a principi di correttezza che assicurino pari dignità 

di trattamento tra uomini e donne sul lavoro. 

2. Particolare attenzione verrà posta nella cura dell’ambiente di lavoro, onde evitare che si 

verifichino situazioni conflittuali, episodi di mobbing, pressioni o molestie sessuali, 

discriminazioni o atteggiamenti tesi a sottomettere il dipendente, anche in forma velata ed 

indiretta 

3. Qualora si verifichino tali situazioni, saranno di volta in volta adottati interventi volti a 

riportare l’ambiente di lavoro in condizioni di sicurezza e ad assicurare la gestione dei 

rapporti di lavoro ed interpersonali al rispetto della persona.  

AMBITO DI AZIONE ASSUNZIONI: OBIETTIVO 2 

1. Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 

presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile e a non privilegiare, in fase 

di selezione, candidati dell'uno o dell'altro sesso. In caso di parità di requisiti tra un 

candidato donna e uno uomo, l'eventuale scelta del candidato deve essere opportunamente 

giustificata. 

2. Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l'accesso a particolari professioni, 

il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano 

rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

3. La dotazione organica dell’Ente è strutturata in base alle categorie e profili professionali 

previsti dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello svolgimento del ruolo 

assegnato, il Comune di Bagnaria valorizza attitudini e capacità personali. 

4. Nella redazione di bandi di concorso e/o selezione, deve essere richiamato 

espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e devono essere 

garantiti requisiti di accesso rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di 

genere.  

5. In sede di richiesta di designazione inoltrate dal Comune ad Enti esterni ai fini della 

nomina in Commissioni, Comitati o altri organismi collegiali previsti da norme statutarie 



e regolamentari interne del Comune, deve essere richiamata l'osservanza delle norme in 

tema di pari opportunità, con invito a tener conto della presenza femminile nelle proposte 

di nomina. 

AMBITO DI AZIONE FORMAZIONE E AGGIORNAMENTO: OBIETTIVO 3 

1. A tutti i dipendenti è garantita la possibilità di partecipare a corsi di formazione 

qualificati, sia interni sia esterni, come strumento per accrescere la consapevolezza, 

sviluppare conoscenze e competenze specifiche, sviluppare le capacità di comunicazione, 

relazione e negoziazione nell’ambito delle pari opportunità e delle politiche di genere.  

2. I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni settore, consentendo 

a tutti i dipendenti una crescita professionale e/o di carriera, senza discriminazione di 

genere e tenendo conto di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle 

donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni operative atte a 

conciliare le esigenze di cui detto sopra con quelle formative/ professionali. 

3. Le attività formative – per quanto riguarda i corsi organizzati in house - dovranno essere 

organizzate in modo da conciliare l’esigenza di formazione del lavoratore con le sue 

specifiche necessità personali e/o familiari, nonché con l’eventuale articolazione dell’orario 

di lavoro in part time. 

4. Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per 

lungo tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza 

prolungata dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.. ), prevedendo speciali forme di 

accompagnamento che migliorino i flussi informativi tra lavoratori ed Ente durante 

l'assenza e nel momento del rientro, sia attraverso l'affiancamento da parte del 

responsabile di servizio o di chi ha sostituito la persona assente, o mediante la 

partecipazione ad apposite iniziative formative, anche interne, per colmare le eventuali 

lacune ed al fine di mantenere le competenze ad un livello costante. 

AMBITO DI AZIONE CONCILIAZIONE E FLESSIBILITÀ ORARIE - OBIETTIVO 4 

1. L’Ente s’impegna, in attuazione della normativa vigente, a favorire politiche dell’orario 

di lavoro tali da garantire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali, 

ponendo al centro l'attenzione alla persona, contemperando le esigenze dell'Ente con quelle 

delle dipendenti e dei dipendenti, mediante l'utilizzo di strumenti quali la disciplina part-

time e la flessibilità dell'orario. 

a) Part-time: il Comune assicura tempestività e rispetto della normativa nella gestione delle 

richieste di part-time inoltrate dai dipendenti. 

b) Flessibilità di orario, permessi, aspettative e congedi: il Comune si impegna a migliorare 

la qualità del lavoro mediante l'utilizzo di tempi flessibili:  



- assicura a ciascun dipendente la possibilità di usufruire di un orario flessibile in entrata 

ed in uscita, dimostrando sensibilità a particolari necessità di tipo familiare o personale 

prospettate dai dipendenti da valutarsi e favorire nel rispetto dell’equilibrio fra le esigenze 

dell'Amministrazione e quelle manifestate dai dipendenti.  

- prevede articolazioni orarie diverse e temporanee, legate a particolari esigenze famigliari 

e personali; 

AMBITO DI AZIONE SICUREZZA SUL LAVORO E BENESSERE AMBIENTALE - OBIETTIVO 

5 

1. L’Ente s’impegna a dare attuazione alle previsioni normative in materia di sicurezza sui 

luoghi di lavoro, provvedendo all’aggiornamento del documento di valutazione dei rischi 

presenti negli edifici, alla designazione e individuazione dei soggetti coinvolti nel processo 

volto a garantire adeguati livelli di sicurezza sul luogo di lavoro e a garantire l’adempimento 

degli obblighi formativi e informativi in materia. 

2. L’Ente all’uopo nomina il Medico competente, il Responsabile interno del servizio di 

Prevenzione e Protezione, nonché il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza, 

demandando al Settore competente i relativi adempimenti. 

Accessibilità: nel corso degli ultimi anni il Comune ha raggiunto un buon livello di 

digitalizzazione dei servizi attraverso l’informatizzazione di procedure sia interne sia (in 

parte) rivolte all’utenza, ulteriormente incrementato per contingenze operative dovute alla 

pandemia da Covid-19. 

La sezione del sito “Amministrazione Trasparente” viene implementata solo in parte 

direttamente dai programmi informatici. 

In riferimento alle modalità e azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità fisica e 

digitale ai servizi dell’Amministrazione da parte dei cittadini si richiama la sottosezione 

nella quale sono state indicate le Misure PNRR finanziate per il Comune di Bagnaria. 

Semplificazione: il Comune ha recepito le novità normative introdotte negli ultimi anni 

nell’ambito della disciplina del procedimento amministrativo contenuta nella Legge n. 

241/1990, con particolare riferimento agli istituti della segnalazione certificata di inizio 

attività (c.d. SCIA, di cui all’art. 19 L. 241/1990). 

Nel triennio di programmazione 2024-2026 dovrà prevedersi un‘implementazione dei 

servizi resi all’utenza attraverso l’informatizzazione delle procedure in quanto resa 

possibile dalle Misure PNRR oggetto di finanziato. 

Sottosezione 2.3 - Rischi corruttivi e trasparenza 

La Sottosezione è predisposta dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT) sulla base degli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e trasparenza definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della Legge n. 190 del 



2012 e che vanno formulati in una logica di integrazione con quelli specifici programmati 

in modo funzionale alle strategie di creazione di valore. 

L’obiettivo della creazione di Valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del 

valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di 

ogni Amministrazione o Ente. 

Tali obiettivi di carattere generale vanno poi declinati in obiettivi strategici di prevenzione 

della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio della sezione 

anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Con Decreto del Sindaco n. 2 del 26.07.2023 il Segretario Comunale è stato nominato 

RPCT. 

L’analisi del contesto  

L’Autorità nazionale anticorruzione ha ribadito negli Orientamenti che attraverso l’analisi 

del contesto, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare i rischi 

corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui 

opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno). 

L’analisi del contesto esterno relativamente all’anticorruzione 

Per evidenziare le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente opera e per comprendere 

come le variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio possano 

favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno sono state consultate la 

“Relazione semestrale al Parlamento”; il report al 30 settembre 2021 degli “atti intimidatori 

nei confronti degli amministratori locali” divulgato ad ottobre 2021 dal Ministero 

dell’Interno; “L’aggiornamento del Piano strategico per il rilancio del territorio – Pavia verso 

il futuro. Sostenibile per scelta” divulgato da Assolombarda a novembre 2021. 

Tali documenti hanno evidenziato, tra l’altro, quanto segue. 

“L’analisi sui fenomeni delittuosi condotta dalla D.I.A. nel secondo semestre 2021 

sulla base delle evidenze investigative, giudiziarie e di prevenzione, conferma ancora 

una volta che il modello che ispira le diverse organizzazioni criminali di tipo mafioso 

appare sempre meno legato a manifestazioni di violenza e diversamente rivolto verso 

l’infiltrazione economico-finanziaria.” Con particolare riferimento al territorio 

lombardo, la relazione evidenzia che “Anche sulle attività criminali si riflette 

l’instabilità economica e sociale determinatasi a seguito delle variabili ancora 

imponderabili collegate all’emergenza sanitaria da SARS-CoV-2 che hanno 

profondamente segnato la Lombardia. L’osservazione dei fenomeni e degli eventi ha 

sostanzialmente confermato anche nel semestre in esame l’operatività di soggetti e 

gruppi di criminalità organizzata di tipo mafioso in particolare di origine calabrese…. 

Le organizzazioni criminali strutturate segnatamente la ‘ndrangheta avrebbero 



modificato il proprio agire storicamente improntato al controllo “militare” del territorio 

attuando piuttosto modelli imprenditoriali e orientandosi sempre più verso quelle 

attività illecite meno tradizionali e più remunerative nel rapporto costi benefici stante 

anche la minore consistenza delle sanzioni previste per taluni reati.  

Come precedentemente accennato le risultanze investigative del semestre in 

argomento hanno riguardato prevalentemente la ‘ndrangheta. Il radicamento rispetto 

al territorio e il livello di infiltrazione ormai consolidato della criminalità organizzata 

calabrese nella regione (ndr Lombardia) emerge non solo dall’azione giudiziaria 

repressiva ma anche dalle 27 interdittive76 antimafia che sono state disposte dalle 

prefetture della Regione. Tra queste 20 (il 74% del totale) hanno riguardato società 

con profili di criticità riconducibili alla ‘ndrangheta, 3 di criminalità organizzata 

campana e 2 di criminalità organizzata siciliana. Infine 2 provvedimenti hanno 

raggiunto titolari di imprese non contigui a contesti mafiosi ma in ordine a condanne 

definitive per reati ostativi contemplati dall’art. 84 del D.Lgs. 159/2011. Nella Regione 

risulterebbero operativi 25 locali di ‘ndrangheta nelle province di Milano (locali di 

Milano, Bollate, Bresso, Cormano, Corsico, Pioltello, Rho, Solaro e Legnano), Como 

(locali di Erba, Canzo-Asso, Mariano Comense, Appiano Gentile, Senna Comasco, Fino 

Mornasco - Cermenate), Monza-Brianza (locali di Monza, Desio, Seregno, Lentate sul 

Seveso, Limbiate), Lecco (locali di Lecco e Calolziocorte), Brescia (locale di Lumezzane), 

Pavia (locali di Pavia e Voghera) e Varese (Lonate Pozzolo). 

L’illecito smaltimento di rifiuti continuerebbe a rappresentare uno dei settori 

maggiormente appetibili dalle organizzazioni criminali per il rapporto estremamente 

vantaggioso tra costi e benefici. Infatti elevati sono i realizzi in termini di profittabilità 

finanziaria a fronte di un impianto sanzionatorio che produce limitati effetti deterrenti. 

L’illecito trattamento dei rifiuti si concretizzerebbe in ogni fase del ciclo dalla 

produzione allo stoccaggio e dal trasporto allo smaltimento. Il modus operandi sia 

delle organizzazioni criminali, sia dei singoli imprenditori senza scrupoli consisterebbe 

principalmente nella realizzazione di false dichiarazioni dell’azienda sul tipo e sulla 

quantità del rifiuto da smaltire che viene poi trasportato in località nazionali o estere 

con il fine di far perdere le tracce del carico. Tra le modalità di occultamento dei rifiuti 

emergerebbe quella della locazione mediante prestanome di capannoni abbandonati 

in cui verrebbero stoccate le immondizie dopo averne incassato il compenso per uno 

smaltimento in realtà mai effettuato. Non appena completamente stipati di rifiuti viene 

interrotto il pagamento dell’affitto e al proprietario viene lasciata “la sorpresa” del 

magazzino pieno di spazzatura da bonificare. Nel settore le organizzazioni 

verosimilmente per mezzo di azioni corruttive, fatturazione per operazioni inesistenti, 

attestazioni false, evasione fiscale e frode accrescerebbe notevolmente ed in modo 



spregiudicato il proprio capitale con consapevole danno alla salute pubblica. L’azione 

di contrasto rispetto a tali fenomeni ha visto coinvolte oltre alle forze dell’ordine anche 

le istituzioni regionali. I gravi episodi di inquinamento avvenuti sul territorio di Brescia, 

Mantova, Cremona, Milano, Pavia, Lodi, Como, Varese Novara, Vercelli e Piacenza 

mediante sversamento di fanghi contaminati in terreni ad uso agricolo denunciati il 

24 maggio 2021 dal Comando Carabinieri Forestali di Brescia hanno richiesto 

un’immediata risposta che si è palesata anche attraverso diverse operazioni di rilievo 

portate a termine nel secondo semestre 2021 cui si rimanda nei profili delle singole 

province. 

I territori delle province di Pavia e Lodi risentono sempre più della migrazione di 

soggetti giunti nel capoluogo negli scorsi decenni e che privilegiano “città periferia” 

ritenute più idonee ad una gestione defilata delle proprie attività. Tuttavia indagini 

condotte da organi investigativi calabresi sia nel 2016, sia nel primo semestre 2020 

hanno evidenziato in provincia di Pavia la presenza di cellule criminali collegate 

rispettivamente alla locale di LAUREANA DI BORRELLO (RC) e anche in provincia di 

Lodi alla cosca ALVARO di Sinopoli (RC). Sotto il profilo dei reati-scopo, ma la 

considerazione come accennato potrebbe essere estesa alle altre province lombarde, 

si confermerebbe la tendenza alla consumazione di reati di tipo tributario (fatture per 

operazioni inesistenti, false compensazioni di crediti tributari) realizzati attraverso 

società, in alcuni casi appositamente costituite. 

Per quanto riguarda l’attività delle prefetture in ordine ai provvedimenti volti a 

prevenire l’infiltrazione nel tessuto economico si segnalano 2 dinieghi di iscrizione alla 

white list da parte dell’Ufficio territoriale di Governo di Pavia, entrambi in un contesto 

di criticità di ‘ndrangheta. Tra le più significative operazioni che hanno riguardato la 

provincia di Pavia nel semestre in esame si segnala quella della Guardia di finanza e 

dei Carabinieri forestali di Pavia che il 7 ottobre 2021 hanno dato esecuzione ad 

un’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di 3 indagati residenti in provincia di 

Pavia indiziati a vario titolo di traffico illecito di rifiuti, incendio doloso, utilizzo ed 

emissione di fatture false, bancarotta fraudolenta, riciclaggio ed autoriciclaggio. 

L’operazione denominata “Fenice” ha avuto inizio nel 2017 a seguito di un vasto 

incendio presso la sede di una società di Mortara (PV) che ha permesso di accertare 

innumerevoli illeciti anche di natura ambientale, nonché la causa dell’incendio dei 

rifiuti stoccati nell’impianto di trattamento gestito dalla medesima. In particolare i 

gestori dell’impianto di smaltimento dopo aver ammassato indistintamente quintali di 

rifiuti pericolosi e non (tra i quali anche rifiuti speciali pericolosi costituiti da lastre di 

eternit), non avevano provveduto all’esecuzione di alcuna operazione di trattamento o 

recupero, incamerando quindi ingenti guadagni quantificati in circa 2 milioni di euro. 



Una volta accortisi che la gestione dell’impianto era divenuta insostenibile a causa 

dell’enorme quantità di rifiuti stoccati, i 2 indagati avevano deciso coscientemente di 

dar fuoco al piazzale al solo scopo di ripulire a costo zero l’intera azienda di 

smaltimento noncuranti dell’enorme danno per la salute pubblica. Oltre al traffico 

illecito che ha comportato la saturazione dell’impianto di Mortara (PV), dalle indagini 

emergerebbe inoltre la volontà degli arrestati di avviare nuovi traffici illeciti allo scopo 

di smaltire proprio i rifiuti interessati dall’incendio del 2017 verso destinazioni estere. 

In ultimo sempre nell’ambito del contrasto all’illecito trattamento dei rifiuti si segnala 

che il 2 dicembre 2021 i Carabinieri forestali di Pavia hanno eseguito una misura 

cautelare nei confronti di 8 soggetti indiziati a vario titolo di inquinamento ambientale 

per spandimento di rifiuti in numerosi luoghi della provincia di Pavia. In particolare i 

predetti sono stati accusati di spandimento di materiale qualificato come fertilizzante 

ma in realtà risultato essere rifiuto perché non adeguatamente trattato. È stato altresì 

disposto il sequestro preventivo dell’impianto e delle relative quote societarie della con 

sede legale a Voghera.” 

Con lo scopo di analizzare l’ambiente esterno che caratterizza il mondo degli enti locali e 

del Comune di Bagnaria, è stato anche valutato il report al 30 giugno 2022 degli atti 

intimidatori nei confronti degli amministratori locali divulgato a luglio 2022 dal Ministero 

dell’Interno. 

La relazione evidenzia che “La regione che, nel I semestre 2022, ha segnalato il maggior 

numero di atti intimidatori è stata la Lombardia con 42 eventi…, seguita da Campania 

(40/41) e Calabria (33/30)”. Nel dettaglio la relazione sottolinea che in Lombardia gli atti 

intimidatori del primo semestre 2022 sono tuttavia in calo rispetto al semestre precedente 

(42 rispetto a 52). Dal report emerge inoltre che, secondo i dati basati sulle denunce relativi 

al I semestre 2022, sono stati 300 gli episodi di intimidazione rispetto ai 369 del 

corrispondente periodo 2021, e gli amministratori locali vittime di intimidazioni sono 

riconducibili alle seguenti categorie: 

- sindaci anche metropolitani: 153 casi (51%) 

- consiglieri comunali anche metropolitani: 63 casi (21%) 

- componenti della giunta comunale: 54 casi (18%). 

I primi cittadini si confermano come gli amministratori locali maggiormente investiti dal 

fenomeno in argomento, avendo subito il 51% del totale degli atti intimidatori. 

L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati alla struttura organizzativa e alla 

gestione operativa dei processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 

corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il 

livello di complessità dell’amministrazione. 



Non risultano commessi o accertati, all’interno della macchina comunale, fatti corruttivi 

negli ultimi anni. 

Dai controlli di regolarità amministrativa, non sono, inoltre, emerse irregolarità di rilievo. 

La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; 

rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare 

l’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno 

essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che 

dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi 

dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati nelle cosiddette aree di rischio, intese 

come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in 

generali e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, 

acquisizione e gestione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 

caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 

diretto e immediato.  

Stante le dimensioni ridotte del Comune di Bagnaria non è possibile prevedere, come da 

indicazioni ANAC, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli addetti 

ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  



n.  
n
1 

Area di 
rischio 
(PNA 
2019, 

All.1 
Tab.3) 

Processo   

Descrizione del processo 
Unità 

organizza
tiva 

responsa

bile del 
processo 

Catalogo dei 
rischi principali 

Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 

Acquisizio
ne e 

gestione 
del 
personale 

Assunzione di 
personale 

mediante 
concorso 

Elaborazione 
e 

pubblicazione 
del bando di 

concorso 

Svolgimento 

delle prove 
selettive 

Elaborazione e 

approvazione della 
graduatoria 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 
e non per merito. 

2 2 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 
personale 

Designazione 
della 
commissione 
d'esame  

Formazione 
della 

commissione 
d'esame 

Designazione 
dei 

componenti; 

verifica di 
situazioni di 
conflitto di 
interessi o 

incompatibilit
à  

Provvedimento di 
nomina della 
commissione 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Procedimento 

indirizzato a 
favorire taluni per 
logiche clientelari 
e non per merito. 

3 3 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 

personale 

Assunzione di 
personale 
trasferito da 
altro ente 

pubblico 

Elaborazione 
e 

pubblicazione 

dell'avviso 

Svolgimento 
della selezione 

Elaborazione e 
approvazione della 

graduatoria 

Ufficio di 
gestione 

del 

personale  

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 

e non per merito. 

4 4 

Acquisizio
ne e 

gestione 
del 
personale 

Designazione 
dell'organo 
preposto alla 
valutazione del 

personale di 
altri enti 
interessato al 
trasferimento 

Formazione 

del collegio 

Designazione 

dei 
componenti; 

verifica di 

situazioni di 
conflitto di 
interessi o 

incompatibilit

à  

Provvedimento di 

nomina del 
collegio 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 
e non per merito. 

5 5 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 
personale 

Definizione del 
sistema di 

misurazione e 
valutazione 
della 
performance 

individuale 

elaborazione 
di un modello 

di 
misurazione e 
valutazione 

della 

performance 

concertazione 
del modello 

con gli organi 
di indirizzo e 

le 
rappresentanz

e sindacali  

definizione e 
approvazione del 

modello 

Ufficio di 

gestione 
del 

personale  

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e 
generale, è esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

6 6 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 

personale 

Misurazione e 

valutazione 
della 
performance 

dei dipendenti 

applicazione 

del modello di 
misurazione 
valutazione 

della 

performance 

attribuzione di 
parametri 

individuali; 
verifiche in 

corso d'anno; 
verifica al 

termine 
dell'esercizio 

misurazione e 
valutazione della 

performance 
individuale  

Ufficio di 

gestione 
del 

personale 

e dirigenti 

Procedimento 

indirizzato a 
favorire taluni per 
logiche clientelari 

e non per merito. 

7 7 

Acquisizio
ne e 

gestione 
del 
personale 

Procedure di 

conciliazione, 
a garanzia dei 
valutati, 
relative 

all'applicazion
e del sistema 
di misurazione 
e valutazione 

della 
performance 

Domanda di 
conciliazione 

da parte 
dell'interessat

o  

Svolgimento 
del 

procedimento 
di 

conciliazione  

Chiusura del 
procedimento 

deflattivo; 
valutazione 
conclusiva. 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 
e non per merito. 



8 8 

Acquisizio
ne e 
gestione 

del 
personale 

Definizione del 
sistema di 
misurazione e 
valutazione 

della 
performance 
del personale 
dirigente 

elaborazione 

di un modello 
di 

misurazione e 
valutazione 

della 
performance 
del personale 

dirigente 

concertazione 
del modello 

con gli organi 
di indirizzo e 

le 
rappresentanz

e sindacali  

definizione e 
approvazione del 

modello 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale 

Il procedimento, 

essendo carattere 
preliminare e 

generale, è esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

9 9 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 

personale 

Misurazione e 
valutazione 
della 
performance 

del personale 
dirigente 

applicazione 
del modello di 
misurazione 
valutazione 

della 
performance 

attribuzione di 
obiettivi e 
parametri, 

PEG e Piano 
degli obiettivi; 

verifiche in 
corso d'anno; 

analisi dei 
risultati al 

termine 
dell'esercizio 

misurazione e 

valutazione della 
performance 
individuale; 

graduazione e 

quantificazione dei 
premi  

Ufficio di 
gestione 

del 
personale 

e OIV 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 

e non per merito. 

10 
1
0 

Acquisizio
ne e 

gestione 
del 
personale 

Procedure di 
conciliazione 
relative 

all'applicazion
e del sistema 
di misurazione 
della 

performance 

Domanda di 
conciliazione 

da parte del 
dirigente 

interessato  

Svolgimento 
del 

procedimento 
di 

conciliazione  

Chiusura del 
procedimento 

deflattivo; 
valutazione 
conclusiva. 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale 

e OIV 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 
e non per merito. 

11 
1
1 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 
personale 

Definizione dei 
parametri 

oggettivi per 
consentire la 
progressione 
in carriera del 

personale 

elaborazione 
dei criteri 

oggettivi di 
misurazione, 
valutazione e 
incentivazion

e.  

concertazione 

con gli organi 
di indirizzo e 

le 
rappresentanz

e sindacali  

definizione e 
approvazione dei 

criteri 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e 
generale, è esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

12 
1
2 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 

personale 

Progressione 
in carriera del 
personale 

Elaborazione 

e 
pubblicazione 
dell'avviso, se 
previsto dal 

sistema 

Svolgimento 
della selezione 
applicando i 

criteri 

predeterminati 

Elaborazione e 
approvazione della 

graduatoria; 
provvedimento di 

progressione 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 

e non per merito. 

13 
1

3 

Acquisizio
ne e 
gestione 

del 
personale 

Designazione 

dell'organo, se 
previsto, 
preposto alla 
valutazione del 

personale che 
accede alla 
progressione 
in carriera  

Formazione 

del collegio 

Designazione 

dei 
componenti; 

verifica di 
situazioni di 

conflitto di 
interessi o 

incompatibilit
à  

Provvedimento di 
nomina del 

collegio 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale  

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari 
e non per merito. 

14 
1
4 

Acquisizio
ne e 

gestione 
del 
personale 

Verifica della 

presenza in 
servizio del 
personale 

Inziativa 
d'ufficio 

Verifica delle 
timbrature, 

delle presenze, 
delle richieste 

di ferie, 
permesso, ecc. 

Analisi dei dati 

Ufficio di 

gestione 
del 

personale  

violazione delle 

norme per 
interesse di parte 

15 
1
5 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 
personale 

Gestione 
giuridica del 
personale, 

autorizzazioni: 
ferie, permessi 
brevi, 
straordinario, 

ecc.  

Domanda 

dell'interessat
o; esigenza di 

servizio  

esame della 

domanda; 
valutazione 

delle esigenze 
di servizio 

Provvedimento di 

autorizzazione; 
provvedimento di 

diniego.  

Il 

dirigente 
di ciascun 

ufficio 

Procedimento 

indirizzato a 
favorire taluni per 
logiche clientelari 
e non per merito. 



16 
1

6 

Acquisizio
ne e 
gestione 

del 
personale 

Gestione 

giuridica del 
personale, 
trasformazione 
dell'orario di 

lavoro: da 
tempo pieno a 
parziale e 
viceversa 

Domanda 
dell'interessat

o; esigenza di 
servizio  

esame della 
domanda; 

valutazione 

delle esigenze 
di servizio 

Provvedimento di 
autorizzazione; 

provvedimento di 
diniego.  

Il 
dirigente 

di ciascun 
ufficio 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari 
e non per merito. 

17 
1
7 

Acquisizio
ne e 
gestione 
del 

personale 

Gestione 
giuridica del 
personale, 

trasformazione 
dell'orario di 
lavoro: da part 
time 

orizzontale a 
verticale e 
viceversa.  

Domanda 
dell'interessat
o; esigenza di 

servizio  

esame della 
domanda; 

valutazione 
delle esigenze 

di servizio 

Provvedimento di 
autorizzazione; 

provvedimento di 
diniego.  

Il 
dirigente 

di ciascun 
ufficio 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari 

e non per merito. 

18 
1

8 

Acquisizio
ne e 
gestione 

del 
personale 

Gestione delle 
relazioni 
sindacali: 

informazione, 
concertazione, 
contrattazione.  

Domanda 
delle RSU; 

iniziativa 
d'ufficio  

Svolgimento 

delle relazioni  
verbale conclusivo  

Ufficio di 
gestione 

del 
personale 

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e 
generale, è esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

19 
1
9 

Acquisizio
ne e 

gestione 
del 
personale 

Contrattazione 

decentrata 
integrativa 

Domanda 

delle RSU; 
iniziativa 
d'ufficio  

Svolgimento 
delle relazioni  

stipula del 

contratto 
decentrato 
integrativo 

Ufficio di 

gestione 
del 

personale 

Il procedimento, 
essendo carattere 

preliminare e 
generale, è esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 

diretti. 

20 
2
0 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 
personale 

Formazione 
continua del 
personale  

Inziativa 
d'ufficio 

affidamento a 
terzi dei servizi 
di formazione  

somministrazione 
della formazione 

Ufficio di 

gestione 
del 

personale 

violazione di 

norme 
procedurali per 

interesse di parte 

21 
2
1 

Acquisizio

ne e 
gestione 
del 
personale 

Formazione 

continua del 
personale sui 
temi 
dell'anticorruzi

one 

Inziativa 
d'ufficio 

affidamento a 
terzi dei servizi 
di formazione  

somministrazione 
della formazione 

Ufficio di 
gestione 

del 
personale 

violazione di 
norme 

procedurali per 
interesse di parte 

22 1 

Affari 
legali e 
contenzio

so 

Attività di 
levata dei 
protesti  

domanda da 
istituto di 

credito o dal 

portatore 

esame della 

domanda e del 
titolo; 

formulazione 
dell'atto 

pubblico di 
protesto.  

Sottoscrizione 
dell'atto di 
protesto.  

Ufficio per 
gli affari 
legali / 

segreteria 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 
dilatazione dei 

tempi; omissione.  

23 2 

Affari 
legali e 
contenzio

so 

Comunicazion
e dei dati 
relativi alla 

levata dei 
protesti  

Iniziativa 
d'ufficio 

Comunicazion
e dei dati 
relativi ai 
protesti al 

competente 
ufficio CCIAA.  

Comunicazione dei 
dati con software 

dedicato.  

Ufficio per 
gli affari 
legali / 

segreteria 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 

dilatazione dei 
tempi; omissione.  



24 3 

Affari 
legali e 
contenzio

so 

Gestione dei 
procedimenti 
di 

segnalazione e 
reclamo 

iniziativa di 
parte: 

reclamo o 

segnalazione 

esame da 
parte 

dell'ufficio o 
del titolare del 

potere 
sostitutivo 

risposta  

Ufficio per 
gli affari 
legali / 

segreteria 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 

25 4 

Affari 
legali e 

contenzio
so 

Supporto 
giuridico e 

pareri legali  

iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria: 
richiesta ed 

acquisizione 
del parere 

decisione 

Ufficio per 
gli affari 

legali / 
segreteria 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

26 5 

Affari 
legali e 

contenzio
so 

Gestione del 
contenzioso 

innanzi al 
Giudice 

iniziativa 
d'ufficio, 
ricorso o 

denuncia 
della 

controparte 

istruttoria, 

acquisizione di 
pareri legali 

decisione di 
ricorrere, di 

resistere, di non 

ricorrere, di non 
resistere in 

giudizio.  

Ufficio per 
gli affari 

legali / 
segreteria 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 
dilatazione dei 

tempi; omissione.  

27 6 

Affari 

legali e 
contenzio
so 

Gestione del 

contenzioso 
extra 
giudiziario 

iniziativa 

d'ufficio, 
domanda/pro

posta della 
controparte 

istruttoria, 
acquisizione di 

pareri legali 

decisione 

conciliare o 
transare, di 
ricorrere in 

giudizio.  

Ufficio per 

gli affari 
legali / 

segreteria 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

dilatazione dei 
tempi; omissione.  

28 7 

Affari 
legali e 
contenzio
so 

Gestione del 
contenzioso 

iniziativa 

d'ufficio, 
ricorso o 
denuncia 

dell'interessat

o 

istruttoria, 
pareri legali 

decisione: di 
ricorrere, di 

resistere, di non 
ricorrere, di non 

resistere in 
giudizio, di 

transare o meno 

Ufficio per 
gli affari 
legali / 

segreteria 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

29 8 

Affari 
legali e 
contenzio

so 

Gestione delle 
polizze 
assicurative  

iniziativa 
d'ufficio 

acquisto / 
rinnovo delle 

polizze 

sottoscrizione delle 
polizze 

Ufficio per 
gli affari 
legali / 

segreteria 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

30 9 

Affari 
legali e 

contenzio
so 

Gestione dei 

sinistri 

iniziativa 
d'ufficio, 
ricorso o 

denuncia 
dell'interessat

o 

Istruttoria, 

formulazione 
di relazioni, 
inoltro della 

documentazio

ne richiesta 
dalla 

compagnia 
assicuratrice.  

Liquidazione, o 
meno, da parte 

della compagnia.  

Ufficio per 
gli affari 

legali / 
segreteria 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

31 
1
0 

Affari 

legali e 
contenzio
so 

Gestione e 

rilievo di 
incidenti 
stradali 

iniziativa 
d'ufficio, 

ricorso o 
denuncia 

dell'interessat
o 

svolgimento 

dei rilievi di 
polizia 

dell'incidente 

Verbale  
Polizia 
locale  

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità 

degli agenti 
rilevatori. 

32 1 
Alri 
servizi 

Gestione di 
contratti, 

diversi dai 
contratti 
d'appalto, non 
sottoposti a 

registrazione 
obbligatoria 

iniziativa 
d'ufficio  

stesura del 

contratto, 
individuazione 

della 
controparte  

formalizzazione del 
contratto  

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento/o

missione del 
procedimento, 
violazione di 
norme per 

interesse/utilità 



33 2 
Alri 
servizi 

Gestione di 

contratti, 
diversi dai 
contratti 
d'appalto, 

sottoposti a 
registrazione 
obbligatoria  

iniziativa 
d'ufficio  

stesura del 
contratto, 

individuazione 

della 
controparte  

formalizzazione del 
contratto e 

registrazione 

presso l'Agenzia 
delle Entrate  

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento/o
missione del 

procedimento, 
violazione di 

norme per 
interesse/utilità 

34 3 
Altri 

servizi 

Gestione del 
protocollo, 

posta in 
entrata  

iniziativa 

d'ufficio 

registrazione 
della posta in 

entrate 

registrazione e 
assegnazione agli 

uffici destinatari 

Ufficio 
affari 

generali 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

35 4 
Altri 

servizi 

Gestione del 

protocollo, 
posta in uscita 

iniziativa 

d'ufficio 

registrazione 
della posta in 

uscita e 
trasmissione 

registrazione e 

trasmissione ai 
destinatari 

Ufficio 

affari 
generali 

Ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi 

36 5 
Altri 
servizi 

Organizzazion
e eventi 

culturali 
ricreativi che 
non gravano 
sul bilancio 

dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio  

organizzazione 

secondo gli 
indirizzi 

dell'amministr
azione 

svolgimento 
dell'evento 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme per 

interesse di parte 

37 6 
Altri 
servizi 

Funzionament
o dell'organo 
consiliare  

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
svolgimento 

della riunione, 
deliberazione 

formulazione e 
sottoscrizione del 

verbale   

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme interne, 

procedurali 

38 7 
Altri 
servizi 

Funzionament
o dell'organo 
esecutivo 

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

formulazione e 
sottoscrizione del 

verbale   

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme interne, 

procedurali 

39 8 
Altri 
servizi 

Funzionament
o delle 
commissioni 

consultive 

iniziativa 
d'ufficio  

convocazione, 
riunione, 

deliberazione 

formulazione e 
sottoscrizione del 

verbale   

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme interne, 

procedurali 

40 9 
Altri 

servizi 

Accesso agli 
atti 
documentale 

(artt. 22 e 
seguenti legge 
241/1990) 

domanda di 

parte 

istruttoria, 
esame delle 

ragioni 
dell'istante  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 

differimento o 
rifiuto 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  

41 
1
0 

Altri 
servizi 

Acesso civico a 
dati, 
informazioni e 

documenti per 
i quali è stata 
omessa la 
pubblicazione 

in 
Amministrazio

domanda di 
parte 

istruttoria, 
esame della 
domanda  

provvedimento 

motivato di 
accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme per 

interesse/utilità 



ne 

Trasparente 
(art. 5 co. 1 
d.lgs. 33/2013 
e smi) 

42 
1

1 

Altri 

servizi 

Acesso civico 
generalizzato a 
"dati ulteriori" 

(art. 5 co. 2 
d.lgs. 33/2013 
e smi) 

domanda di 

parte 

istruttoria, 
esame della 

domanda  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 

differimento o 
rifiuto 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme per 

interesse/utilità  

43 
1

2 

Altri 

servizi 

Accesso 
all'archivio 
storico per 

finalità di 
studio, 
ricerca, 
indagine 

domanda di 
parte, 

inziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 

esame della 
domanda  

provvedimento 
motivato di 

accoglimento o 
differimento o 

rifiuto 

Ufficio 

affari 
generali 

violazione di 

norme per 
interesse/utilità  

44 
1
3 

Altri 
servizi 

Amministrazio
ne 
trasparente: 
organi politici 

Iniziativa 
d'ufficio. 

Acquisizione e 
pubblicazione 
dei dati e delle 

informazioni 
relative ai 

componenti 
degli organi 

politici (art. 14 
d.lgs.33/2013) 

pubblicazione dei 
dati e delle 

informazioni 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 
interne 

45 
1
4 

Altri 
servizi 

Amministrazio
ne 

trasparente: 
dirigenti e 
funzionari. 

Iniziativa 
d'ufficio. 

Acquisizione e 

pubblicazione 
dei dati e delle 
informazioni 

relative a 

dirigenti e 
titolari di 
posizione 

organizzativa 

(art. 14 
d.lgs.33/2013) 

pubblicazione dei 

dati e delle 
informazioni 

Ufficio 

affari 
generali 

violazione delle 

norme 
procedurali 

interne 

46 
1
5 

Altri 
servizi 

Amministrazio
ne 
trasparente.  

Iniziativa 
d'ufficio. 

Acquisizione e 

pubblicazione 
dei dati e delle 
informazioni 
previste dal 

d.lgs. 
33/2013. 

pubblicazione dei 
dati e delle 

informazioni 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 

interne 

47 
1

6 

Altri 

servizi 

Sito web 

istituzionale 

Iniziativa 

d'ufficio.  

Acquisizione e 
pubblicazione 
di dati, notizie 
e informazioni 

la cui 
pubblicazione 
sul sito web è 

opportuna 

pubblicazione sul 

sito web 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 
interne 

48 
1

7 

Altri 

servizi 

Albo delle 

associazioni  

Iniziativa 

d'ufficio.  

Costituzione e 
elaborazione 
dell'Albo delle 

associazioni 
del territorio; 

avviso 
pubblico.  

formazione 

dell'Albo; 
pubblicazione 

Ufficio 

affari 
generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 
interne 



49 
1
8 

Altri 
servizi 

Albo dei 
volontari 

Iniziativa 
d'ufficio.  

Costituzione e 
elaborazione 

dell'Albo/Regis
tro dei 

volontari; 
avviso 

pubblico.  

formazione 
dell'Albo; 

pubblicazione 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione delle 
norme 

procedurali 

interne 

50 
1

9 

Altri 

servizi 

Oggetti 
smarriti e 

recuperati sul 
territorio 

Iniziativa 

d'ufficio 

Ricezione e 
deposito 

dell'oggetto 

smarrito; 
ricerca del 

proprietario 

riconsegna al 
proprietario; 

acquisizione  

Ufficio 
affari 

generali / 

Polizia 
locale 

violazione di 
norme per 

interesse di parte 

51 
2

0 

Altri 

servizi 
Biblioteca 

Iscrizione 
dell'utente 

per accedere 
al servizio 

Istruttoria.  
Registrazione 

dell'utente.  
Biblioteca 

Il procedimento, 
di scarso valore 

economico, è 
pressoché esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 

diretti. 

52 
2
1 

Altri 
servizi 

Biblioteca, 

gestione del 
patrimonio 
librario, 
prestito 

Domanda 
dell'utente 

Istruttoria e 
ricerca del 

testo. 

Consegna del testo 
all'utente 

Biblioteca 

Il procedimento, 
di scarso valore 

economico, è 

pressoché esente 
da rischi 
corruttivi 

immediati e 

diretti. 

53 
2
2 

Altri 
servizi 

Biblioteca, 

gestione del 
patrimonio 
librario, 
prestito 

Inziativa 
dell'utente; 
iniziativa 

dell'ufficio.  

Istruttoria.  
Restituzione del 
testo da parte 

dell'utente 
Biblioteca 

Il procedimento, 
di scarso valore 

economico, è 
pressoché esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

54 
2
3 

Altri 
servizi 

Biblioteca, 
inziative di 
promozione 

della lettura 

Iniziativa 
dell'ufficio.  

Istruttoria, 
organizzazione 

dell'evento.  

Svolgimento degli 
incontri di 

promozione della 

lettura 

Biblioteca 

Il procedimento è 

pressoché esente 
da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

55 
2
4 

Altri 
servizi 

Biblioteca, 
altre iniziative 
di promozione 

della cultura 

Iniziativa 
dell'ufficio.  

Istruttoria, 
organizzazione 

degli eventi.  

Svolgimento degli 
eventi. 

Biblioteca 

Il procedimento è 
pressoché esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

56 
2

5 

Altri 

servizi 

Gestione del 
diritto allo 

studio e del 
sostegno 
scolastico 

Avviso e 
domanda 

delle famiglie 
interessate 

esame da 
parte 

dell'ufficio, 
sulla base 

della 
regolamentazi

one e della 
programmazio

ne dell'ente 

accoglimento / 

rigetto della 
domanda 

Ufficio 

pubblica 
istruzione 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

57 
2
6 

Altri 
servizi 

Scuolabus, 
gestione degli 
utenti 

Avviso e 
domanda 

delle famiglie 
interessate 

Istruttoria, 
formulazione 

della 
graduataria 

Erogazione del 
servizio di 

trasporto degli 
studenti 

Ufficio 
pubblica 
istruzione 

violazione di 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità  



58 
2

7 

Altri 

servizi 
Asili nido  

Avviso e 
domanda 

delle famiglie 
interessate 

esame da 

parte 
dell'ufficio, 
sulla base 

della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 
domanda; 

erogazione del 
servizio 

Ufficio 
pubblica 

istruzione 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

di parte 

59 
2
8 

Altri 
servizi 

Servizio di 
"dopo scuola" 

Avviso e 
domanda 

delle famiglie 
interessate 

esame da 
parte 

dell'ufficio, 

sulla base 
della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento / 

rigetto della 
domanda; 

erogazione del 
servizio 

Ufficio 
pubblica 
istruzione 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

di parte 

60 
2
9 

Altri 
servizi 

Assistenza 
scolastica per 
alunni con 

disagio/handi
cap 

Domanda 
delle famiglie 

interessate  

esame da 

parte 
dell'ufficio, 
sulla base 

della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento / 
rigetto della 
domanda; 

erogazione del 
servizio 

Ufficio 
pubblica 

istruzione 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

di parte 

61 
3
0 

Altri 
servizi 

Servizio di 
mensa 

Avviso e 

domanda 
delle famiglie 
interessate 

esame da 
parte 

dell'ufficio, 

sulla base 
della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento / 

rigetto della 
domanda; 

erogazione del 
servizio 

Ufficio 
pubblica 
istruzione 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

di parte 

62 
3
1 

Altri 
servizi 

Trattamenti 
sanitari 
obbligatori 

(TSO) 

Richiesta del 
medico 

competente 

Esame della 
domanda.  

Assistenza 
materiale da parte 

della Polizia 
Locale; 

svolgimento del 
TSO.  

Sindaco / 

Ufficio 
socio 

assistenzi
ale / 

Polizia 
locale 

Il procedimento 

vincolato è 
pressoché esente 

da rischi 
corruttivi 

immediati e 
diretti. 

63 
3
2 

Altri 
servizi  

Gestione 
dell'archivio 

corrente 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione 
dei documenti 

secondo 

normativa 

registrazione e 
inserimento del 

documento 

nell'archivio 
corrente 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne; 

sottrazione/smarr
imento documenti 

64 
3

3 

Altri 

servizi  

Gestione 
dell'archivio di 

deposito 

iniziativa 

d'ufficio  

archiviazione 
dei documenti 

secondo 
normativa 

registrazione e 
inserimento del 

documento 

nell'archivio di 
deposito 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme 

procedurali, 

anche interne; 
sottrazione/smarr
imento documenti 

65 
3
4 

Altri 
servizi  

Gestione 

dell'archivio 
storico 

iniziativa 
d'ufficio  

archiviazione 

dei documenti 
secondo 

normativa 

registrazione e 
inserimento del 

documento 
nell'archivio 

storico 

Ufficio 

affari 
generali 

violazione di 
norme 

procedurali, 
anche interne; 

sottrazione/smarr
imento documenti 



66 
3
5 

Altri 
servizi  

Elaborazione 
di proposte di 
deliberazioni 

consiliari e 
giuntali 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 
stesura del 

provvedimento
, acquisizione 

dei pareri se 
necessari 

provvedimento 
esaminato 

dall'organo 

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento del 
procedimento, 
violazione di 

norme interne per 
interesse di parte 

67 
3

6 

Altri 

servizi  

Elaborazione, 
sottoscrizione 

di 
determinazioni 

iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria, 
stesura del 

provvedimento

, acquisizione 
dei pareri se 

necessari 

provvedimento 
sottoscritto ed 

efficace 

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento del 
procedimento, 
violazione di 

norme interne per 
interesse di parte 

68 
3

7 

Altri 

servizi  

Elaborazione, 

sottoscrizione 
di ordinanze 

iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria, 
stesura del 

provvedimento

, acquisizione 
dei pareri se 

necessari 

provvedimento 

sottoscritto ed 
efficace 

Ufficio 

affari 
generali 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di 
norme interne per 
interesse di parte 

69 
3
8 

Altri 
servizi  

Elaborazione, 

approvazione 
di decreti ed 
altri atti 
amministrativi  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 
stesura del 

provvedimento
, acquisizione 
dei pareri se 

necessari 

provvedimento 
sottoscritto  

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento del 

procedimento, 
violazione di 

norme interne per 
interesse di parte 

70 
3
9 

Altri 
servizi  

Pubblicazione 

all'albo online 
di 
deliberazioni e 
determinazioni

. 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria 
semplice 

pubblicazione del 
provvedimento 

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento del 

procedimento, 
violazione di 

norme interne per 
interesse di parte 

71 
4
0 

Altri 
servizi  

Pubblicazione 

all'albo online 
di ordinanze, 
decreti e altri 
atti 

amministrativi
. 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria 
semplice 

pubblicazione del 
provvedimento 

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento del 
procedimento, 
violazione di 

norme interne per 

interesse di parte 

72 
4
1 

Altri 
servizi  

Notifica, 
secondo CPC, 
di atti e 
provvedimento 

per conto 
dell'amministr
azione  

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria 
semplice, 

verifica della 
richiesta e dei 

dati 
dell'interessat

o 

notifica del 
provvedimento 

all'interessato  

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento/o
missione del 

procedimento, 
violazione di 

norme per 
interesse/utilità 

73 
4

2 

Altri 

servizi  

Notifica, 
secondo CPC, 
di atti e 
provvedimenti 

per conto di 
amministrazio
ni terze 

domanda di 

parte 

istruttoria 
semplice, 

verifica della 
richiesta e dei 

dati 
dell'interessat

o 

notifica del 
provvedimento 

all'interessato  

Ufficio 
affari 

generali 

rallentamento/o
missione del 

procedimento, 

violazione di 
norme per 

interesse/utilità 

74 
4

3 

Altri 

servizi  

Indagini di 
customer 
satisfaction 

sui servizi 
pubblici 
erogati  

iniziativa 

d'ufficio  

svolgimento 

dell'indagine, 
verifica  

esame dei risultati, 

pubblicazione 

Ufficio 

affari 
generali 

violazione di 
norme 

procedurali per 
"pilotare" gli esiti 
e celare criticità 



75 
4
4 

Altri 
servizi  

Indagini della 
qualità 
percepita dei 
servizi 

pubblici 
erogati  

iniziativa 
d'ufficio  

svolgimento 
dell'indagine, 

verifica  

esame dei risultati, 
pubblicazione 

Ufficio 
affari 

generali 

violazione di 
norme 

procedurali per 

"pilotare" gli esiti 
e celare criticità 

76 
4

5 

Altri 

servizi  

Borse di 
studio per gli 

studenti 
meritevoli 

Avviso / 
bando e 

domanda 

degli 
interessati 

Istruttoria e 
formulazione 

delle 

graduatorie di 
merito 

Assegnazione delle 

borse di studio  

Ufficio 
pubblica 

istruzione 

violazione di 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità  

77 
4

6 

Altri 

servizi  

Altri premi e 

contributi per 
gli studenti 

Avviso / 
bando e 

domanda 
degli 

interessati 

Istruttoria e 
formulazione 

delle 
graduatorie di 

merito 

Elargizione del 

premio o del 
contributo.  

Ufficio 

pubblica 
istruzione 

violazione di 
norme 

procedurali, per 
interesse/utilità  

78 
4
7 

Altri 
servizi  

Servizi vari per 
favorire 
l'integrazione 
scolastica 

Domanda 

delle famiglie 
interessate / 

Iniziativa 
d'ufficio. 

esame da 
parte 

dell'ufficio, 

sulla base 
della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento / 

rigetto della 
domanda; 

erogazione del 
servizio 

Ufficio 
pubblica 
istruzione 

 violazione delle 
norme 

procedurali e 
delle 

"graduatorie" per 
interesse/utilità 

di parte 

79 1 
Contratti 

pubblici 

Programmazio
ne triennale e 

annuale dei 
lavori 

iniziativa 

d'ufficio  

acquisizione 

dei dati 
necessari da 

uffici e 
amministratori

; elaborazione 
dei documenti 

di 
programmazio

ne 

approvazione dei 

programmi  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

violazione delle 

norme 
procedurali 

80 2 
Contratti 
pubblici 

Programmazio
ne triennale e 
annuale di 

forniture e di 
servizi 

iniziativa 
d'ufficio  

acquisizione 
dei dati 

necessari da 
uffici e 

amministratori
; elaborazione 

dei documenti 
di 

programmazio
ne 

acquisizione dei 

dati necessari da 
uffici e 

amministratori; 

elaborazione dei 
documenti di 

programmazione 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

violazione delle 
norme 

procedurali 

81 3 
Contratti 
pubblici 

Selezione per 
l'affidamento 
di incarichi 

professionali  

bando / 
lettera di 

invito 

svolgimento 
della selezione  

contratto di 
incarico 

professionale 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi per uno 
o più commissari; 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 

commissari; 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 

potenziali 
appaltatori 

82 4 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
mediante 
procedura 
aperta di 

lavori, servizi, 
forniture 

pubblicazione 
del bando 

svolgimento 
della selezione 

formalizzazione del 
contratto 
d'appalto, 

registrazione del 

contratto (se 
dovuta) 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 

interessi per uno 
o più commissari; 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari; 



tentativi di 

corruzione da 
parte dei 
potenziali 
appaltatori 

83 5 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 

mediante 
procedura 
ristretta di 
lavori, servizi, 

forniture 

pubblicazione 
del bando 

svolgimento 
della selezione 

formalizzazione del 

contratto 
d'appalto, 

registrazione del 
contratto (se 

dovuta) 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 
interessi per uno 
o più commissari; 

selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari; 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

appaltatori 

84 6 
Contratti 

pubblici 

Affidamento 
mediante altra 
procedura ad 

evidenza 
pubblica di 
lavori, servizi, 
forniture 

pubblicazione 

del bando 

svolgimento 

della selezione 

formalizzazione del 
contratto 
d'appalto, 

registrazione del 
contratto (se 

dovuta) 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi per uno 

o più commissari; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari; 
tentativi di 

corruzione da 

parte dei 
potenziali 
appaltatori 

85 7 
Contratti 

pubblici 

Affidamento 
diretto di 
lavori, servizi o 

forniture fino 
a 40.000 euro 

indagine di 
mercato o 

consultazione 
elenchi 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 
consultati 

affidamento della 
prestazione e 

formalizzazione del 
contratto 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità;  

86 8 
Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto di 

lavori, servizi o 
forniture da 
40.001 a 
150.000-

140.000 euro 

indagine di 

mercato o 
consultazione 

elenchi 

negoziazione 

diretta con gli 
operatori 
consultati 

affidamento della 

prestazione e 
formalizzazione del 

contratto 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
tentativi di 

corruzione da 

parte dei 
potenziali 
appaltatori 

87 9 
Contratti 
pubblici 

Gara ad 
evidenza 
pubblica di 

vendita di beni 
mobili 

pubblicazione 
dell'avviso  

svolgimento 
della 

selezione, 

assegnazione 

formalizzazione del 
contratto di 

vendita 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

88 
1
0 

Contratti 
pubblici 

Gara ad 
evidenza 

pubblica: 
vendita di beni 
immobili 

pubblicazione 
dell'avviso  

svolgimento 

della 
selezione, 

assegnazione 

formalizzazione del 

contratto di 
vendita 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 

potenziali 
acquirenti 



89 
1
1 

Contratti 
pubblici 

Affidamento 
diretto, 
vendita beni 

mobili 

sollecitazione 
della vendita 
secondo la 

disciplina 
dell'ente 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 

consultati 

formalizzazione del 
contratto di 

vendita 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

90 
1
2 

Contratti 
pubblici 

Trattativa 

diretta:  
vendita beni 
immobili 

sollecitazione 
della vendita 

secondo la 
disciplina 
dell'ente 

negoziazione 

diretta con gli 
operatori 
consultati 

formalizzazione del 

contratto di 
vendita 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 

potenziali 
acquirenti 

91 
1

3 

Contratti 

pubblici 

Gara ad 
evidenza 
pubblica: 

acquisto di 
beni immobili 

pubblicazione 

dell'avviso  

svolgimento 
della 

selezione, 
assegnazione 

formalizzazione del 
contratto di 

acquisto 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 

interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

venditori 

92 
1
4 

Contratti 
pubblici 

Trattativa 
diretta: 
acquisto beni 

immobili 

sollecitazione 
dell'acquisto 
secondo la 
disciplina 

dell'ente 

negoziazione 
diretta con gli 

operatori 

consultati 

formalizzazione del 
contratto di 

acquisto 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 
potenziali 
venditori 

93 
1

5 

Contratti 

pubblici 

Affidamenti in 
house di lavori 
pubblici 

iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria, 
verifica delle 
condizioni 

previste 
dall'ordinamen

to 

provvedimento di 
affidamento, 

stipula del 
contratto di 

servizio  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 

providing per 
interesse/utilità 

di parte 

94 
1
6 

Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house di 

servizi 
pubblici locali 
a rilevanza 
economica 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 
verifica delle 

condizioni 
previste 

dall'ordinamen
to 

provvedimento di 

affidamento, 
stipula del 
contratto di 

servizio  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità 
di parte 

95 
1
7 

Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house di 

servizi 
pubblici locali 
privi di 
rilevanza 

economica 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 

verifica delle 
condizioni 
previste 

dall'ordinamen

to 

provvedimento di 

affidamento, 
stipula del 
contratto di 

servizio  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

violazione delle 

norme e dei limiti 
dell'in house 
providing per 

interesse/utilità 

di parte 

96 
1
8 

Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house di 
servizi 
strumentali 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 

verifica delle 
condizioni 
previste 

dall'ordinamen

to 

provvedimento di 
affidamento, 
stipula del 
contratto di 

servizio  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

violazione delle 

norme e dei limiti 
dell'in house 
providing per 

interesse/utilità 

di parte 



97 
1
9 

Contratti 
pubblici 

Affidamenti in 
house di 
forniture di 

beni 

iniziativa 
d'ufficio 

istruttoria, 
verifica delle 
condizioni 
previste 

dall'ordinamen
to 

provvedimento di 
affidamento, 
stipula del 

contratto di 
servizio  

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità 
di parte 

98 
2
0 

Contratti 
pubblici 

Nomina della 
commissione 
di gara 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica della 
sussistenza di 

eventuali 
conflitti di 

interesse, 
condizioni di 
incompatibilit

à e 

inamissibilità 
ex art. 35-bis 

d.lgs. 
165/2001 

provvedimento di 
nomina 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Selezione 
"pilotata", con 
conseguente 

violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

99 
2
1 

Contratti 
pubblici 

Designazione 
del seggio di 
gara 

iniziativa 
d'ufficio 

verifica della 
sussistenza di 

eventuali 

conflitti di 
interesse, 

condizioni di 
incompatibilit

à e 
inamissibilità 
ex art. 35-bis 

d.lgs. 

165/2001 

provvedimento di 
designazione/nomi

na 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

 Violazione delle 
norma 

procedurali, per 
interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

10
0 

2
2 

Contratti 
pubblici 

Esame delle 
domande e 
della 

documentazio
ne 
amministrativ
a prodotta dai 

concorrenti 

iniziativa 
d'ufficio 

esame delle 
domande e 

verifica della 
completezza e 

della qualità 
della 

documentazio
ne 

amministrativ
a 

provvedimento di 
ammissione alle 

fasi successive o di 
attivazione del 

"soccorso 
istruttorio" 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 
potenziali 
appaltatori 

10

1 

2

3 

Contratti 

pubblici 

Soccorso 

istruttorio 

Iniziativa 
d'ufficio: 

richiesta di 
integrazione 

della 
documentazio

ne o delle 
dichiarazioni.  

Ricezione, nei 
termini, della 
documentazio

ne integrativa; 
esame della 

stessa. 

Provvedimento di 
ammissione alle 
fasi successive; 

provvedimento di 
esclusione del 
concorrente.  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 
appaltatori 

10
2 

2
4 

Contratti 
pubblici 

Esame delle 
offerte tecnico 

progettuali 
(nel caso si 
applichi il 
criterio 

dell'Offerta 
Economicame
nte più 
Vantaggiosa). 

Iniziativa 
d'ufficio; 

aperture delle 
offerte in 

seduta 
pubblica.  

Esame delle 
offerte tecnico 

progettuali, in 
sedute segrete; 
assegnazione 

dei punteggi in 

base ai criteri 
fissati nel 

bando 

Assegnazione dei 
punteggi parziali, 

graduatoria 

provvisoria 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 

potenziali 
appaltatori 



10
3 

2
5 

Contratti 
pubblici 

Esame delle 
offerte 
economiche 

(nel caso si 
applichi il 
criterio 
dell'Offerta 

Economicame
nte più 
Vantaggiosa). 

Iniziativa 

d'ufficio; 
aperture delle 

offerte in 
seduta 

pubblica.  

Esame delle 
offerte 

economiche, 

in sedute 
pubbliche; 

assegnazione 
dei punteggi; 

formulazione 
della 

graduatoria.  

Assegnazione dei 

punteggi 
complessivi; 
graduatoria; 
proposta di 

aggiudicazione. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 

interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

appaltatori 

10
4 

2
6 

Contratti 
pubblici 

Esame delle 
offerte 
economiche 

(nel caso si 
applichi il 
criterio del 
Prezzo più 

Basso). 

Iniziativa 
d'ufficio; 

aperture delle 
offerte in 
seduta 

pubblica.  

Esame delle 
offerte 

economiche, 

in sedute 
pubbliche; 

formulazione 
della 

graduatoria.  

Graduatoria; 
proposta di 

aggiudicazione. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 
potenziali 
appaltatori 

10

5 

2

7 

Contratti 

pubblici 

Valutazione di 
congruità, 
serietà, 

sostenibilità e 
realizzabilità 
della migliore 
offerta 

Iniziativa 
d'ufficio; 

esame delle 

offerte 
ritenute 
anomale 

Si richiedono 
per iscritto 

all'operatore 
economico le 

spiegazioni sul 
prezzo o sui 

costi proposti, 
assegnando a 

tal fine un 
termine non 

superiore a 
quindici 
giorni.  

Provvedimento di 
ammissione; 

provvedimento di 
esclusione del 
concorrente.  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 
appaltatori 

10

6 

2

8 

Contratti 

pubblici 

Valutazione di 
congruità della 
migliore 
offerta nel 

caso di 
appalto 
sottosoglia 
UE, privo di 

interesse 
transfrontalier
o, da 
aggiudicare 

con il criterio 
del prezzo più 
basso, con più 
di 5 offerte. 

Iniziativa 
d'ufficio; 

esame delle 

offerte 
ritenute 
anomale 

Calcolo delle 
soglia di 
anomalia 

secondo le 
disposizioni 
del bando e 
del Codice.   

Esclusione 
automatica delle 

offerte 
anormalmente 

basse.  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 
appaltatori 

10

7 

2

9 

Contratti 

pubblici 

L'organo 

preposto alla 
valutazione 
delle offerte 
predispone la 

proposta di 
aggiudicazione 
alla migliore 
offerta non 

anomala. 

Iniziativa 

d'ufficio  

Sulla scorta 
della 

graduatoria 
finale 

complessiva, 
si redige la 
proposta di 

aggiudicazione 

Verbale delle 
attività di gara; 

proposta di 
aggiudicazione; 

trasmissione 
all'organo 

competente ad 
aggiudicare 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 
appaltatori 



10
8 

3
0 

Contratti 
pubblici 

Esame della 
proposta di 
aggiudicazione 

iniziativa 
d'ufficio  

L'organo 
competente a 

disporre 
l'aggiudicazion

e esamina la 
proposta, e, se 

la ritiene 
legittima e 

conforme 
all'interesse 
pubblico, 
procede.  

esame 
positivo/negativo 

della proposta di 
aggiudicazione; se 

positivio, avvio 
della verifica dei 

requisiti in capo 
all'aggiudicatario. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 

interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

appaltatori 

10
9 

3
1 

Contratti 
pubblici 

Revoca della 
procedura di 
gara  

Iniziativa 
d'ufficio  

L'ufficio che 
svolge la 

procedura, a 
norma della 

legge 
241/1990 art. 

21-quinquies, 
valuta un 

sopravvenuti 
motivi di 

interesse 
pubblico o il 
mutamento 

della 

situazione di 
fatto 

Provvedimento di 
revoca della 
procedura di 

selezione 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 
interessi; 
decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità.  

11
0 

3
2 

Contratti 
pubblici 

Verifica dei 
requisiti di 
ordine 
generale 

iniziativa 
d'ufficio  

L'organo 
competente a 

disporre 

l'aggiudicazion
e verifica il 

possesso dei 
requisiti di 

ordine 
generale in 

capo 
all'offerente.  

esame 
positivo/negativo 

dei requisiti. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 

interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

appaltatori 

11
1 

3
3 

Contratti 
pubblici 

Verifica dei 
requisiti di 
ordine speciale 

iniziativa 
d'ufficio  

L'organo 
competente a 

disporre 
l'aggiudicazion

e verifica il 
possesso dei 
requisiti di 

ordine speciale 

in capo 
all'offerente.  

esame 
positivo/negativo 

dei requisiti. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 

selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 
potenziali 
appaltatori 

11
2 

3
4 

Contratti 
pubblici 

L'organo 

competente 
procede 
all'aggiudicazi
one in via 

definitiva.  

iniziativa 
d'ufficio  

L'organo 
competente a 

disporre 

l'aggiudicazion
e esamina la 

proposta e, se 
la ritiene 

legittima e 
conforme 

all'interesse 
pubblico, dopo 

aver verificato 
il possesso dei 

requisiti in 
capo 

all'offerente, 
dispone 

Elaborazione e 

formalizzazione del 
provvedimento di 
aggiudicazione 

definitiva. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 

interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

appaltatori 



l'aggiudicazion

e, che è 
immediatamen

te efficace.  

11
3 

3
5 

Contratti 
pubblici 

Annullamento 
dell'aggiudicaz

ione definitiva 

Iniziativa 
d'ufficio / 

Denuncia di 

parte 

L'organo 
compentente, 

a norma 
dell'art. 21-

octies legge 
241/1990, 
valuta se il 

provvedimento 

è stato 
adottato in 

violazione di 
legge o viziato 

da eccesso di 
potere o da 

incompetenza. 

Provvedimento di 
annullamento 

dell'atto di 

aggiuidicazione 
definitiva 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità.  

11
4 

3
6 

Contratti 
pubblici 

Formalizzazion
e del contratto 
d'appalto.  

Iniziativa 
d'ufficio. 

L'ufficio 
compentente 

richiede 

all'aggiudicata
rio dati e 

documentazio
ne necessaria 

(garanzie, 
assicurazioni, 

ecc.) per la 
sottoscrizione 

del contratto.  

Stipula del 
contratto d'appalto 
e, se necessaria, 

registrazione 

presso l'Agenzia 
delle Entrate 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da 
parte dei 

potenziali 
appaltatori 

11
5 

3
7 

Contratti 
pubblici 

In caso di 

procedura 
negoziata e 
per 
affidamenti 

diretti, 
formalizzazion
e del contratto 
mediante 

corrispondenz
a secondo 
l'uso 

commerciale.  

Iniziativa 
d'ufficio. 

Corrispondenz

a secondo 
l'uso 

commerciale, 
consistente in 

un apposito 
scambio di 

lettere, anche 
tramite posta 

elettronica, 
con 

l'aggiudicatari

o.  

Formalizzazione 
del vincolo 

contrattuale.  

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 

interessi; 
selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte dei 
potenziali 

appaltatori 

11
6 

3
8 

Contratti 
pubblici 

Recesso dal 
contratto 

d'appalto 

Inziativa 
d'ufficio 

L'ufficio 
esamina le 

condizioni 
previste dal 
Codice dei 
contratti 

pubblici per 
provvedere al 

recesso 
unilaterale dal 

contratto 

Provvedimento di 
recesso dal 

contratto 

Ufficio 

contratti / 
ciascun 

ufficio per 
i contratti 

di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità.  

11

7 

3

9 

Contratti 

pubblici 

Risoluzione 
del contratto 

d'appalto 

Inziativa 

d'ufficio 

L'ufficio 
esamina le 

condizioni 
previste dal 
Codice dei 
contratti 

pubblici per 
provvedere 

alla 
risoluzione del 

vincolo 
contrattuale 

Provvedimento di 
risoluzione del 

contratto d'appalto 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 

i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità.  



11
8 

4
0 

Contratti 
pubblici 

Modifica o 
variante del 
contratto 
d'appalto 

Inziativa 
d'ufficio / 

Sollecitazione 
della 

direzione dei 
lavori o 

dell'esecuzion
e 

L'ufficio 
esamina le 
condizioni 

previste dal 

Codice dei 
contratti 

pubblici per 
consentire la 

modifica o la 
variante del 

contratto 

Provvedimento di 
modifica o variante 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 

interessi; 
decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte 
dell'appaltatore 

11
9 

4
1 

Contratti 
pubblici 

Autorizzazione 
del subappalto  

Domanda 

dell'appaltato
re 

L'ufficio 
esamina le 
condizioni 

previste dal 

Codice dei 
contratti 

pubblici per 
consentire il 

subappalto.  

Autorizzazione del 
subappalto. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 
interessi; 
decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte 
dell'appaltatore o 

del 
subappaltatore.  

12
0 

4
2 

Contratti 
pubblici 

Rinnovo del 
contratto 

d'appalto di 
fornitura o 
servizi di 
durata. 

Iniziativa 

d'ufficio / 
Domanda 

dell'appaltato
re 

L'ufficio 
esamina le 
condizioni 

previste dal 
contratto e 

dall'ordinamen
to per poter 

provvedere al 
rinnovo, 

nonché qualità 
e quantità 

delle 
prestazioni 
garantite 

dall'appaltator

e  

Rinnovo del 
contratto. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 

ufficio per 
i contratti 
di propria 
competen

za 

Conflitto di 

interessi; 
decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da 

parte 
dell'appaltatore.  

12
1 

4
3 

Contratti 
pubblici 

Proroga del 

contratto 
d'appalto di 
fornitura o 
servizi di 

durata. 

Iniziativa 
d'ufficio / 
Domanda 

dell'appaltato

re 

L'ufficio 
esamina le 

condizioni 
previste dal 
contratto e 

dall'ordinamen

to per 
prorogare il 

vincolo, 
nonché qualità 

e quantità 
delle 

prestazioni 
garantite 

dall'appaltator
e  

Proroga della 
durata del 
contratto. 

Ufficio 
contratti / 

ciascun 
ufficio per 
i contratti 
di propria 

competen
za 

Conflitto di 
interessi; 
decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da 
parte 

dell'appaltatore.  

12
2 

1 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 

e sanzioni 

Accertamenti e 
verifiche dei 

tributi locali 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di 
verifica  

richiesta di 
pagamento 

Ufficio 
tributi 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 



12
3 

2 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 

e sanzioni 

Accertamenti 
con adesione 
dei tributi 

locali 

iniziativa di 
parte / 

d'ufficio  

attività di 
verifica  

adesione e 
pagamento da 

parte del 

contribuente 

Ufficio 
tributi 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

12

4 
3 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni 
e sanzioni 

Accertamenti e 
controlli 
sull'attività 

edilizia privata 
(abusi) 

iniziativa 

d'ufficio  

attività di 

verifica  

sanzione / 
ordinanza di 

demolizione 

Ufficio 

edilizia  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

12

5 
4 

Controlli, 
verifiche, 

ispezioni 
e sanzioni 

Vigilanza sulla 

circolazione e 
la sosta 

iniziativa 

d'ufficio  

attività di 

verifica  
sanzione  

Polizia 

locale 

omessa verifica 

per interesse di 
parte 

12
6 

5 

Controlli, 

verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Vigilanza e 

verifiche sulle 
attività 
commerciali in 
sede fissa  

iniziativa 
d'ufficio  

attività di 
verifica  

sanzione  
Polizia 
locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

12
7 

6 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 
e sanzioni 

Vigilanza e 
verifiche su 
mercati ed 
ambulanti 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di 
verifica  

sanzione  
Polizia 
locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

12
8 

7 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 

e sanzioni 

Controlli 
sull'uso del 
territorio 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di 
verifica  

sanzione  
Polizia 
locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

12
9 

8 

Controlli, 
verifiche, 
ispezioni 

e sanzioni 

Controlli 
sull’abbandon
o di rifiuti 

urbani 

iniziativa 
d'ufficio  

attività di 
verifica  

sanzione  
Polizia 
locale 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 

13

0 
1 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

Gestione delle 
sanzioni per 
violazione del 

Codice della 
strada 

iniziativa 

d'ufficio  

registrazione 
dei verbali 

delle sanzioni 

levate e 
riscossione 

accertamento 
dell'entrata e 

riscossione 

Polizia 

locale 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei 
tempi 

13

1 
2 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni

o 

Gestione 

ordinaria della 
entrate  

iniziativa 

d'ufficio  

registrazione 

dell'entrata 

accertamento 

dell'entrata e 
riscossione 

Ragioneri

a 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte: 
dilatazione dei 

tempi 



13

2 
3 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

Gestione 
ordinaria delle 

spese di 
bilancio  

determinazio
ne di 

impegno 

registrazione 
dell'impegno 

contabile  

liquidazione e 
pagamento della 

spesa 

Ragioneri

a 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario del 

provvedimento 
tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 

13
3 

4 

Gestione 
delle 
entrate, 

delle 
spese e 
del 
patrimoni

o 

Adempimenti 
fiscali 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazion

e e 
liquidazione  

pagamento  
Ragioneri

a 
violazione di 

norme   

13
4 

5 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle 
spese e 
del 

patrimoni
o 

Stipendi del 
personale  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazion
e e 

liquidazione  
pagamento  

Ufficio 
personale 

violazione di 
norme 

13
5 

6 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle 
spese e 
del 

patrimoni
o 

Tributi locali 
(IMU, 
addizionale 
IRPEF, ecc.) 

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazion
e e 

provvedimento 
di riscossione 

riscossione 
Ufficio 
tributi 

violazione di 
norme 

13
6 

7 

Gestione 

delle 
entrate, 
delle 
spese e 

del 
patrimoni
o 

manutenzione 
delle aree 

verdi 

bando e 
capitolato di 

gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 

immobilia
re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

13

7 
8 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree 
pubbliche 

bando e 
capitolato di 

gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 

immobilia
re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

13

8 
9 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

installazione e 
manutenzione 
segnaletica, 

orizzontale e 
verticale, su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 

capitolato di 
gara 

selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 
immobilia

re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

13
9 

1
0 

Gestione 
delle 
entrate, 

delle 
spese e 
del 
patrimoni

o 

servizio di 
rimozione 

della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree 
pubbliche 

bando e 

capitolato di 
gara 

selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 
immobilia

re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

14
0 

1
1 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle 
spese e 
del 

patrimoni
o 

manutenzione 
dei cimiteri 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 

patrimoni
o 

immobilia
re 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  



14
1 

1
2 

Gestione 

delle 
entrate, 
delle 
spese e 

del 
patrimoni
o 

servizi di 
custodia dei 

cimiteri 

bando / 
avviso  

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 

immobilia
re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

14

2 

1

3 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

manutenzione 
degli immobili 
e degli 

impianti di 
proprietà 
dell'ente 

bando e 
capitolato di 

gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 

immobilia
re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

14

3 

1

4 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni

o 

manutenzione 

degli edifici 
scolastici 

bando e 

capitolato di 
gara 

selezione 

contratto e 

gestione del 
contratto  

Ufficio 
patrimoni

o 
immobilia

re 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

14
4 

1
5 

Gestione 
delle 
entrate, 

delle 
spese e 
del 
patrimoni

o 

servizi di 
pubblica 
illuminazione 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Ufficio 

patrimoni
o 

immobilia
re 

violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

14
5 

1
6 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle 
spese e 
del 

patrimoni
o 

manutenzione 

della rete e 
degli impianti 
di pubblica 
illuminazione 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 

patrimoni
o 

immobilia
re 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

14
6 

1
7 

Gestione 
delle 

entrate, 
delle 
spese e 

del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
biblioteche  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Biblioteca 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

14
7 

1
8 

Gestione 

delle 
entrate, 
delle 
spese e 

del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione musei 

iniziativa 
d'ufficio  

gestione in 
economia 

erogazione del 
servizio 

Musei 

violazione di 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

14

8 

1

9 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione delle 

farmacie 

iniziativa 

d'ufficio  

gestione in 

economia 

erogazione del 

servizio 
Farmacia 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

14

9 

2

0 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni

o 

servizi di 
gestione 

impianti 
sportivi 

iniziativa 

d'ufficio  

gestione in 

economia 

erogazione del 

servizio 

Ufficio 
patrimoni

o 
immobilia

re 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  



15
0 

2
1 

Gestione 

delle 
entrate, 
delle 
spese e 

del 
patrimoni
o 

servizi di 
gestione 
hardware e 

software 

bando e 
capitolato di 

gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Sevizi 
informatic

i 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

15

1 

2

2 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni
o 

servizi di 
disaster 

recovery e 
backup 

bando e 
capitolato di 

gara 

selezione 
contratto e 
gestione del 

contratto  

Sevizi 
informatic

i 

Selezione 
"pilotata". 

Omesso controllo 

dell'esecuzione 
del servizio  

15

2 

2

3 

Gestione 
delle 
entrate, 
delle 

spese e 
del 
patrimoni

o 

gestione del 

sito web 

iniziativa 

d'ufficio  

gestione e 
aggiornamento 

della 

piattaforma 
software del 

sito web 
istituzionale 

erogazione del 

servizio 

Sevizi 

informatic
i 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

15
3 

1 
Gestione 
rifiuti 

Raccolta, 

recupero e 
smaltimento 
rifiuti 

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 
igiene 

urbana 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

15
4 

2 
Gestione 
rifiuti 

Gestione delle 
Isole 
ecologiche  

bando e 
capitolato di 

gara 
selezione 

contratto e 
gestione del 

contratto  

Ufficio 
igiene 

urbana 

Selezione 

"pilotata". 
Omesso controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

15
5 

3 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia delle 
strade e delle 
aree pubbliche 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazi

one 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  
igiene e decoro 

Ufficio 
igiene 

urbana 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

15
6 

4 
Gestione 
rifiuti  

Pulizia dei 
cimiteri 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazi
one 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  

igiene e decoro 
Ufficio 
igiene 

urbana 

violazione delle 
norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

15

7 
5 

Gestione 

rifiuti  

Pulizia degli 
immobili e 
degli impianti 

di proprietà 
dell'ente 

iniziativa 
d'ufficio 
secondo 

programmazi
one 

svolgimento in 
economia della 

pulizia  

igiene e decoro 
Ufficio 
igiene 

urbana 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

15

8 
1 

Governo 

del 
territorio 

Permesso di 

costruire  

domanda 

dell'interessat
o  

esame da 
parte del SUE 
(e acquisizione 

pareri/nulla 
osta di altre 

PA)  

rilascio del 

permesso 

Ufficio 

edilizia  

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 



15
9 

2 
Governo 
del 

territorio 

Permesso di 
costruire in 
aree 
assoggettate 

ad 
autorizzazione 
paesaggistica 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte del SUE 
(e acquisizione 
pareri/nulla 

osta di altre 
PA)  

rilascio del 
permesso 

Ufficio 
edilizia  

violazione delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

16

0 
1 

Governo 

del 
territorio 

Permesso di 

costruire 
convenzionato  

domanda 

dell'interessat
o  

esame da 
parte del SUE 
(acquisizione 
pareri/nulla 

osta di altre 
PA), 

approvazione 
della 

convenzione 

sottoscrizione della 
convenzione e 

rilascio del 
permesso 

Ufficio 

edilizia  

conflitto di 
interessi, 

violazione delle 

norme, dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

16
1 

2 
Governo 
del 
territorio 

Gestione del 
reticolo idrico 
minore  

iniziativa 
d'ufficio  

quantificazion
e del canone e 

richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e 
riscossione 

Ufficio 

patrimoni
o 

immobilia
re 

 violazione delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

16

2 
3 

Governo 
del 

territorio 

Procedimento 
per 
l’insediamento 

di una nuova 
cava 

iniziativa di 
parte: 

domanda di 

convenziona
mento 

esame da 
parte 

dell'ufficio 
(acquisizione 
pareri/nulla 
osta di altre 

PA), 
approvazione e 
sottoscrizione 

della 
convenzione 

convenzione / 

accordo 

Ufficio 
patrimoni

o 

immobilia
re 

violazione dei 

divieti su conflitto 
di interessi, 
violazione di 

norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità 

di parte 

16
3 

4 
Governo 
del 
territorio 

Sicurezza ed 
ordine 
pubblico  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione della 
Polizia locale  

servizi di controllo 
e prevenzione 

Polizia 
locale 

violazione di 
norme, 

regolamenti, 
ordini di servizio  

16
4 

5 
Governo 
del 
territorio 

Servizi di 
protezione 
civile  

iniziativa 
d'ufficio  

gestione dei 
rapporti con i 

volontari, 
fornitura dei 

mezzi e delle 
attrezzature  

gruppo operativo 
Protezione 

civile 

violazione delle 
norme, anche di 
regolamento, per 

interesse di parte 

16

5 
1 

Incarichi 

e nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 

dell'ente 
presso enti 
pubblici.   

bando / 

avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazi

one dell'ente e 
degli indirizzi 
espressi dal 
consiglio. 

decreto di nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 
organi 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

16
6 

2 
Incarichi 
e nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 

dell'ente 
presso 
associazioni e 

fondazioni 
controllate, 
partecipate o 
vigilate. 

bando / 
avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazi
one dell'ente e 

degli indirizzi 
espressi dal 
consiglio. 

decreto di nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 

organi 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 

norme 
procedurali per 

interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 



16

7 
3 

Incarichi 

e nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'ente 

presso società 
partecipate, 
società 
controllate.   

bando / 

avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazi

one dell'ente e 
degli indirizzi 
espressi dal 
consiglio. 

decreto di nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 
organi 

violazione dei 

limiti in materia 
di conflitto di 

interessi e delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

16
8 

4 
Incarichi 
e nomine 

Designazione 
dei 

rappresentanti 
dell'ente 
presso aziende 
speciali 

controllate o 
partecipate. 

bando / 
avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazi
one dell'ente e 
degli indirizzi 

espressi dal 
consiglio. 

decreto di nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 
organi 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 

interessi e delle 
norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

16
9 

5 
Incarichi 
e nomine 

Designazione 

dei 
rappresentanti 
dell'organo 
consiliare 

presso enti 
pubblici.   

bando / 
avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazi

one dell'ente. 

deliberazione di 
nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 

organi 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e di 

norme 
procedurali.  

17
0 

6 
Incarichi 
e nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 
dell'organo 

consiliare 
presso 
associazioni e 
fondazioni 

controllate, 
partecipate o 
vigilate. 

bando / 
avviso  

esame dei 

curricula sulla 
base della 

regolamentazi
one dell'ente. 

deliberazione di 
nomina 

Ufficio 

segreteria 
degli 

organi 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e di 

norme 
procedurali.  

17

1 
7 

Incarichi 

e nomine 

Designazione 

dei 
rappresentanti 
dell'organo 

consiliare 
presso società 
partecipate, 
società 

controllate.   

bando / 

avviso  

esame dei 
curricula sulla 

base della 
regolamentazi
one dell'ente. 

deliberazione di 

nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 
organi 

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 

interessi e di 
norme 

procedurali.  

17
2 

8 
Incarichi 
e nomine 

Designazione 
dei 
rappresentanti 

dell'organo 
consiliare 
presso aziende 
speciali 

controllate o 
partecipate. 

bando / 
avviso  

esame dei 

curricula sulla 
base della 

regolamentazi
one dell'ente. 

deliberazione di 
nomina 

Ufficio 
segreteria 

degli 
organi 

violazione dei 

limiti in materia 
di conflitto di 
interessi e di 

norme 

procedurali.  

17
3 

1 

Pianificazi
one 
urbanistic

a 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 

urbanistica 
generale 

iniziativa 
d'ufficio 

stesura, 

adozione, 
pubblicazione, 
acquisizione di 
pareri di altre 

PA, 
osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale 

Ufficio 
edilizia  

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

17

4 
2 

Pianificazi
one 

urbanistic
a 

Provvedimenti 
di 
pianificazione 

urbanistica 
attuativa 

iniziativa di 
parte / 

d'ufficio 

stesura, 
adozione, 

pubblicazione, 
acquisizione di 

pareri di altre 
PA, 

osservazioni 
da privati 

approvazione del 
documento finale e 

della convenzione 

Ufficio 

edilizia  

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 
norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 



17
5 

3 

Pianificazi

one 
urbanistic
a 

Procedimento 
urbanistico 

per 
l’insediamento 
di un centro 
commerciale  

iniziativa di 
parte: 

domanda di 
convenziona

mento 

esame da 

parte 
dell'ufficio 

(acquisizione 
pareri/nulla 

osta di altre 
PA), 

approvazione e 
sottoscrizione 

della 
convenzione 

convenzione / 
accordo 

Ufficio 
patrimoni

o 
immobilia

re 

violazione dei 
divieti su conflitto 

di interessi, 
violazione di 

norme, limiti e 
indici urbanistici 

per 
interesse/utilità 

di parte 

17
6 

1 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i con 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Concessione di 
sovvenzioni, 
contributi, 
sussidi, ecc.  

domanda 
dell'interessat

o  

esame 
secondo i 

regolamenti 
dell'ente  

concessione 

Ufficio 
socio 

assistenzi
ale  

violazione delle 
norme, anche di 
regolamento, per 
interesse di parte 

17
7 

2 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i con 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 

69 del TULPS 
(spettacoli, 
intratteniment
i, ecc.) 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio e 

acquisizione 
del parere 

della 
commissione 

di vigilanza 

rilascio 
dell'autorizzazione 

Polizia 
Locale 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 

17

8 
3 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i con 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Servizi per 

minori e 
famiglie 

domanda 

dell'interessat
o  

esame da 
parte 

dell'ufficio, 
sulla base 

della 
regolamentazi

one e della 
programmazio

ne dell'ente 

accoglimento/riget

to della domanda 

Ufficio 
socio 

assistenzi
ale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

17
9 

4 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i con 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

Servizi 
assistenziali e 
socio-sanitari 

per anziani 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 

parte 
dell'ufficio, 
sulla base 

della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

Ufficio 
socio 

assistenzi

ale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 

18
0 

5 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar

Servizi per 
disabili 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 

parte 
dell'ufficio, 
sulla base 

della 

regolamentazi
one e della 

accoglimento/riget
to della domanda 

Ufficio 
socio 

assistenzi

ale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 

commissari 



i con 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

programmazio

ne dell'ente 

18
1 

6 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i con 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

Servizi per 
adulti in 
difficoltà 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio, 
sulla base 

della 
regolamentazi

one e della 
programmazio

ne dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

Ufficio 
socio 

assistenzi

ale  

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 

commissari 

18
2 

7 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i con 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Servizi vari di 
assistena 
domiciliare e 
di supporto 

Iniziativa 
d'ufficio / 

Segnalazione 
di altre 

Autorità / 
Domanda 

delle famiglie 
interessate.  

esame da 
parte 

dell'ufficio, 
definizione del 
servizio/proget

to, 

reperimento 
delle risorse. 

Svolgimento dei 
servizi di 

assistenza.  

Ufficio 
socio 

assistenzi
ale  

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata, 
violazione del 

regolamento per 
utilità del 

funzionario 

18
3 

8 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i con 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

Inserimenti in 
istituti di 

assistenza, 
case di riposo, 
case di cura, 
ecc.  

Iniziativa 
d'ufficio / 

Segnalazione 
di altre 

Autorità. 

esame da 
parte 

dell'ufficio, 

individuazione 
della 

struttura, 
reperimento 

delle risorse. 

Inserimento della 

persona nella 
struttura assistita. 

Ufficio 

socio 
assistenzi

ale  

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata; 
violazione di un 

ordine 
dell'Autorità 

giudiziaria per 
utilità del 

funzionario 

18

4 
9 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i con 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Affido dei 
minori in 
sostituzione 

del nucleo 
familiare. 

Iniziativa 
d'ufficio / 

Segnalazione 

di altre 
Autorità. 

esame da 

parte 
dell'ufficio, 

individuazione 
della 

struttura/fami
glia, 

reperimento 
delle risorse. 

Inserimento della 
persona nella 

struttura assistita; 
affido alla famiglia.  

Ufficio 
socio 

assistenzi
ale  

dilatazione dei 

tempi 
ingiustificata; 

violazione di un 
ordine 

dell'Autorità 
giudiziaria per 

utilità del 
funzionario 

18
5 

1
0 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i con 
effetto 
economic

Servizi di 

integrazione 
dei cittadini 
stranieri 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio, 

sulla base 
della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

accoglimento/riget
to della domanda 

Ufficio 

socio 
assistenzi

ale  

Selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità 

di uno o più 
commissari 



o diretto e 

immediat
o 

18
6 

1
1 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i con 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

Assegnazione 
delle sepolture 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio 
sulla base 

della 
regolamentazi

one e della 
programmazio

ne dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Ufficio 
cimiteri 

dilatazione dei 

tempi 
ingiustificata, 
violazione del 

regolamento per 

utilità del 
funzionario 

18
7 

1
2 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i con 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Assegnazione 
dei loculi 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio 

sulla base 
della 

regolamentazi
one e della 

programmazio
ne dell'ente 

assegnazione del 
loculo 

Ufficio 
cimiteri 

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata, 
violazione del 

regolamento per 
utilità del 

funzionario 

18
8 

1
3 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i con 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

Concessioni 

demaniali per 
tombe di 
famiglia 

bando  
selezione e 

assegnazione 
contratto  

Ufficio 
cimiteri 

Selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità 
di uno o più 
commissari 

18

9 

1

4 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i con 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Procedimenti 
di esumazione 

ed 
estumulazione 

iniziativa 

d'ufficio 

selezione delle 
sepolture, 
attività di 

esumazione ed 
estumulazione 

disponibilità di 
sepolture presso i 

cimiteri 

Ufficio 

cimiteri 

 violazione delle 
norme 

procedurali per 

interesse/utilità 
di parte 

19
0 

1
5 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i con 
effetto 
economic

Assegnazione 
di alloggi 
pubblici 

bando / 
avviso  

esame delle 
domande di 

assegnazione 

sulla scorta di 
criteri e 
requisiti 

predeterminati 

nel bando 

elaborazione della 

graduatoria di 
merito, 

assegnazione. 

Ufficio 

patrimoni
o 

immobilia
re 

selezione 
"pilotata"; 

violazione delle 
norme in cambio 
di utilità in favore 

del decisore.  



o diretto e 

immediat
o 

19
1 

1
6 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i con 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

Gestione e 
manutenzione 
degli alloggi 

pubblici 

Inziativa 
d'ufficio / 
domanda 

dell'interessat

o 

Esame delle 
esigenze e 

delle domande 
degli 

interessati.  

Esecuzione di 
interventi 

gestionali e di 

manutenzione.  

Ufficio 
patrimoni

o 
immobilia

re 

valutazione 
"pilotata"; 

violazione delle 
norme in cambio 

di utilità in favore 
del decisore.  

19
2 

1
7 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Autorizzazione 
all’occupazion
e del suolo 
pubblico 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio  

rilascio 
dell'autorizzazione 

Ufficio 

patrimoni
o 

immobilia
re 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 

19
3 

1
8 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i privi di 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

Gestione delle 

pratiche 
anagrafiche  

domanda 

dell'interessat
o / iniziativa 

d'ufficio 

esame da 

parte 
dell'ufficio 

iscrizione, 

annotazione, 
cancellazione, ecc.  

Uffici 

demografi
ci 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

19

4 

1

9 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i privi di 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Gestione delle 
pratiche AIRE 
(anagrafe degli 

italiani 
residenti 
all'estero) 

domanda 
dell'interessat

o / iniziativa 
d'ufficio 

esame della 
domanda e 

delle 
condizioni 

previste 
dall'ordinamen

to 

iscrizione 

anagrafica  

Uffici 
demografi

ci 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario del 

provvedimento 
tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 

19
5 

2
0 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic

Concessione 
della residenza 
anagrafica  

domanda 

dell'interessat
o / iniziativa 

d'ufficio 

esame della 
domanda e 

delle 
condizioni 
previste 

dall'ordinamen

to 

iscrizione 
anagrafica  

Uffici 
demografi

ci 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 



o diretto e 

immediat
o 

19
6 

2
1 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

Verifica della 
idoneità e 
della salubrità 

degli alloggi.  

domanda 
dell'interessat
o / iniziativa 

d'ufficio 

esame della 

domanda e 
delle 

condizioni 
previste 

dall'ordinamen
to 

attestazione di 
idoneità / 

attestazione di 

inidoneità 

Ufficio 
tecnico e 
Polizia 

locale 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

19
7 

2
2 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Certificazioni 
anagrafiche 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio 

rilascio del 
certificato, rilascio 

della residenza.  

Uffici 
demografi

ci 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 
destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 

19
8 

2
3 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i privi di 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

atti di nascita, 

morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 

domanda 

dell'interessat
o /iniziativa 

d'ufficio 

istruttoria atto di stato civile  

Uffici 

demografi
ci 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

19

9 

2

4 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i privi di 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Rilascio di 
documenti di 

identità 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio  

rilascio del 

documento 

Uffici 
demografi

ci 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 
destinatario del 

provvedimento 
tardivo a 

concedere "utilità" 
al funzionario 

20
0 

2
5 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic

Rilascio di 
patrocini 

domanda 
dell'interessat

o  

esame da 
parte 

dell'ufficio 
sulla base 

della 
regolamentazi

one  dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Ogni 
ufficio per 

le 
manifesta
zioni di 
proprio 

interesse. 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 



o diretto e 

immediat
o 

20
1 

2
6 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

Commercio, 
esercizi di 
vicinato: 
apertura, 

trasferimento, 
ampliamento 

SCIA 
dell'interessat

o  

esame e 
verifica della 
documentazio
ne costitutiva 

la SCIA 

Silenzio assenso / 
Intervento di 

revoca. 
SUAP 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 

20
2 

2
7 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Commercio, 
medie 

strutture di 
vendita: 
apertura, 
trasferimento, 

ampliamento.  

Domanda 
dell'interessat

o 

esame e 
verifica della 
documentazio

ne 

rilascio 
dell'autorizzazione 

/ diniego 
SUAP 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 
corruzione del 

funzionario.  

20
3 

2
8 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i privi di 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

Commercio, 
grandi 
strutture di 

vendita: 
apertura, 
trasferimento, 
ampliamento.  

Domanda 

dell'interessat
o 

esame e 
verifica della 

documentazio
ne in sede di 
conferenza di 

servizi 

rilascio 

dell'autorizzazione 
/ diniego 

SUAP 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 

possibile 
corruzione dei 

funzionari 
coinvolti.  

20

4 

2

9 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i privi di 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Commercio su 
aree pubbliche 
date in 

concessione 
(mercati e 
fiere) 

Avviso / 
bando e 

domanda 

degli 
interessati 

esame delle 
domande, 

formulazione 

della 
graduatoria 

concessione dei 

posteggi 
SUAP 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 

possibile 
corruzione del 
funzionario.  

20
5 

3
0 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic

Commercio su 

aree pubbliche 
in forma 
itinerante 

Domande 
degli 

interessati 

esame delle 
domande, 

verifica dei 
requisiti 
previsti 

dall'ordinamen

to.  

autorizzazione 
all'esercizio 
dell'attività.  

SUAP 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 
possibile 

corruzione del 
funzionario.  



o diretto e 

immediat
o 

20
6 

3
1 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic
o diretto e 

immediat
o 

TAXI 

Avviso / 
bando e 

domanda 
degli 

interessati 

esame delle 

domande, 
verifica dei 
requisiti 
previsti 

dall'ordinamen
to.  

rilascio 
dell'autorizzazione

/licenza 
all'esercizio 

dell'attività  

SUAP 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 
possibile 

corruzione del 
funzionario.  

20
7 

3
2 

Provvedi

menti 
ampliativi 
della 
sfera 

giuridica 
dei 
destinatar
i privi di 

effetto 
economic
o diretto e 
immediat

o 

Noleggio con 
conducente 
(NCC) 

Avviso / 

bando e 
domanda 

degli 
interessati 

esame delle 
domande, 

verifica dei 
requisiti 
previsti 

dall'ordinamen

to.  

rilascio 

dell'autorizzazione
/licenza 

all'esercizio 
dell'attività  

SUAP 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 
corruzione del 

funzionario.  

20
8 

3
3 

Provvedi
menti 

ampliativi 
della 
sfera 
giuridica 

dei 
destinatar
i privi di 
effetto 

economic
o diretto e 
immediat
o 

Gestione della 
leva 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 

previsti 
dall'ordinamento 

Uffici 

demografi
ci 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte 

20

9 

3

4 

Provvedi
menti 
ampliativi 

della 
sfera 
giuridica 
dei 

destinatar
i privi di 
effetto 
economic

o diretto e 
immediat
o 

Consultazioni 

elettorali 

iniziativa 

d'ufficio  

esame e 

istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

Uffici 
demografi

ci 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 

21
0 

3
5 

Provvedi
menti 
ampliativi 
della 

sfera 
giuridica 
dei 
destinatar

i privi di 
effetto 
economic

Gestione 
dell'elettorato 

iniziativa 
d'ufficio  

esame e 
istruttoria  

provvedimenti 
previsti 

dall'ordinamento 

Uffici 
demografi

ci 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 



o diretto e 

immediat
o 

 

Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del 

rischio). Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono 

verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si 

concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” 

nel quale sono riportati tutti gli eventi rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nella tabella B.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 

tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi. 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi 

rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero processo, le singole attività che 

compongono ciascun processo.  

b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare 

una pluralità di tecniche e prendere in considerazione il più ampio numero possibile di 

fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, l’esame 

delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, 

confronti con amministrazioni simili (benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. 

La formalizzazione può avvenire tramite un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni 

oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 

manifestarsi.   

Il catalogo è riportato nella scheda denominata “Mappatura dei processi a catalogo dei 

rischi” ed è riportato nella colonna G. Per ciascun processo è indicato il rischio principale 

che è stato individuato.    

Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli 

eventi rischiosi identificati nella fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori 



abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei processi 

e delle relative attività al rischio.  

Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e 

motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede l’attribuzione di 

punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

Scelta dell’approccio valutativo: per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere 

di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due.    

Il Comune di Bagnaria ritiene di dover procedere dando prevalenza all’Approccio 

qualitativo ove l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse 

dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate 

da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini numerici.    

I criteri di valutazione: per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente 

indicatori del livello di esposizione al rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, 

Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  

1. livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 

benefici per i destinatari determina un incremento del rischio;  

2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 

discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un 

processo decisionale altamente vincolato;  

3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 

corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché 

quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di 

trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

5. livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, 

aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 

deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa 

opacità sul reale livello di rischio;  

6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di 

trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nella seguente scheda: 



B - Analisi dei rischi  

n.  
n

1. 
Processo   

Catalogo dei 

rischi principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valutazio

ne 

compless
iva  

Livell

o di 

Risch
io 

Motivazio

ne 

livello 
di 

interess

e 
econom

ico 

esterno 

discreziona

lità del 

decisore 
interno 

alla PA 

manifestazi

one di 

eventi 
corruttivi 

in passato 

grado di 
opacità 

del 

process
o 

decision

ale 

disintere
sse del 

responsa

bile  

grado di 
inattuazi

one delle 

misure  

    A B C D E F G H I L M 

1 1 

Assunzione di 

personale 

mediante 
concorso 

Procedimento 

indirizzato a 
favorire taluni per 

logiche clientelari e 

non per merito. 

10 10 2 2 1 5 5,00 A 

E_Il 

processo 
consente 

discreziona

lità e/o 
genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  

2 2 

Designazione 

della 

commissione 
d'esame  

Procedimento 

indirizzato a 
favorire taluni per 

logiche clientelari e 

non per merito. 

6 9 1 3 1 5 4,17 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

3 3 

Assunzione di 
personale 

trasferito da 

altro ente 

pubblico 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 

non per merito. 

10 10 1 2 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

4 4 

Designazione 
dell'organo 

preposto alla 

valutazione del 
personale di 

altri enti 

interessato al 
trasferimento 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 
non per merito. 

6 9 1 3 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

5 5 

Definizione del 

sistema di 
misurazione e 

valutazione 

della 
performance 

individuale 

Il procedimento, 

essendo carattere 
preliminare e 

generale, è esente 

da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 10 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

6 6 

Misurazione e 
valutazione 

della 

performance 

dei dipendenti 

Procedimento 
indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 

non per merito. 

3 10 1 3 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 



potrebbe 

produrre, 
in favore 

dei terzi 

sono di 

valore, in 
genere, 

contenuto.  

7 7 

Procedure di 

conciliazione, a 

garanzia dei 
valutati, 

relative 

all'applicazione 

del sistema di 
misurazione e 

valutazione 

della 
performance 

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 
non per merito. 

2 10 1 3 1 5 3,67 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

8 8 

Definizione del 

sistema di 

misurazione e 
valutazione 

della 

performance 

del personale 
dirigente 

Il procedimento, 

essendo carattere 
preliminare e 

generale, è esente 

da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 10 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

9 9 

Misurazione e 

valutazione 
della 

performance 

del personale 

dirigente 

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 
non per merito. 

3 10 1 3 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

10 
1

0 

Procedure di 

conciliazione 

relative 
all'applicazione 

del sistema di 

misurazione 

della 
performance 

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 
non per merito. 

3 10 1 3 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  



11 
1

1 

Definizione dei 
parametri 

oggettivi per 

consentire la 
progressione in 

carriera del 

personale 

Il procedimento, 

essendo carattere 
preliminare e 

generale, è esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 10 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

12 
1

2 

Progressione in 

carriera del 
personale 

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari e 

non per merito. 

3 10 1 3 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

13 
1

3 

Designazione 

dell'organo, se 
previsto, 

preposto alla 

valutazione del 
personale che 

accede alla 

progressione in 
carriera  

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari e 

non per merito. 

6 9 1 3 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

14 
1

4 

Verifica della 

presenza in 

servizio del 
personale 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 

5 8 3 3 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

15 
1

5 

Gestione 

giuridica del 
personale, 

autorizzazioni: 

ferie, permessi 
brevi, 

straordinario, 

ecc.  

Procedimento 

indirizzato a 
favorire taluni per 

logiche clientelari e 

non per merito. 

5 8 3 3 1 5 4,17 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

16 
1

6 

Gestione 
giuridica del 

personale, 

trasformazione 

dell'orario di 
lavoro: da 

tempo pieno a 

parziale e 
viceversa 

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 
logiche clientelari e 

non per merito. 

3 8 1 3 1 5 3,50 B 

C_Il 
processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 

produce, o 
che 

potrebbe 

produrre, 
in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 



genere, 

contenuto.  

17 
1

7 

Gestione 

giuridica del 
personale, 

trasformazione 

dell'orario di 

lavoro: da part 
time orizzontale 

a verticale e 

viceversa.  

Procedimento 

indirizzato a 

favorire taluni per 

logiche clientelari e 
non per merito. 

3 8 1 3 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

18 
1

8 

Gestione delle 

relazioni 
sindacali: 

informazione, 

concertazione, 

contrattazione.  

Il procedimento, 

essendo carattere 
preliminare e 

generale, è esente 

da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

2 7 1 3 1 5 3,17 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

19 
1

9 

Contrattazione 

decentrata 

integrativa 

Il procedimento, 

essendo carattere 
preliminare e 

generale, è esente 

da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

2 7 1 3 1 5 3,17 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20 
2

0 

Formazione 

continua del 

personale  

violazione di norme 

procedurali per 

interesse di parte 

1 7 1 3 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  



21 
2

1 

Formazione 

continua del 
personale sui 

temi 

dell'anticorruzi
one 

violazione di norme 

procedurali per 
interesse di parte 

1 7 1 3 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

22 1 

Attività di 

levata dei 
protesti  

violazione delle 

norme per 

interesse di parte; 
dilatazione dei 

tempi; omissione.  

9 5 2 4 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

23 2 

Comunicazione 

dei dati relativi 

alla levata dei 
protesti  

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

dilatazione dei 

tempi; omissione.  

8 5 2 4 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

24 3 

Gestione dei 

procedimenti di 

segnalazione e 
reclamo 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte 

7 6 1 3 1 5 3,83 B 

C_Il 
processo 

non 

consente 

discreziona
lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 
che 

potrebbe 

produrre, 
in favore 

dei terzi 

sono di 

valore, in 
genere, 

contenuto.  

25 4 

Supporto 

giuridico e 
pareri legali  

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità  

4 3 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 

basso.  

26 5 

Gestione del 

contenzioso 

innanzi al 
Giudice 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

dilatazione dei 

tempi; omissione.  

4 3 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 

vincolato è 
il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 



corruttivo è 

considerato 
basso.  

27 6 

Gestione del 

contenzioso 
extra 

giudiziario 

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 

dilatazione dei 

tempi; omissione.  

4 3 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  

28 7 
Gestione del 

contenzioso 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità  

4 3 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

29 8 

Gestione delle 

polizze 

assicurative  

violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

8 3 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 

genere, 

contenuto.  

30 9 
Gestione dei 
sinistri 

violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

8 3 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 

genere, 

contenuto.  

31 
1

0 

Gestione e 
rilievo di 

incidenti 

stradali 

violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità 

degli agenti 
rilevatori. 

8 3 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 



produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

32 1 

Gestione di 

contratti, 

diversi dai 
contratti 

d'appalto, non 

sottoposti a 
registrazione 

obbligatoria 

rallentamento/omi

ssione del 
procedimento, 

violazione di norme 

per 
interesse/utilità 

8 7 1 3 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

33 2 

Gestione di 

contratti, 

diversi dai 
contratti 

d'appalto, 

sottoposti a 
registrazione 
obbligatoria  

rallentamento/omi

ssione del 
procedimento, 

violazione di norme 

per 
interesse/utilità 

8 7 1 3 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

34 3 

Gestione del 

protocollo, 

posta in entrata  

Ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi 

1 4 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

35 4 
Gestione del 
protocollo, 

posta in uscita 

Ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi 

1 4 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 
il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  

36 5 

Organizzazione 

eventi culturali 

ricreativi che 
non gravano 

sul bilancio 

dell'ente 

violazione di norme 

per interesse di 

parte 

2 4 1 2 1 5 2,50 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  



37 6 

Funzionamento 

dell'organo 

consiliare  

violazione di norme 

interne, 

procedurali 

1 4 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

38 7 

Funzionamento 

dell'organo 
esecutivo 

violazione di norme 

interne, 
procedurali 

1 4 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  

39 8 

Funzionamento 

delle 

commissioni 
consultive 

violazione di norme 
interne, 

procedurali 

1 4 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  

40 9 

Accesso agli atti 

documentale 

(artt. 22 e 

seguenti legge 
241/1990) 

violazione di norme 

per 

interesse/utilità  

5 2 1 1 1 5 2,50 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

41 
1

0 

Acesso civico a 

dati, 

informazioni e 
documenti per i 

quali è stata 

omessa la 
pubblicazione 

in 

Amministrazion

e Trasparente 
(art. 5 co. 1 

d.lgs. 33/2013 

e smi) 

violazione di norme 
per 

interesse/utilità 

3 2 1 1 1 5 2,17 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 
il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  



42 
1
1 

Acesso civico 

generalizzato a 

"dati ulteriori" 
(art. 5 co. 2 

d.lgs. 33/2013 

e smi) 

violazione di norme 

per 

interesse/utilità  

3 2 1 1 1 5 2,17 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

43 
1

2 

Accesso 
all'archivio 

storico per 

finalità di 
studio, ricerca, 

indagine 

violazione di norme 
per 

interesse/utilità  

2 1 1 1 1 5 1,83 N 

A_Il 

processo, 

per sua 
natura o 

finalità, 

ingenera 
un rischio 

corruttivo 

pressochè 
nullo.  

44 
1

3 

Amministrazion

e trasparente: 
organi politici 

Il procedimento, di 

scarso valore 
economico, è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 

processo, 

per sua 

natura o 
finalità, 

ingenera 

un rischio 
corruttivo 

pressochè 

nullo.  

45 
1

4 

Amministrazion
e trasparente: 

dirigenti e 

funzionari. 

Il procedimento, di 

scarso valore 
economico, è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 
processo, 

per sua 

natura o 
finalità, 

ingenera 

un rischio 
corruttivo 

pressochè 

nullo.  

46 
1
5 

Amministrazion
e trasparente.  

Il procedimento, di 

scarso valore 

economico, è 
pressoché esente 

da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 
processo, 

per sua 

natura o 

finalità, 
ingenera 

un rischio 

corruttivo 
pressochè 

nullo.  

47 
1
6 

Sito web 
istituzionale 

Il procedimento, di 

scarso valore 

economico, è 
pressoché esente 

da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 

processo, 
per sua 

natura o 

finalità, 
ingenera 

un rischio 

corruttivo 
pressochè 

nullo.  

48 
1

7 

Albo delle 

associazioni  

violazione delle 
norme procedurali 

interne 

2 5 1 1 1 5 2,50 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 
il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  



49 
1
8 

Albo dei 
volontari 

violazione delle 

norme procedurali 

interne 

1 5 1 1 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

50 
1

9 

Oggetti smarriti 
e recuperati sul 

territorio 

violazione di norme 
per interesse di 

parte 

5 5 1 1 1 5 3,00 B 

C_Il 
processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 
che 

potrebbe 

produrre, 
in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 

genere, 

contenuto.  

51 
2

0 
Biblioteca 

Il procedimento, di 
scarso valore 

economico, è 

pressoché esente 
da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 

processo, 

per sua 
natura o 

finalità, 

ingenera 
un rischio 

corruttivo 

pressochè 
nullo.  

52 
2

1 

Biblioteca, 

gestione del 

patrimonio 
librario, 

prestito 

Il procedimento, di 
scarso valore 

economico, è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 

processo, 

per sua 
natura o 

finalità, 

ingenera 

un rischio 
corruttivo 

pressochè 

nullo.  

53 
2

2 

Biblioteca, 

gestione del 

patrimonio 
librario, 

prestito 

Il procedimento, di 

scarso valore 
economico, è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 
processo, 

per sua 

natura o 
finalità, 

ingenera 

un rischio 
corruttivo 

pressochè 

nullo.  

54 
2
3 

Biblioteca, 

inziative di 
promozione 

della lettura 

Il procedimento è 

pressoché esente 
da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 
processo, 

per sua 

natura o 

finalità, 
ingenera 

un rischio 

corruttivo 
pressochè 

nullo.  

55 
2
4 

Biblioteca, altre 

iniziative di 
promozione 

della cultura 

Il procedimento è 

pressoché esente 
da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 1 1 1 1 5 1,67 N 

A_Il 

processo, 
per sua 

natura o 

finalità, 
ingenera 

un rischio 

corruttivo 
pressochè 

nullo.  



56 
2

5 

Gestione del 

diritto allo 

studio e del 
sostegno 

scolastico 

 violazione delle 

norme procedurali 

per 
interesse/utilità di 

parte 

8 4 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

57 
2

6 

Scuolabus, 

gestione degli 
utenti 

violazione di norme 

procedurali, per 
interesse/utilità  

7 3 1 2 1 5 3,17 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

58 
2

7 
Asili nido  

 violazione delle 

norme procedurali 
e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 
parte 

7 4 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

59 
2

8 

Servizio di 

"dopo scuola" 

 violazione delle 

norme procedurali 
e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 
parte 

7 4 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

60 
2

9 

Assistenza 

scolastica per 

alunni con 
disagio/handic

ap 

 violazione delle 

norme procedurali 
e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 
parte 

8 4 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  



61 
3

0 

Servizio di 

mensa 

 violazione delle 

norme procedurali 
e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 
parte 

8 4 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

62 
3
1 

Trattamenti 

sanitari 
obbligatori 

(TSO) 

Il procedimento 
vincolato è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

4 1 1 1 1 5 2,17 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

63 
3

2 

Gestione 
dell'archivio 

corrente 

Il procedimento, di 
scarso valore 

economico, è 

pressoché esente 
da rischi corruttivi 

immediati e diretti. 

1 1 1 2 1 5 1,83 N 

A_Il 

processo, 

per sua 
natura o 

finalità, 

ingenera 
un rischio 

corruttivo 

pressochè 
nullo.  

64 
3

3 

Gestione 

dell'archivio di 
deposito 

Il procedimento, di 
scarso valore 

economico, è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 1 1 2 1 5 1,83 N 

A_Il 

processo, 

per sua 
natura o 

finalità, 

ingenera 

un rischio 
corruttivo 

pressochè 

nullo.  

65 
3

4 

Gestione 

dell'archivio 
storico 

Il procedimento, di 

scarso valore 
economico, è 

pressoché esente 

da rischi corruttivi 
immediati e diretti. 

1 1 1 2 1 5 1,83 N 

A_Il 
processo, 

per sua 

natura o 
finalità, 

ingenera 

un rischio 
corruttivo 

pressochè 

nullo.  

66 
3
5 

Elaborazione di 
proposte di 

deliberazioni 

consiliari e 
giuntali 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 

interne per 
interesse di parte 

3 4 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  

67 
3

6 

Elaborazione, 

sottoscrizione 

di 

determinazioni 

rallentamento del 

procedimento, 
violazione di norme 

interne per 

interesse di parte 

3 4 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime



nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  

68 
3
7 

Elaborazione, 

sottoscrizione 

di ordinanze 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 

interne per 

interesse di parte 

3 4 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  

69 
3

8 

Elaborazione, 

approvazione di 

decreti ed altri 
atti 

amministrativi  

rallentamento del 

procedimento, 

violazione di norme 
interne per 

interesse di parte 

3 4 1 2 1 5 2,67 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

70 
3

9 

Pubblicazione 

all'albo online 
di deliberazioni 

e 

determinazioni. 

rallentamento del 

procedimento, 
violazione di norme 

interne per 

interesse di parte 

2 3 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 
il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  

71 
4
0 

Pubblicazione 

all'albo online 

di ordinanze, 
decreti e altri 

atti 

amministrativi. 

rallentamento del 
procedimento, 

violazione di norme 

interne per 
interesse di parte 

2 3 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

72 
4

1 

Notifica, 

secondo CPC, 

di atti e 
provvedimento 

per conto 

dell'amministra
zione  

rallentamento/omi
ssione del 

procedimento, 

violazione di norme 
per 

interesse/utilità 

5 4 1 2 1 5 3,00 B 

C_Il 
processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 
che 

potrebbe 

produrre, 
in favore 

dei terzi 

sono di 



valore, in 

genere, 
contenuto.  

73 
4

2 

Notifica, 
secondo CPC, 

di atti e 

provvedimenti 

per conto di 
amministrazion

i terze 

rallentamento/omi

ssione del 
procedimento, 

violazione di norme 

per 

interesse/utilità 

5 4 1 2 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

74 
4
3 

Indagini di 
customer 

satisfaction sui 

servizi pubblici 

erogati  

violazione di norme 

procedurali per 
"pilotare" gli esiti e 

celare criticità 

1 4 1 1 1 5 2,17 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  

75 
4

4 

Indagini della 

qualità 

percepita dei 
servizi pubblici 

erogati  

violazione di norme 
procedurali per 

"pilotare" gli esiti e 

celare criticità 

1 4 1 1 1 5 2,17 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

76 
4
5 

Borse di studio 

per gli studenti 

meritevoli 

violazione di norme 

procedurali, per 

interesse/utilità  

8 4 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 

genere, 

contenuto.  

77 
4

6 

Altri premi e 

contributi per 
gli studenti 

violazione di norme 

procedurali, per 
interesse/utilità  

8 4 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 



produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

78 
4

7 

Servizi vari per 
favorire 

l'integrazione 

scolastica 

 violazione delle 

norme procedurali 
e delle 

"graduatorie" per 

interesse/utilità di 

parte 

8 4 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

79 1 

Programmazion
e triennale e 

annuale dei 

lavori 

violazione delle 

norme procedurali 
1 10 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

80 2 

Programmazion

e triennale e 

annuale di 

forniture e di 
servizi 

violazione delle 

norme procedurali 
1 10 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 
consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 
sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

81 3 

Selezione per 
l'affidamento di 

incarichi 

professionali  

Conflitto di 

interessi per uno o 
più commissari; 

selezione "pilotata" 

per 
interesse/utilità di 

uno o più 

commissari; 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 8 2 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

82 4 

Affidamento 

mediante 

procedura 
aperta di lavori, 

servizi, 

forniture 

Conflitto di 

interessi per uno o 
più commissari; 

selezione "pilotata" 

per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari; 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 8 7 3 1 5 5,67 A 

E_Il 

processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  



83 5 

Affidamento 

mediante 

procedura 
ristretta di 

lavori, servizi, 

forniture 

Conflitto di 

interessi per uno o 
più commissari; 

selezione "pilotata" 

per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari; 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 8 7 3 1 5 5,67 A 

E_Il 

processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

84 6 

Affidamento 

mediante altra 

procedura ad 
evidenza 
pubblica di 

lavori, servizi, 
forniture 

Conflitto di 
interessi per uno o 

più commissari; 

selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 

uno o più 
commissari; 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

appaltatori 

10 8 7 3 1 5 5,67 A 

E_Il 

processo 
consente 

discreziona

lità e/o 
genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  

85 7 

Affidamento 

diretto di lavori, 
servizi o 

forniture fino a 

40.000 euro 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità;  

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ 

F_Il 

processo è 
caratterizza

to da 

discreziona
lità 

crescente 

e/o è 

idoneo a 
produrre 

vantaggi e 

utilità 
significative 

o 

considerevo
li.  

86 8 

Affidamento 

diretto di lavori, 

servizi o 
forniture da 

40.001 a 

150.000-

140.000 euro 

Conflitto di 

interessi; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ 

F_Il 

processo è 

caratterizza
to da 

discreziona

lità 
crescente 

e/o è 

idoneo a 
produrre 

vantaggi e 

utilità 

significative 
o 

considerevo

li.  

87 9 

Gara ad 
evidenza 

pubblica di 

vendita di beni 

mobili 

selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 

uno o più 

commissari 

8 7 7 4 1 5 5,33 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  

88 
1

0 

Gara ad 

evidenza 
pubblica: 

vendita di beni 

immobili 

Conflitto di 

interessi; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

acquirenti 

8 7 7 4 1 5 5,33 A 

E_Il 

processo 
consente 

discreziona

lità e/o 
genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  

89 
1
1 

Affidamento 

diretto, vendita 

beni mobili 

selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 

uno o più 
commissari 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ 

F_Il 

processo è 
caratterizza

to da 

discreziona
lità 

crescente 

e/o è 
idoneo a 

produrre 

vantaggi e 
utilità 

significative 

o 

considerevo
li.  



90 
1

2 

Trattativa 
diretta:  vendita 

beni immobili 

Conflitto di 

interessi; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

acquirenti 

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ 

F_Il 

processo è 
caratterizza

to da 

discreziona

lità 
crescente 

e/o è 

idoneo a 
produrre 

vantaggi e 

utilità 
significative 

o 

considerevo
li.  

91 
1
3 

Gara ad 
evidenza 

pubblica: 

acquisto di beni 
immobili 

Conflitto di 
interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 
venditori 

8 6 7 4 1 5 5,17 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

92 
1

4 

Trattativa 
diretta: 

acquisto beni 

immobili 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

venditori 

10 8 8 7 1 5 6,50 A+ 

F_Il 
processo è 

caratterizza

to da 
discreziona

lità 

crescente 
e/o è 

idoneo a 

produrre 
vantaggi e 

utilità 

significative 
o 

considerevo

li.  

93 
1

5 

Affidamenti in 
house di lavori 

pubblici 

violazione delle 

norme e dei limiti 

dell'in house 

providing per 
interesse/utilità di 

parte 

8 5 7 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

94 
1
6 

Affidamenti in 
house di servizi 

pubblici locali a 

rilevanza 
economica 

violazione delle 

norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità di 

parte 

8 5 7 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 

terzi.  

95 
1
7 

Affidamenti in 

house di servizi 

pubblici locali 
privi di 

rilevanza 

economica 

violazione delle 

norme e dei limiti 

dell'in house 
providing per 

interesse/utilità di 

parte 

6 5 7 3 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

96 
1

8 

Affidamenti in 

house di servizi 
strumentali 

violazione delle 

norme e dei limiti 
dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di 
parte 

8 5 7 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  



97 
1

9 

Affidamenti in 
house di 

forniture di 

beni 

violazione delle 

norme e dei limiti 
dell'in house 

providing per 

interesse/utilità di 
parte 

8 5 7 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

98 
2

0 

Nomina della 
commissione di 

gara 

Selezione 
"pilotata", con 

conseguente 

violazione delle 
norma procedurali, 

per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

6 7 7 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

99 
2

1 

Designazione 
del seggio di 

gara 

 Violazione delle 
norma procedurali, 

per 

interesse/utilità 
dell'organo che 

nomina 

6 7 7 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

10
0 

2
2 

Esame delle 
domande e 

della 

documentazion
e 

amministrativa 

prodotta dai 

concorrenti 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

appaltatori 

10 3 7 2 1 5 4,67 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

10
1 

2
3 

Soccorso 
istruttorio 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 3 7 2 1 5 4,67 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

10
2 

2
4 

Esame delle 

offerte tecnico 

progettuali (nel 
caso si applichi 

il criterio 

dell'Offerta 

Economicamen
te più 

Vantaggiosa). 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

appaltatori 

10 7 7 2 1 5 5,33 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  

10

3 

2

5 

Esame delle 

offerte 

economiche 
(nel caso si 

applichi il 

criterio 
dell'Offerta 

Economicamen

te più 
Vantaggiosa). 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

appaltatori 

10 1 7 2 1 5 4,33 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  



10

4 

2

6 

Esame delle 

offerte 

economiche 
(nel caso si 

applichi il 

criterio del 
Prezzo più 

Basso). 

Conflitto di 
interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 
appaltatori 

10 1 7 2 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

10

5 

2

7 

Valutazione di 
congruità, 

serietà, 

sostenibilità e 
realizzabilità 

della migliore 

offerta 

Conflitto di 

interessi; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 7 7 2 1 5 5,33 A 

E_Il 

processo 

consente 
discreziona

lità e/o 

genera 
vantaggi e 

utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

10
6 

2
8 

Valutazione di 

congruità della 

migliore offerta 
nel caso di 

appalto 

sottosoglia UE, 

privo di 
interesse 

transfrontaliero

, da aggiudicare 
con il criterio 

del prezzo più 

basso, con più 
di 5 offerte. 

Conflitto di 

interessi; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 4 7 2 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

10

7 

2

9 

L'organo 
preposto alla 

valutazione 

delle offerte 
predispone la 

proposta di 

aggiudicazione 
alla migliore 

offerta non 

anomala. 

Conflitto di 

interessi; selezione 
"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

10

8 

3

0 

Esame della 

proposta di 
aggiudicazione 

Conflitto di 
interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 
appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

10

9 

3

1 

Revoca della 
procedura di 

gara  

Conflitto di 

interessi; decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità.  

10 4 7 2 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

11

0 

3

2 

Verifica dei 
requisiti di 

ordine generale 

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  



11

1 

3

3 

Verifica dei 

requisiti di 
ordine speciale 

Conflitto di 
interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 
appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

11

2 

3

4 

L'organo 
competente 

procede 

all'aggiudicazio
ne in via 

definitiva.  

Conflitto di 
interessi; selezione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 

dei potenziali 
appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

11

3 

3

5 

Annullamento 
dell'aggiudicazi

one definitiva 

Conflitto di 

interessi; decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità.  

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

11
4 

3
6 

Formalizzazione 

del contratto 

d'appalto.  

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 
dei potenziali 

appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

11
5 

3
7 

In caso di 
procedura 

negoziata e per 

affidamenti 
diretti, 

formalizzazione 

del contratto 
mediante 

corrispondenza 

secondo l'uso 
commerciale.  

Conflitto di 

interessi; selezione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da parte 

dei potenziali 

appaltatori 

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

11

6 

3

8 

Recesso dal 

contratto 

d'appalto 

Conflitto di 
interessi; decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità.  

10 1 7 2 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

11

7 

3

9 

Risoluzione del 

contratto 
d'appalto 

Conflitto di 
interessi; decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità.  

10 1 7 2 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  



11

8 

4

0 

Modifica o 
variante del 

contratto 

d'appalto 

Conflitto di 

interessi; decisione 

"pilotata" per 
interesse/utilità; 

laddove il valore 

del contratto in 
gara fosse 

rilevante, possibili 

tentativi di 
corruzione da parte 

dell'appaltatore 

10 3 7 2 1 5 4,67 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

11

9 

4

1 

Autorizzazione 

del subappalto  

Conflitto di 
interessi; decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 

dell'appaltatore o 
del subappaltatore.  

10 2 7 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

12
0 

4
2 

Rinnovo del 

contratto 

d'appalto di 
fornitura o 

servizi di 

durata. 

Conflitto di 
interessi; decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 
laddove il valore 

del contratto in 

gara fosse 
rilevante, possibili 

tentativi di 

corruzione da parte 
dell'appaltatore.  

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ 

F_Il 
processo è 

caratterizza

to da 

discreziona
lità 

crescente 

e/o è 
idoneo a 

produrre 

vantaggi e 
utilità 

significative 

o 
considerevo

li.  

12

1 

4

3 

Proroga del 

contratto 

d'appalto di 

fornitura o 
servizi di 

durata. 

Conflitto di 
interessi; decisione 

"pilotata" per 

interesse/utilità; 

laddove il valore 
del contratto in 

gara fosse 

rilevante, possibili 
tentativi di 

corruzione da parte 

dell'appaltatore.  

10 9 8 7 1 5 6,67 A+ 

F_Il 

processo è 
caratterizza

to da 

discreziona
lità 

crescente 

e/o è 

idoneo a 
produrre 

vantaggi e 

utilità 
significative 

o 

considerevo
li.  

12
2 

1 

Accertamenti e 

verifiche dei 

tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

10 9 5 2 1 5 5,33 A 

E_Il 

processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

12
3 

2 

Accertamenti 

con adesione 

dei tributi locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

10 9 5 2 1 5 5,33 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 

dei terzi.  

12

4 
3 

Accertamenti e 

controlli 
sull'attività 

edilizia privata 

(abusi) 

omessa verifica per 

interesse di parte 
10 9 5 2 1 5 5,33 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona

lità e/o 
genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  



12

5 
4 

Vigilanza sulla 

circolazione e la 
sosta 

omessa verifica per 

interesse di parte 
10 8 5 2 1 5 5,17 A 

E_Il 

processo 

consente 
discreziona

lità e/o 

genera 
vantaggi e 

utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

12
6 

5 

Vigilanza e 
verifiche sulle 

attività 

commerciali in 
sede fissa  

omessa verifica per 
interesse di parte 

10 8 5 2 1 5 5,17 A 

E_Il 

processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

12
7 

6 

Vigilanza e 

verifiche su 
mercati ed 

ambulanti 

omessa verifica per 
interesse di parte 

10 8 5 2 1 5 5,17 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 

dei terzi.  

12

8 
7 

Controlli 
sull'uso del 

territorio 

omessa verifica per 

interesse di parte 
10 8 5 2 1 5 5,17 A 

E_Il 
processo 

consente 

discreziona

lità e/o 
genera 

vantaggi e 

utilità 
significative 

in favore 

dei terzi.  

12

9 
8 

Controlli 
sull’abbandono 

di rifiuti urbani 

omessa verifica per 

interesse di parte 
10 8 5 2 1 5 5,17 A 

E_Il 

processo 
consente 

discreziona

lità e/o 
genera 

vantaggi e 

utilità 

significative 
in favore 

dei terzi.  

13

0 
1 

Gestione delle 

sanzioni per 

violazione del 

Codice della 
strada 

violazione delle 

norme per 

interesse di parte: 

dilatazione dei 
tempi 

3 3 1 2 1 5 2,50 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

13

1 
2 

Gestione 
ordinaria della 

entrate  

violazione delle 

norme per 
interesse di parte: 

dilatazione dei 

tempi 

3 3 1 2 1 5 2,50 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 
il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  



13
2 

3 

Gestione 

ordinaria delle 
spese di 

bilancio  

ingiustificata 

dilatazione dei 

tempi per 
costringere il 

destinatario del 

provvedimento 
tardivo a concedere 

"utilità" al 

funzionario 

3 3 1 2 1 5 2,50 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

13

3 
4 

Adempimenti 

fiscali 
violazione di norme   3 2 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  

13

4 
5 

Stipendi del 

personale  
violazione di norme 3 1 1 2 1 5 2,17 B- 

B_Il 

processo è 

completam
ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 

del 
provvedime

nto finale, 

ove 
previsto. Il 

rischio 

corruttivo è 
considerato 

basso.  

13

5 
6 

Tributi locali 
(IMU, 

addizionale 

IRPEF, ecc.) 

violazione di norme 3 2 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 
e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

13
6 

7 
manutenzione 
delle aree verdi 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 

terzi.  

13
7 

8 

manutenzione 

delle strade e 
delle aree 

pubbliche 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  



13

8 
9 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 

orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione del 

servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

13

9 

1

0 

servizio di 
rimozione della 

neve e del 

ghiaccio su 
strade e aree 

pubbliche 

Selezione 

"pilotata". Omesso 
controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

14

0 

1

1 

manutenzione 

dei cimiteri 

Selezione 

"pilotata". Omesso 
controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

14
1 

1
2 

servizi di 

custodia dei 

cimiteri 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

14
2 

1
3 

manutenzione 
degli immobili e 

degli impianti 

di proprietà 
dell'ente 

Selezione 
"pilotata". Omesso 

controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

8 8 4 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

14

3 

1

4 

manutenzione 

degli edifici 

scolastici 

Selezione 

"pilotata". Omesso 

controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

8 8 3 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

14

4 

1

5 

servizi di 

pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità  

8 7 3 2 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  



14

5 

1

6 

manutenzione 

della rete e 

degli impianti 
di pubblica 

illuminazione 

Selezione 

"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione del 

servizio  

8 8 3 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

14

6 

1

7 

servizi di 
gestione 

biblioteche  

violazione di 

norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

8 7 3 2 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

14

7 

1

8 

servizi di 

gestione musei 

violazione di 

norme, anche 

interne, per 
interesse/utilità  

8 7 3 2 1 5 4,33 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

14
8 

1
9 

servizi di 

gestione delle 

farmacie 

violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

8 7 3 2 1 5 4,33 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

14
9 

2
0 

servizi di 

gestione 
impianti 

sportivi 

violazione di 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

8 7 3 2 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

15

0 

2

1 

servizi di 
gestione 

hardware e 

software 

Selezione 

"pilotata". Omesso 

controllo 

dell'esecuzione del 
servizio  

8 8 3 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

15

1 

2

2 

servizi di 
disaster 

recovery e 

backup 

Selezione 

"pilotata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione del 

servizio  

8 8 3 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  



15

2 

2

3 

gestione del sito 

web 

violazione di 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità  

6 8 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

15

3 
1 

Raccolta, 

recupero e 

smaltimento 
rifiuti 

Selezione 

"pilotata". Omesso 
controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

9 8 3 2 1 5 4,67 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

15

4 
2 

Gestione delle 

Isole ecologiche  

Selezione 

"pilotata". Omesso 
controllo 

dell'esecuzione del 

servizio  

9 8 3 2 1 5 4,67 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

15
5 

3 

Pulizia delle 

strade e delle 

aree pubbliche 

violazione delle 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

9 8 3 2 1 5 4,67 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

15
6 

4 
Pulizia dei 
cimiteri 

violazione delle 

norme, anche 
interne, per 

interesse/utilità  

9 8 3 2 1 5 4,67 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

15

7 
5 

Pulizia degli 

immobili e degli 

impianti di 

proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per 

interesse/utilità  

9 8 3 2 1 5 4,67 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

15

8 
1 

Permesso di 

costruire  

violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici 

urbanistici per 
interesse di parte 

10 9 3 3 1 5 5,17 A 

E_Il 

processo 

consente 
discreziona

lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  



15

9 
2 

Permesso di 

costruire in 
aree 

assoggettate ad 

autorizzazione 
paesaggistica 

violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

10 9 3 3 1 5 5,17 A 

E_Il 

processo 

consente 
discreziona

lità e/o 

genera 
vantaggi e 

utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

16
0 

1 

Permesso di 

costruire 

convenzionato  

conflitto di 

interessi, 
violazione delle 

norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

10 10 3 3 1 5 5,33 A 

E_Il 

processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

16
1 

2 

Gestione del 

reticolo idrico 

minore  

 violazione delle 
norme procedurali 

per 

interesse/utilità di 
parte 

5 8 3 3 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

16
2 

3 

Procedimento 
per 

l’insediamento 

di una nuova 
cava 

violazione dei 

divieti su conflitto 

di interessi, 
violazione di 

norme, limiti e 

indici urbanistici 
per 

interesse/utilità di 

parte 

10 9 3 3 1 5 5,17 A 

E_Il 

processo 

consente 

discreziona
lità e/o 

genera 

vantaggi e 
utilità 

significative 

in favore 
dei terzi.  

16
3 

4 
Sicurezza ed 
ordine pubblico  

violazione di 

norme, 
regolamenti, ordini 

di servizio  

8 8 3 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

16

4 
5 

Servizi di 

protezione civile  

violazione delle 
norme, anche di 

regolamento, per 

interesse di parte 

8 8 3 2 1 5 4,50 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

16

5 
1 

Designazione 

dei 

rappresentanti 
dell'ente presso 

enti pubblici.   

violazione dei limiti 

in materia di 
conflitto di 

interessi e delle 

norme procedurali 
per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

16

6 
2 

Designazione 

dei 
rappresentanti 

dell'ente presso 

associazioni e 
fondazioni 

controllate, 

partecipate o 
vigilate. 

violazione dei limiti 

in materia di 
conflitto di 

interessi e delle 

norme procedurali 
per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 



utilità in 

favore di 
terzi.  

16

7 
3 

Designazione 

dei 

rappresentanti 
dell'ente presso 

società 

partecipate, 
società 

controllate.   

violazione dei limiti 

in materia di 
conflitto di 

interessi e delle 

norme procedurali 
per 

interesse/utilità 

dell'organo che 

nomina 

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  

16

8 
4 

Designazione 
dei 

rappresentanti 

dell'ente presso 
aziende speciali 

controllate o 

partecipate. 

violazione dei limiti 

in materia di 
conflitto di 

interessi e delle 

norme procedurali 
per 

interesse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 

caratterizza 
per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

16

9 
5 

Designazione 

dei 

rappresentanti 
dell'organo 

consiliare 

presso enti 

pubblici.   

violazione dei limiti 

in materia di 
conflitto di 

interessi e di 

norme procedurali.  

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

17

0 
6 

Designazione 

dei 
rappresentanti 

dell'organo 

consiliare 
presso 

associazioni e 

fondazioni 
controllate, 

partecipate o 

vigilate. 

violazione dei limiti 

in materia di 
conflitto di 

interessi e di 

norme procedurali.  

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

17

1 
7 

Designazione 

dei 

rappresentanti 
dell'organo 

consiliare 

presso società 

partecipate, 
società 

controllate.   

violazione dei limiti 
in materia di 

conflitto di 

interessi e di 

norme procedurali.  

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

17
2 

8 

Designazione 

dei 

rappresentanti 
dell'organo 

consiliare 

presso aziende 
speciali 

controllate o 

partecipate. 

violazione dei limiti 
in materia di 

conflitto di 

interessi e di 
norme procedurali.  

7 7 3 2 1 5 4,17 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 
vantaggi e 

utilità in 

favore di 
terzi.  



17
3 

1 

Provvedimenti 
di 

pianificazione 

urbanistica 
generale 

violazione del 

conflitto di 
interessi, delle 

norme, dei limiti e 

degli indici 
urbanistici per 

interesse di parte 

10 10 6 10 1 5 7,00 A++ 

G_Il 

processo è 
caratterizza

to da 

ampia 

discreziona
lità (sia 

tecnica che 

politica) 
e/o è 

idoneo a 

produrre 
vantaggi e 

utilità 

significative 
e 

considerevo

li.  

17

4 
2 

Provvedimenti 

di 

pianificazione 
urbanistica 

attuativa 

violazione del 
conflitto di 

interessi, delle 

norme, dei limiti e 
degli indici 

urbanistici per 

interesse di parte 

10 10 6 10 1 5 7,00 A++ 

G_Il 
processo è 

caratterizza

to da 
ampia 

discreziona

lità (sia 

tecnica che 
politica) 

e/o è 

idoneo a 
produrre 

vantaggi e 

utilità 
significative 

e 

considerevo
li.  

17

5 
3 

Procedimento 

urbanistico per 
l’insediamento 

di un centro 

commerciale  

violazione dei 

divieti su conflitto 

di interessi, 

violazione di 
norme, limiti e 

indici urbanistici 

per 
interesse/utilità di 

parte 

10 10 6 10 1 5 7,00 A++ 

G_Il 

processo è 

caratterizza
to da 

ampia 

discreziona
lità (sia 

tecnica che 

politica) 

e/o è 
idoneo a 

produrre 

vantaggi e 
utilità 

significative 

e 
considerevo

li.  

17

6 
1 

Concessione di 

sovvenzioni, 

contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 

norme, anche di 

regolamento, per 
interesse di parte 

10 7 3 3 1 5 4,83 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

17

7 
2 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 

del TULPS 

(spettacoli, 
intrattenimenti, 

ecc.) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 
destinatario del 

provvedimento 

tardivo a concedere 
"utilità" al 

funzionario 

10 7 3 3 1 5 4,83 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

17
8 

3 

Servizi per 

minori e 

famiglie 

Selezione "pilotata" 
per 

interesse/utilità di 

uno o più 

commissari 

9 7 1 3 1 5 4,33 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  



17

9 
4 

Servizi 
assistenziali e 

socio-sanitari 

per anziani 

Selezione "pilotata" 

per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari 

9 7 1 3 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

18

0 
5 

Servizi per 

disabili 

Selezione "pilotata" 

per 
interesse/utilità di 

uno o più 

commissari 

9 7 1 3 1 5 4,33 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

18

1 
6 

Servizi per 
adulti in 

difficoltà 

Selezione "pilotata" 

per 
interesse/utilità di 

uno o più 

commissari 

9 7 1 3 1 5 4,33 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 

discreziona
lità limitata 

e/o 

produce, o 
potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

18
2 

7 

Servizi vari di 

assistena 
domiciliare e di 

supporto 

dilatazione dei 

tempi 
ingiustificata, 

violazione del 

regolamento per 

utilità del 
funzionario 

9 7 1 3 1 5 4,33 M 

D_Il 
processo si 

caratterizza 

per 
discreziona

lità limitata 

e/o 
produce, o 

potrebbe 

produrre, 

vantaggi e 
utilità in 

favore di 

terzi.  

18
3 

8 

Inserimenti in 
istituti di 

assistenza, case 

di riposo, case 
di cura, ecc.  

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata; 

violazione di un 
ordine dell'Autorità 

giudiziaria per 

utilità del 
funzionario 

7 3 1 3 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 

genere, 

contenuto.  

18
4 

9 

Affido dei 
minori in 

sostituzione del 

nucleo 
familiare. 

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata; 

violazione di un 
ordine dell'Autorità 

giudiziaria per 

utilità del 
funzionario 

7 3 1 3 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 

non 

consente 
discreziona

lità 

significativ
a e/o i 

vantaggi 

che 
produce, o 

che 

potrebbe 
produrre, 

in favore 

dei terzi 

sono di 
valore, in 

genere, 

contenuto.  



18

5 

1

0 

Servizi di 
integrazione dei 

cittadini 

stranieri 

Selezione "pilotata" 

per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari 

7 3 1 3 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

18

6 

1

1 

Assegnazione 

delle sepolture 

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata, 

violazione del 
regolamento per 

utilità del 

funzionario 

6 2 1 3 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

18

7 

1

2 

Assegnazione 

dei loculi 

dilatazione dei 
tempi 

ingiustificata, 

violazione del 
regolamento per 

utilità del 

funzionario 

6 2 1 3 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

18

8 

1

3 

Concessioni 
demaniali per 

tombe di 

famiglia 

Selezione "pilotata" 

per 

interesse/utilità di 
uno o più 

commissari 

7 3 1 3 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

18
9 

1
4 

Procedimenti di 

esumazione ed 

estumulazione 

 violazione delle 
norme procedurali 

per 

interesse/utilità di 
parte 

3 2 1 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  



19

0 

1

5 

Assegnazione di 

alloggi pubblici 

selezione "pilotata"; 

violazione delle 

norme in cambio di 
utilità in favore del 

decisore.  

10 3 3 2 1 5 4,00 M 

D_Il 

processo si 
caratterizza 

per 

discreziona

lità limitata 
e/o 

produce, o 

potrebbe 
produrre, 

vantaggi e 

utilità in 
favore di 

terzi.  

19

1 

1

6 

Gestione e 

manutenzione 

degli alloggi 

pubblici 

valutazione 
"pilotata"; 

violazione delle 

norme in cambio di 

utilità in favore del 
decisore.  

9 3 3 2 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona
lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 
genere, 

contenuto.  

19

2 

1

7 

Autorizzazione 

all’occupazione 

del suolo 

pubblico 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

9 3 3 2 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona
lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 
genere, 

contenuto.  

19

3 

1

8 

Gestione delle 

pratiche 
anagrafiche  

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 4 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona
lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 
genere, 

contenuto.  

19

4 

1

9 

Gestione delle 
pratiche AIRE 

(anagrafe degli 

italiani 

residenti 
all'estero) 

ingiustificata 
dilatazione dei 

tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 4 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona
lità 

significativ

a e/o i 
vantaggi 

che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 
genere, 

contenuto.  



19

5 

2

0 

Concessione 

della residenza 
anagrafica  

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 4 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

19

6 

2

1 

Verifica della 
idoneità e della 

salubrità degli 

alloggi.  

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 4 1 2 1 5 3,33 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

19

7 

2

2 

Certificazioni 

anagrafiche 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 2 1 2 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

19

8 

2

3 

atti di nascita, 
morte, 

cittadinanza e 

matrimonio 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 2 1 2 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

19

9 

2

4 

Rilascio di 

documenti di 
identità 

ingiustificata 

dilatazione dei 
tempi per 

costringere il 

destinatario del 
provvedimento 

tardivo a concedere 

"utilità" al 
funzionario 

7 2 1 2 1 5 3,00 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  



20

0 

2

5 

Rilascio di 

patrocini 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte 

7 5 1 2 1 5 3,50 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20

1 

2

6 

Commercio, 

esercizi di 
vicinato: 

apertura, 

trasferimento, 
ampliamento 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte 

9 3 2 2 1 5 3,67 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20

2 

2

7 

Commercio, 

medie strutture 
di vendita: 

apertura, 

trasferimento, 
ampliamento.  

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 

corruzione del 
funzionario.  

9 3 2 2 1 5 3,67 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20

3 

2

8 

Commercio, 
grandi 

strutture di 

vendita: 
apertura, 

trasferimento, 

ampliamento.  

violazione delle 
norme per 

interesse di parte; 

possibile 
corruzione dei 

funzionari 

coinvolti.  

9 3 2 2 1 5 3,67 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20

4 

2

9 

Commercio su 

aree pubbliche 

date in 
concessione 

(mercati e fiere) 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 

corruzione del 
funzionario.  

9 3 2 2 1 5 3,67 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  



20

5 

3

0 

Commercio su 
aree pubbliche 

in forma 

itinerante 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 

corruzione del 
funzionario.  

9 3 2 2 1 5 3,67 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20

6 

3

1 
TAXI 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 

corruzione del 
funzionario.  

9 4 2 2 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20

7 

3

2 

Noleggio con 

conducente 
(NCC) 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte; 

possibile 

corruzione del 
funzionario.  

9 4 2 2 1 5 3,83 B 

C_Il 

processo 
non 

consente 

discreziona

lità 
significativ

a e/o i 

vantaggi 
che 

produce, o 

che 
potrebbe 

produrre, 

in favore 
dei terzi 

sono di 

valore, in 

genere, 
contenuto.  

20
8 

3
3 

Gestione della 
leva 

violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

2 2 2 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

20

9 

3

4 

Consultazioni 

elettorali 

violazione delle 

norme per 
interesse di parte 

3 1 2 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 
processo è 

completam

ente 
vincolato 

e/o 

vincolato è 

il 
contenuto 

del 

provvedime
nto finale, 

ove 

previsto. Il 
rischio 

corruttivo è 

considerato 
basso.  



21
0 

3
5 

Gestione 
dell'elettorato 

violazione delle 

norme per 

interesse di parte 

3 1 2 2 1 5 2,33 B- 

B_Il 

processo è 
completam

ente 

vincolato 

e/o 
vincolato è 

il 

contenuto 
del 

provvedime

nto finale, 
ove 

previsto. Il 

rischio 
corruttivo è 

considerato 

basso.  

 

Trasparenza 

Appare opportuno procedere ad una integrazione e revisione della trasparenza del Comune 

di Bagnaria, quale misura generale di prevenzione prevista dall’impianto delineato dalla 

legge 190/2012.  

Secondo l’art. 1 del D.Lgs. 33/2013, come rinnovato dal D.Lgs. 97/2016, la trasparenza è 

l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. Detta 

“accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione all’attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata: 

- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”; 

- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato. 

Il comma 1, dell’art. 5 del D.Lgs. 33/2013, prevede: “L’obbligo previsto dalla normativa 

vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 

loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo 

scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 

sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, 

chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 

amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 

Con riferimento agli obblighi di trasparenza, il loro nuovo assetto a seguito delle nuove 

procedure “telematiche” di gestione dei contratti pubblici si gioca su due piani: 

a) Amministrazione trasparente 

b) La “disclosure” sui contratti (letteralmente si traduce con “rivelazione”): il Consiglio 

di Stato ha utilizzato questo termine in un suo parere del 2020 riportato nel PNA 

2022 (pag. 115) – Questo aspetto della trasparenza, un po’ sottovalutato nel passato 



ha acquisito una esatta configurazione solo col PNA 2022 e un’attuazione pratica 

con le “pubblicazioni” automatiche del PNA 2023 

Sulla “trasparenza/rivelazione” nei contratti pubblici, l’Allegato 9 al PNA 2022 (pg. 114-

115) prevede che “[…] Le amministrazioni, anche a garanzia della legalità, sono pertanto 

chiamate a dare corretta attuazione, per tutti questi contratti, agli obblighi di pubblicazione 

disposti dalla normativa, che includono oggi, oltre a quelli delle tradizionali fasi della 

programmazione e aggiudicazione, anche quelli della fase esecutiva. Dovranno, inoltre, 

anche per la fase esecutiva, assicurare la più ampia trasparenza mediante l’accesso civico 

generalizzato, facendo salvi i soli limiti previsti dalla legge (cfr. infra § 2). Questa logica di 

integrazione è chiaramente rappresentata dal Consiglio di Stato laddove precisa che la 

pubblicazione obbligatoria di determinati atti (c.d. “disclosure proattiva”) è solo un aspetto, 

pur fondamentale, della trasparenza dei contratti pubblici, che, tuttavia, si manifesta e si 

completa nell’accessibilità degli atti (c.d. “disclosure reattiva”) nei termini previsti per 

l’accesso civico generalizzato […]” 

A livello concreto questa affermazione generale si è tradotta in un apposito allegato, che 

vale la pena riprodurre nelle sue linee essenziali qui di seguito, in quanto dà un nuovo 

contenuto alla SOTTO SEZIONE 1° LIVELLO - BANDI DI GARA E CONTRATTI dell’albero 

della trasparenza: 

 

 

 

Riferimento 

normativo

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Codice Identificativo Gara (CIG)/SmartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 

aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012 Art. 37, c. 

1, lett. a) d.lgs. n. 

33/2013;  Art. 4 delib. 

Anac n. 39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui contratti relative all'anno 

precedente 

(nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG)/smartCIG, struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del 

contraente, elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 

aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate)

Annuale 

(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013; 

Artt. 21, c. 7, e 29, c. 

1, d.lgs. n. 50/2016

D.M. MIT 14/2018, 

art. 5, commi 8 e 10 e 

art. 7, commi 4 e 10 

Atti relativi alla 

programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi aggiornamenti annuali

Comunicazione della mancata redazione del programma triennale dei lavori pubblici per assenza di lavori e comunicazione della 

mancata redazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi per assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 

art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  e al programma biennale degli acquisti di beni e servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 

5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo

Dati previsti dall'articolo 1, 

comma 32, della legge 6 

novembre 2012, n. 190. 

Informazioni sulle singole 

procedure

(da pubblicare secondo le 

"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai 

sensi dell'art. 1, comma 32, 

della Legge n. 190/2012", 

adottate secondo quanto 

indicato nella delib. Anac 

39/2016)

Atti relativi alle procedure per l’affidamento di appalti pubblici di servizi, forniture, lavori e opere, di concorsi pubblici di progettazione, di concorsi di idee e di concessioni, 

compresi quelli tra enti nell'ambito del settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 50/2016

I dati si devono riferire a ciascuna procedura contrattuale in modo da avere una rappresentazione sequenziale di ognuna di esse, dai primi atti alla fase di esecuzione

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016;  

DPCM n. 76/2018

Trasparenza nella 

partecipazione di portatori 

di interessi e dibattito 

pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, aventi impatto sull'ambiente, 

sulle città e sull'assetto del territorio, nonché gli  esiti della consultazione pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei 

dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, unitamente ai documenti predisposti 

dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22, c. 1)

Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 "Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e soglie dimensionali delle 

opere sottoposte a dibattito pubblico" 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016

Avvisi di preinformazione 

SETTORI ORDINARI

Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI

Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Delibera a contrarre
Delibera a contrarre o atto equivalente 

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016, d.m. MIT 

2.12.2016

Avvisi e bandi

SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA

Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee guida ANAC n.4)

Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)

Avviso di costituzione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida ANAC)

Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)

SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA

Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara per procedure ristrette e procedure competitive con negoziazione (amministrazioni subcentrali)

(art. 70, c. 2 e 3)

Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)

Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 153)

Bando per il concorso di idee (art. 156)

SETTORI SPECIALI 

Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)

Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 3)

Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 128, c. 1)

Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )

Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 

Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 141, c. 3) 

SPONSORIZZAZIONI

Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione indicando sinteticamente il contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Tempestivo

Art. 48, c. 3, d.l. 

77/2021

Procedure negoziate  

afferenti agli investimenti 

pubblici finanziati, in tutto 

o in parte, con le risorse 

previste dal PNRR e dal PNC 

e dai programmi 

cofinanziati dai fondi 

strutturali dell'Unione 

europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63  e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni di estrema urgenza 

derivanti da circostanze imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti 

dalle procedure ordinarie può compromettere la realizzazione degli obiettivi o il rispetto dei tempi di attuazione di cui al PNRR 

nonché al PNC e ai programmi cofinanziati dai fondi strutturali dell'Unione Europea

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Commissione giudicatrice Composizione della commissione giudicatrice, curricula dei suoi componenti. Tempestivo



 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Avvisi relativi all'esito della 

procedura

SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) tranne nei 

casi in cui si procede ad affidamento diretto tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2

Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA

Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui all'allegato IX eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 153, c. 2)

 

SETTORI SPECIALI

Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e art. 130) 

Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi sociali e di altri servizi specifici eventualmente raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)

Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 141, c. 2)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 2, 

lett. a) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso sui risultati della 

procedura di affidamento 

diretto (ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati (non  obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000)

Tempestivo

d.l. 76, art. 1, co. 1, 

lett. b) (applicabile 

temporaneamente)

Avviso di avvio della 

procedura e avviso sui 

risultati della 

aggiudicazione di  

procedure negoziate senza 

bando 

(ove la determina a 

contrarre o atto 

equivalente sia adottato 

entro il  30.6.2023)

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di progettazione, di importo pari 

o superiore a 139.000 euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un milione 

di euro: pubblicazione di un avviso che evidenzia l'avvio della procedura negoziata e di un avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con l'indicazione dei soggetti invitati

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Verbali delle 

commissioni di gara

Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi 

dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR 

e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile prodotto al momento della presentazione della domanda 

di partecipazione o dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua 

redazione  (operatori che occupano oltre 50 dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente 

alla pubblicazione 

degli avvisi relativi 

agli esiti delle 

procedure

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Contratti

Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo dei contratti  e dei successivi 

accordi modificativi e/o interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 

secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e ss.mm.ii. in materia di dati 

personali). 

Tempestivo

D.l. 76/2020, art. 6

Art. 29, co. 1, d.lgs. 

50/2016
Collegi consultivi tecnici

Composizione del CCT, curricula e compenso dei componenti.
Tempestivo

Art. 47, c.2, 3,  9, d.l. 

77/2021 e art. 29, co. 

1, d.lgs. 50/2016

Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla  conclusione  del  contratto, 

alla S.A. dagli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Tempestivo

Art. 47, co. 3-bis e co. 

9, d.l. 77/2021 e art. 

29, co. 1, d.lgs. 

50/2016

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all'assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell'operatore 

economico nel triennio antecedente la data di scadenza di presentazione delle offerte e consegnati alla S.A. entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Fase esecutiva                                                                                                                                                                                       

Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 del d.lgs. 50/2016, i 

provvedimenti di approvazione ed autorizzazione relativi a:

-  modifiche soggettive

-  varianti

-  proroghe

-  rinnovi 

- quinto d’obbligo 

- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di autorizzazione, pubblicazione del nominativo del subappaltatore, dell’importo e 

dell’oggetto del contratto di subappalto). 

Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Certificato di verifica conformità

Accordi bonari e transazioni

Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore dell'esecuzione/componenti delle commissione di collaudo

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Resoconti della gestione 

finanziaria dei contratti al 

termine della loro 

esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione. 

Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto, almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione dell'esecuzione, importo 

del contratto, importo complessivo liquidato, importo complessivo dello scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo o 

negativo).

 Annuale (entro il 

31 gennaio) con 

riferimento agli 

affidamenti 

dell'anno 

precedente

Pari opportunità e 

inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici, nel PNRR 

e nel PNC



 

Questo assetto generale della trasparenza della sottosezione 1° LIVELLO - BANDI DI GARA 

E CONTRATTI dell’albero della trasparenza, ha subito una integrazione con il PNA 2023 

che ha proposto: 

a) Due griglie molto dettagliate di analisi del rischio per le gare; 

b) Una modalità informatica per la trasparenza dei contratti/gare che in parte 

manterrà in vita gli adempimenti fin qui segnalati e in parte richiederà nuovi 

strumenti. 

La modalità con cui questo nuovo modo di gestire la trasparenza delle gare/contratti è 

riassunto in questa tabella di ANAC – PNA 2023. 

L’uso delle piattaforme certificate 

Infine, questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella la 

digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR 

(milestone M1C1-75).  

La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare pubbliche, 

per le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”.   

Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria 

piattaforma di approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” 

messe a disposizione da altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, soggetti 

aggregatori etc..), non solo per la fase di affidamento, ma anche per tutte le altre fasi del ciclo 

di vita dei contratti ed in particolare l’esecuzione. 

ANAC ha un Registro Piattaforme Certificate (RPC) a questo LINK 

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Concessioni e partenariato 

pubblico privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente allegato sono applicabili anche ai contratti di concessione e di partenariato pubblico privato, in 

quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del d.lgs. 50/2016.

Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano inoltre:

 

Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche 

relativamente  alle modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art. 188, c. 3)

Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016  

Affidamenti diretti di 

lavori, servizi e forniture di 

somma urgenza e di 

protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, con specifica 

dell’affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10) 
Tempestivo

Art. 37, c. 1, lett. b) 

d.lgs. n. 33/2013 e 

art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti nell'ambito 

del settore pubblico  (art. 192, c. 1 e 3)
Tempestivo

Art. 90, c. 10, dlgs n. 

50/2016

Elenchi ufficiali di operatori 

economici riconosciuti e 

certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli elenchi e per gli organismi di certificazione

  

Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Elenco degli operatori economici in possesso del certificato rilasciato dal competente organismo di certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs 

n. 50/2016) 

Tempestivo

Art. 11, co. 2-quater, 

l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 

41, co. 1, d.l. n. 

76/2020.

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del 

progetto e lo stato di attuazione finanziario e procedurale
Annuale

https://dati.anticorruzione.it/#/regpiacert


Questo nuovo modo di gestire in modalità telematica le gare si concretizza nella 

digitalizzazione degli appalti pubblici, prevista anche tra gli obiettivi più rilevanti del PNRR 

(milestone M1C1-75).  

La principale novità in vigore dal 1° gennaio 2024 riguarda la gestione delle gare pubbliche, 

per le quali diventa obbligatorio l’utilizzo di piattaforme digitali “certificate”.   

Questo significa, in concreto, che tutte le amministrazioni non dotate di una propria 

piattaforma di approvvigionamento digitale, dovranno utilizzare piattaforme “certificate” 

messe a disposizione da altri soggetti (stazioni appaltanti, centrali di committenza, soggetti 

aggregatori etc..), non solo per la fase di affidamento, ma anche per tutte le altre fasi del 

ciclo di vita dei contratti ed in particolare l’esecuzione. 

Attraverso la propria Banca Dati Nazionale dei Contratti Pubblici, Anac renderà disponibili 

i servizi e le informazioni necessari allo svolgimento delle fasi dell'intero ciclo di vita dei 

contratti pubblici. Questo strumento è previsto dal nuovo codice ed è sotto il controllo 

tecnico di AGID che ne garantisce la sicurezza e il funzionamento telematico. La Banca 

Dati, alimentata anche da vari attori esterni alle gare (INPS, INAIL ecc.), si articola nelle 

seguenti sezioni: 

Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA): è l’anagrafe istituita dall’articolo 33-ter del 

Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito con modificazioni dalla della Legge n. 221 

del 17 dicembre 2012. 

Piattaforma contratti pubblici (PCP): il complesso dei servizi web e di interoperabilità 

attraverso i quali le piattaforme di approvvigionamento digitale delle stazioni appaltanti 

interoperano con la Banca Dati Anac per la gestione digitale del ciclo di vita dei contratti 

pubblici. 

Piattaforma per la pubblicità legale degli atti: garantisce la pubblicità legale degli atti ai sensi 

degli articoli 84 e 85 del codice con le modalità stabilite nel provvedimento di cui all’articolo 

27 del codice, anche mediante la trasmissione dei dati all’Ufficio delle pubblicazioni 

dell’Unione europea. È disciplinata dalla delibera n. 263 del 20 giugno 2023 e sarà in 

produzione dal 1° gennaio. 

Fascicolo Virtuale dell’Operatore Economico (FVOE): Presso la BDNCP opera il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico che consente la verifica dell'assenza delle cause di 

esclusione di cui agli articoli 94 e 95 e per l'attestazione dei requisiti di cui all'articolo 103 

per i soggetti esecutori di lavori pubblici, nonché dei dati e dei documenti relativi ai criteri di 

selezione requisiti di cui all'articolo 100 che l'operatore economico inserisce. Il fascicolo 

virtuale dell'operatore economico è utilizzato per la partecipazione alle procedure di gara 

affidamento disciplinate dal codice. I dati e i documenti contenuti nel fascicolo virtuale 

dell’operatore economico, nei termini di efficacia di ciascuno di essi, sono aggiornati 

https://dati.anticorruzione.it/superset/dashboard/appalti/


automaticamente mediante interoperabilità e sono utilizzati in tutte le gare procedure di 

affidamento cui l’operatore partecipa. 

Casellario Informatico: presso la Banca Dati opera il Casellario informatico dei contratti 

pubblici di lavori, servizi e forniture, in cui sono annotate le notizie, le informazioni e i dati 

relativi agli operatori economici, individuati dall’ANAC con il Regolamento sul Casellario 

informatico di cui all’articolo 222, comma 10, del D.Lgs. 36/2023. 

Anagrafe degli Operatori Economici: censisce gli operatori economici coinvolti a qualunque 

titolo nei contratti pubblici, nonché i soggetti, le persone fisiche e i titolari di cariche ad essi 

riferibili. 

SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1 Struttura Organizzativa 

La struttura organizzativa è rappresentata nell'organigramma e dal prospetto delle 

risorse umane assegnate a ciascun servizio di cui alle successive sottosezioni 3.1.1 e 

3.1.2, nel quale viene specificato anche il livello di responsabilità e la fascia di 

graduazione della Posizione organizzativa/Elevata qualificazione. 

3.1.1  PIAO 2024/2026 – ORGANIGRAMMA 

 

 
3.1.2 PIAO 2024/2026 – ASSEGNAZIONE PERSONALE  
 

  
AREA:  AMINISTRATIVA 
Servizi:  Demografico – Protocollo – Archivio – Cultura, Istruzione e Servizi Sociali  

RESPONSABILE DELL’AREA 
TITOLARE DI INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE (EQ) 

1 FUNZIONARIO 
MEROSO LORENZA 

N. RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO 0 

 

SINDACO 

SEGRETARIO 
COMUNALE / 
NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 

 

 

AREA TECNICA 
 

N. 1 RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 

(SINDACO) 

N.1 ISTRUTTORE 
TECNICO 

N. 1 OPERATORE 
ESPERTO 

AREA FINANZIARIA 

SERVIZIO TRIBUTI: 
N. 1 RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 
TITOLARE DI 
INCARICO DI 
ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 

SERVIZIO 
FINANZIARIO 

N. 1 RESPONSABILE 
DEL SERVIZIO 

ISTRUTTORE 
AMMINISTRATIVO-
CONTABILE   

 

AREA POLIZIA 
LOCALE (SINDACO) AREA 

AMMINISTRATIVA  

N.1 RESPONSABILE 
DELL’AREA 

TITOLARE DI 
INCARICO DI 

ELEVATA 
QUALIFICAZIONE 



 

AREA:  FINANZIARIA 

 Servizi:  Finanziario – Segreteria – Gestione economica del Personale  

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

1 ISTRUTTORE 
 PINI STEFANIA 

N. RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO 0 

 
  Servizi:  Tributi – Attività produttive 

RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
TITOLARE DI INCARICO DI ELEVATA QUALIFICAZIONE (EQ) 

1 FUNZIONARIO 
MOGLIA MAURO 

N. RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO 0 

 
 
 

AREA:  TERRITORIO 
Servizi:  Tecnico -  LLPP - Urbanistica 

RESPONSABILE DELL’AREA 
 

SINDACO 
FRANZA MATTIA 
  

N. RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO 2 
1 ISTRUTTORE: 
BOTTO FRANCESCO 
1 OPERATORE 
ESPERTO TECNICO: 
BAIARDI FABIO  
 

 
Totale dipendenti n. 05 di cui n. 3 pt. 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune ha ritenuto di non adottare il Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA) 

trattandosi di adempimento non previsto per gli enti con meno di 50 dipendenti mentre in 

data 04/10/2023 con deliberazione della Giunta Comunale n. 62 ha provveduto ad 

approvare il “Regolamento per la disciplina del Lavoro Agile” al fine di realizzare l'obiettivo 

indicato dall'art. 18 della l. 81/2017, ossia:  

- migliorare la conciliazione vita-lavoro anche attraverso la riduzione dei tempi di 

spostamento e la flessibilità oraria ed organizzativa nell’esecuzione della prestazione 

lavorativa giornaliera;  

- promuovere una nuova visione dell’organizzazione del lavoro, volta a stimolare 

l’autonomia e la responsabilità dei lavoratori e mirata a realizzare un incremento di 

produttività;  

- promuovere la mobilità sostenibile tramite riduzione degli spostamenti casa-lavoro-casa, 

anche nell’ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano 

in termini di volumi e percorrenza;  



- razionalizzare e ottimizzare l’uso degli spazi e delle dotazioni tecnologiche in funzione 

anche della riduzione dei costi di gestione e di funzionamento;  

- migliorare l’organizzazione del lavoro anche attraverso l’accrescimento delle competenze 

digitali, la responsabilizzazione e la motivazione, incentrando l’attività lavorativa sul 

perseguimento di obiettivi e risultati 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di personale 

L’art. 6, del D.Lgs. 30/3/2001, n. 165, come modificato da ultimo dall’art. 4 del D. Lgs. 

n. 75/2017 disciplina l’organizzazione degli uffici e il piano triennale del fabbisogno del 

personale, da adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi 

dell'articolo 6-ter, nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente 

e tenuto conto della consistenza della dotazione organica e la sua eventuale 

rimodulazione in base ai fabbisogni programmati nell'ambito del potenziale limite 

finanziario massimo della medesima. 

Si riportano gli elementi che costituiscono il Piano Triennale del Fabbisogno di 

Personale: 

1) consistenza del personale al 31/12/2023; 

2) capacità assunzionale; 

3) programmazione delle cessazioni dal servizio; 

4) stima dell’evoluzione del fabbisogno del personale, strategie di copertura del 

fabbisogno ove individuate; 

5) fabbisogno di personale a tempo determinato 

6) dotazione organica espressa in termini finanziari quale valore di spesa potenziale 

riconducendo la sua articolazione in oneri finanziari teorici di ciascun posto in 

essa previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della 

categoria; 

7) le strategie di formazione del personale 

8) situazione di soprannumero 

Si riporta a seguire il PTFP ed il piano dell’offerta formativa. 

PREMESSO: 

- l’art. 2 del d.lgs.165/2001 stabilisce che le amministrazioni pubbliche definiscono le 

linee fondamentali di organizzazione degli uffici; 

- l’art. 4 del d.lgs. 165/2001 statuisce che gli organi di governo esercitano le funzioni di 

indirizzo politico amministrativo attraverso la definizione di obiettivi, programmi e 

direttive generali; 

- l’art. 6 del d.lgs. 165/2001 prevede che le amministrazioni pubbliche adottano il piano 



triennale dei fabbisogni di personale, in coerenza con la pianificazione pluriennale delle 

attività e della performance, nonché con le linee di indirizzo emanate dal Dipartimento 

della Funzione Pubblica. Qualora siano individuate eccedenze di personale, si applica 

l’articolo 33, del d.lgs. 165/2001. Nell’ambito del piano, le amministrazioni pubbliche 

curano l’ottimale distribuzione delle risorse umane attraverso la coordinata attuazione 

dei processi di mobilità e di reclutamento del personale. Il piano triennale indica le 

risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate 

sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà 

assunzionali previste a legislazione vigente; 

- l’art. 89 del d.lgs. 267/2000 dispone che gli enti locali provvedono alla rideterminazione 

delle proprie dotazioni organiche, nonché all'organizzazione e gestione del personale 

nell'ambito della propria autonomia normativa ed organizzativa, con i soli limiti derivanti 

dalle proprie capacità di bilancio e dalle esigenze di esercizio delle funzioni, dei servizi e 

dei compiti loro attribuiti; 

- l’art. 33 del d.lgs.165/2001 dispone:  

“1. Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di soprannumero o rilevino 

comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze funzionali o alla situazione 

finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale prevista dall’articolo 6, comma 1, terzo 

e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previste dal presente articolo 

dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione pubblica.  

2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuale di cui al 

comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque 

tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere. 

3. La mancata attivazione delle procedure di cui al presente articolo da parte del dirigente 

responsabile è valutabile ai fini della responsabilità disciplinare.”; 

- in materia di dotazione organica l’art. 6, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede che in 

sede di definizione del Piano triennale dei fabbisogni, ciascuna amministrazione indica 

la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione in base ai 

fabbisogni programmati (…) garantendo la neutralità finanziaria della rimodulazione. 

Resta fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni 

consentite a legislazione vigente; 

- l’art. 22, comma 1, del d.lgs.75/2017, ha previsto che le linee di indirizzo per la 

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del d.lgs.165/2001, come introdotte 

dall'art. 4, del d.lgs.75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata 

in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui 

all'art. 6, comma 6, del d.lgs.165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 

e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse; 



- con Decreto 8/05/2018, il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione 

ha definito le predette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni 

di personale da parte delle amministrazioni pubbliche”, pubblicate sulla Gazzetta 

Ufficiale del 27 luglio 2018; 

- le linee guida (…) definiscono una metodologia operativa di orientamento che le 

amministrazioni adatteranno, in sede applicativa, al contesto ordinamentale delineato 

dalla disciplina di settore. Gli enti territoriali opereranno, altresì, nell’ambito 

dell’autonomia organizzativa ad essi riconosciuta dalle fonti normative, nel rispetto dei 

vincoli di finanza pubblica riservando agli enti locali una propria autonomia nella 

definizione dei Piani; 

- le linee guida, quindi, lasciando ampio spazio agli enti locali, e individuando per tutte 

le pubbliche amministrazioni una dotazione organica pari ad una “spesa potenziale 

massima” affermano: “per le regioni e gli enti territoriali, sottoposti a tetti di spesa del 

personale, l’indicatore di spesa potenziale massima (della dotazione organica) resta quello 

previsto dalla normativa vigente”; 

DATO QUINDI ATTO CHE, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001 e alle Linee di indirizzo 

sopra richiamate, è necessario per l’ente definire tale limite di spesa potenziale massima 

nel rispetto delle norme sul contenimento della spesa di personale e che in tale limite 

l’amministrazione: 

- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione 

vigente, ricordando però che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e 

non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al regime delle assunzioni o ai vincoli di 

spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli stanziamenti di bilancio 

devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 

- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del 

d.lgs.165/2001, le risorse finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle 

risorse quantificate sulla base della spesa per il personale in servizio e di quelle connesse 

alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente; 

RICHIAMATI: 

➢ il D.L. n. 80 in data 09/06/2021 , convertito con modificazioni dalla Legge n. 113 del 

06/08/2021, che all’art.6 introduce l’obbligo per gli Enti Locali di adozione di uno 

strumento programmatico denominato “Piano Integrato di Attività e Organizzazione” 

PIAO, al fine di assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa e 

migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese, nonché procedere alla costante 

e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di 

diritto di accesso; 

➢ Con successivo D.P.R. del 24 giugno 2022, n. 81 sono stati puntualmente indicati gli 



adempimenti soppressi in quanto assorbiti dal PIAO tra cui (art. 1 comma 1 lettera a) il 

Piano dei fabbisogni previsto dall’art. 6 comma 1,4 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

➢ il D.P.C.M. 30/06/2022 n. 132 con cui è stato definito il contenuto del PIAO 

suddividendolo in sezioni e sottosezioni e definendo gli elementi di cui è costituito; 

➢ l’art.4 comma 1 lettera c) del DPCM n. 132/2022, che specifica il contenuto del P.T.F.P. 

elencando gli elementi costitutivi: 

• la consistenza di personale al 31 dicembre dell'anno precedente a quello di adozione del 

Piano, suddiviso per inquadramento professionale; 

• la capacità assunzionale dell'amministrazione, calcolata sulla base dei vigenti vincoli di 

spesa 

• la programmazione delle cessazioni dal servizio, effettuata sulla base della disciplina 

vigente, e la stima dell'evoluzione dei fabbisogni di personale in relazione alle scelte in 

materia di reclutamento, operate sulla base della digitalizzazione dei processi, delle 

esternalizzazioni o internalizzazioni o dismissioni di servizi, attività o funzioni; 

• le strategie di copertura del fabbisogno, ove individuate; 

• le strategie di formazione del personale, evidenziando le priorità strategiche in termini 

di riqualificazione o potenziamento delle competenze organizzate per livello organizzativo 

e per filiera professionale; 

• le situazioni di soprannumero o le eccedenze di personale, in relazione alle esigenze 

funzionali. 

CONSIDERATO che il piano triennale dei fabbisogni del personale deve essere definito in 

coerenza con l’attività di programmazione complessiva dell’ente, la quale, oltre ad essere 

necessaria in ragione delle prescrizioni di legge è: 

➢ alla base delle ragioni costituzionali di buona amministrazione, efficienza, efficacia ed 

economicità dell’azione amministrativa; 

➢ strumento imprescindibile di un apparato/organizzazione chiamato a garantire, come 

corollario del generale vincolo di perseguimento dell’interesse pubblico, il miglioramento 

della qualità dei servizi offerti ai cittadini ed alle imprese; 

VISTO l’art.1 c.562 della L.296/06 (Finanziaria 2007) e s.m.i. che prevede che gli enti con 

popolazione inferiore a 1.000 abitanti, al fine di procedere a nuove assunzioni, devono 

verificare che la spesa di personale, con l’esclusione degli oneri relativi ai rinnovi 

contrattuali, non deve superare il corrispondente ammontare dell’anno 2008; 

RILEVATO che la spesa potenziale massima imposta dal vincolo esterno di cui all’art. 1, 

commi 562 e seguenti, della L. n. 296/2006 e s.m.i., è pari a 235.993,67 (valore anno 

2008); 

RITENUTO necessario, pertanto, prima di definire la programmazione del fabbisogno di 



personale, procedere alla revisione della struttura organizzativa dell’Ente e, 

contestualmente, alla ricognizione del personale in esubero; 

CONSIDERATA la consistenza di personale presente nell’organizzazione dell’Ente, anche 

in relazione agli obiettivi di performance organizzativa, efficienza, economicità e qualità dei 

servizi ai cittadini, e rilevato che, in tale ambito, NON emergono situazioni di personale in 

esubero ai sensi dell’art. 33 del Dlgs n.165/2001; 

RILEVATO che, con riferimento a quanto sopra, è necessario individuare, in questa sede, 

sia le limitazioni di spesa vigenti, sia le facoltà assunzionali per questo ente, al fine di una 

corretta gestione del personale e procedere alla verifica della situazione dell’ente rispetto a 

tutti i vincoli, limiti, adempimenti e disposti di legge, relativi a: 

A) facoltà assunzionali a tempo indeterminato 

B) contenimento spesa del personale 

DATO ATTO che il piano triennale del fabbisogno di personale 2024-2026, è composto 

da: 

1) consistenza del personale al 31/12/2023; 

2) capacità assunzionale; 

3) programmazione delle cessazioni dal servizio; 

4) stima dell’evoluzione del fabbisogno del personale - strategie di copertura del 

fabbisogno ove individuate; 

5) fabbisogno di personale a tempo determinato 

6) dotazione organica espressa in termini finanziari quale valore di spesa potenziale 

riconducendo la sua articolazione in oneri finanziari teorici di ciascun posto in essa 

previsto, oneri corrispondenti al trattamento economico fondamentale della categoria; 

7) le strategie di formazione del personale 

8) situazione di soprannumero  

Esposto nel dettaglio come segue:  

 
CONSISTENZA PERSONALE IN SERVIZIO AL 31/12/2023 del Comune di Bagnaria 

 
Qualifica  

funzionale 
Profilo Professionale  Responsabile  

di Servizio 
Dotazione  
organica 

Di 
ruolo 

Non  
di ruolo 

Esterno 
(Supplenza/Scavalco) 

Segretario     1 In convenzione 

Operatore 
Esperto ex 

cat.C 

      

Operaio Autista Scuolabus  1 1   

Istruttore ex 
cat.C 

      

Istruttore Amministrativo – Contabile p.t. X 1 1   

Istruttore Tecnico p.t.  1 1   

Funzionario 

ex cat.D 
 

      

Funzionario Amministrativo X 1 1   

Funzionario Amministrativo – Contabile p.t. X 1 1   

Totale   5      5 1  

 
CALCOLO DELLE CAPACITÀ ASSUNZIONALI APPLICABILI ALL’ENTE: 



DATO ATTO che con riferimento alle facoltà assunzionali a tempo indeterminato ai sensi 

dell’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019, convertito in legge n. 58/2019, come modificato 

dall'art. 1, comma 853, della legge n. 160/2019, i Comuni possono procedere ad 

assunzioni di personale a tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei 

fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio 

asseverato dall'organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto il personale 

dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, non superiore al 

valore soglia definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media 

delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del 

fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in bilancio di previsione. 

Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell'economia e delle finanze e il Ministro dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza 

Stato-città ed autonomie locali, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 

presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al 

valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 

incremento del personale in servizi per i comuni che si collocano al di sotto del predetto 

valore soglia. I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al 

secondo periodo ogni cinque anni. I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al 

lordo degli oneri riflessi a carico dell'amministrazione, e la media delle predette entrate 

correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia di cui 

al primo periodo adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto 

fino al conseguimento nell'anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn 

over inferiore al 100 per cento. A decorrere dal 2025 i Comuni che registrano un rapporto 

superiore al valore soglia applicano un turn over pari al 30 per cento fino al conseguimento 

del predetto valore soglia; 

 

VISTO il DPCM 17/03/2020 avente ad oggetto “Misure per la definizione della capacità 

assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, finalizzato, in attuazione del 

citato art. 33 del D.L. 34/12019 convertito nella legge 58/2019, cd “Decreto Crescita” ad 

individuare, i relativi valori soglia ,differenziati per fascia demografica, del rapporto tra 

spesa complessiva per tutto il personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 

dell’amministrazione, e la media delle entrate correnti relativi agli ultimi tre rendiconti 

approvati, considerate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio 

di previsione, nonché  ad individuare le percentuali massime annuali di incremento della 

spesa di personale a tempo indeterminato per i comuni che si collocano al  di sotto dei 

predetti valori soglia; 

 



VISTA la Circolare del Ministro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro 

dell’Economia e delle Finanze e il Ministro dell’Interno, in data 08/06/2020 che fornisce 

indicazioni anche sulle modalità di calcolo del rapporto tra spese di personale /entrate 

correnti; 

 

CONSIDERATO che il Comune di Bagnaria è collocato, ai sensi dell’art. 4 comma 1 del 

citato decreto, nella fascia dei Comuni con popolazione inferiore ai 1000 abitanti per i quali 

il valore soglia di virtuosità del rapporto della spesa del personale rispetto alle entrate 

correnti è pari al 29,50 %; 

 

VERIFICATO che, con riferimento alla peculiare situazione di questo ente, il rapporto tra 

spese di personale riferite al rendiconto 2022, ultimo approvato, e la media delle entrate 

correnti relativamente agli anni 2020/2021/2022, al netto del FCDE previsto nel bilancio 

2023, è pari al 30,26% come risulta dalla tabella seguente:  

 
 
  ANNO         

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo all'anno 2024         

            

  ANNO   VALORE FASCIA   

Popolazione al 31 dicembre 2022   639 a   

            

  ANNI   VALORE     

Spesa di personale da ultimo rendiconto di gestione approvato 
(v. foglio "Spese di personale-Dettaglio") 

2022 (a) 180.293,16 € (l)   

            

Spesa di personale da rendiconto di gestione 2018   (a1)  165.779,42     

            

Entrate correnti da rendiconti di gestione dell'ultimo  

2020   594.092,81 €     

2021   584.060,85 €     

2022   673.599,42 €     

            

Media aritmetica degli accertamenti di competenza delle entrate 
correnti dell'ultimo triennio 

    617.251,03 €     

            

Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) stanziato nel 
bilancio di previsione dell'esercizio 

2022   21.447,98 €     

            

Media aritmetica delle entrate correnti del triennio al netto del 
FCDE 

  (b) 595.803,05 €     

            

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate correnti nette 
(a) / (b) 

  (c)   30,26%   

            

Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entrate 
correnti come da Tabella 1 DM 

  (d)   29,50%   

            

Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di personale ed 
entrate correnti come da Tabella 3 DM 

  (e)   33,50%   

            

 
 



VERIFICATO che per questo Comune la percentuale sopra indicata si colloca tra il valore 

della soglia di virtuosità (29,50%) ed il valore di rientro della maggiore spesa (33,50%), 

individuato ai sensi del decreto ministeriale 17 marzo 2020, e che, pertanto, pertanto, il 

Comune di Bagnaria, quale ente “intermedio”, può assumere personale a tempo 

indeterminato nei limiti del turn over disponibile, pur non potendo superare il rapporto tra 

spese del personale ed entrate correnti calcolato nell’ultimo rendiconto approvato; 

PRESO ATTO che: 

1) per il triennio 2024/2026 non sono previste nuove assunzioni salvo eventuali 

sostituzioni di personale cessato anche nel corso dell’anno con assunzione di 

equivalente profilo professionale; 

2) per il triennio in esame le eventuali assunzioni a tempo determinato che si dovessero 

rendere necessarie per rispondere ad esigenze di carattere esclusivamente temporaneo 

o eccezionale nel rispetto del limite di spesa previsto dall’art. 9, comma 28, del 

D.L.78/2010 convertito in Legge 122/2010 e s.m.i. e delle altre disposizioni nel tempo 

vigenti in materia di spesa di personale e di lavoro flessibile 

3) la programmazione triennale potrà essere rivista in relazione a nuove e diverse esigenze 

ed in relazione alle limitazioni o vincoli derivanti da modifiche delle norme in materia 

di facoltà occupazionali e di spesa; 

 
PROGRAMMAZIONE CESSAZIONI DI PERSONALE triennio 2024/2026 

Non sono previste cessazioni di personale. 

STIMA DELL’EVOLUZIONE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE E STRATEGIE DI 

COPERTURA DEL FABBISOGNO OVE INDIVIDUATE 

PER IL TRIENNIO 2024/2026 si prevede: 

a) la conferma della programmazione del fabbisogno di personale approvata per il triennio 

2023/2025 e, pertanto, la sola eventuale sostituzione del personale che cessa; 

b) il mantenimento della spesa di personale in essere in rapporto alle entrate previste nel 

triennio; 

c) l’aggiornamento dei parametri assunzionali correlati all’approvazione dei Rendiconti 

2023 e 2024, essendo evidente che vista la necessità di mantenere il valore soglia, a 

La programmazione di cui sopra è compatibile con le disponibilità finanziarie e di 
bilancio dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di 
previsione 2024 e del bilancio pluriennale e avviene nel rispetto dei vincoli e delle 
facoltà assunzionali vigenti. 
Per quanto riguarda il rispetto dei limiti della spesa di personale di cui all’ art.1 
comma 562 della l. 296/2009 si dà atto che la spesa di personale anno 2008 era 
pari a €.235.993,67 mentre la spesa di personale anno 2024  pari a €. 170.025,42 
come meglio sotto riportato, pertanto i limiti risultano rispettati. 



seguito del calcolo dello stesso, si apporteranno all’apposita sezione del PIAO tutte le 

modifiche eventualmente indispensabili; 

d) che la rimodulazione della dotazione organica, nell’ambito dei PTFP individua quindi 

volta per volta la dotazione di personale che l’amministrazione ritiene rispondente ai 

propri fabbisogni e che farà da riferimento altresì per l’applicazione di quelle disposizioni 

di legge che assumono la dotazione organica come parametro di riferimento; 

 

1) ASSUNZIONI A TEMPO DETERMINATO TRIENNIO 2024/2025/2026:  

Non sono previste assunzioni nel triennio considerato. 

 

2) DOTAZIONE ORGANICA 

La dotazione organica di personale, quale espressione finanziaria data dalla sommatoria 

della spesa del personale in servizio e la spesa corrispondente ai movimenti di personale 

inseriti nel presente piano triennale del fabbisogno, nel rispetto del tetto di spesa potenziale 

massima, così come disposto dal Decreto del Ministero per la Semplificazione e la Pubblica 

Amministrazione, in data 08/05/2018; 

 

La dotazione organica risulta così rappresentata aggiornata con i dati stipendiali previsti 

dal CCNL in corso di sottoscrizione con gli importi delle indennità di vacanza contrattuale 

e con la presente programmazione di seguito dettagliata: 

 

 
AREA 

FUNZIONALE 

Cat. 

Posti coperti 
alla data del 

30/12/2023 

Posti da coprire per 
effetto del presente 

piano 

Costo complessivo 
dei posti coperti e 

da coprire 
(comprensivo di 

oneri a carico 
dell’Ente) 

 
FT PT FT PT 

Area 

Amministrativa  

Titolare di 

incarico di 

elevata 

qualificazione 

1    € 58.147,65 

Area Tecnica Istruttore 

Tecnico 

Operatore 

esperto 

 

 

1 

1   € 18.165,00 

 

€ 33.985,00 

Area Finanziaria 

(tributi – 

commercio) 

 

Titolare di 

incarico di 

elevata 

qualificazione 

 

 

 

1 

   

€ 28.974,00 



Area Finanziaria 

(bilancio - 

contabilità – 

personale) 

 

Istruttore 

amministrativo-

contabile 

Responsabile del 

Servizio 

  

1 

   

€ 45.904,75 

       

TOTALE  2 3   € 185.176,40 

 
STRATEGIE DI FORMAZIONE – PIANO DELLA FORMAZIONE 2024 - 2026 

Come indicato dal CCNL del 16 novembre 2022 la formazione del personale svolge un 

ruolo chiave per poter incrementare la qualità e l’efficacia della PA e garantire processi di 

riforma e modernizzazione. Ogni ente deve pertanto definire le linee generali di riferimento 

per la pianificazione delle attività formative e di aggiornamento, delle materie comuni a 

tutto il personale, di quelle rivolte ai diversi ambiti e profili professionali presente nell’ente, 

tenendo conto dei principi di pari opportunità tra i lavoratori. 

Le attività formative vengono programmate nei piani della formazione del personale, i quali 

individuano le risorse finanziarie da destinare alla formazione e definiscono metodologie 

innovative, quali: formazione a distanza, formazione sul posto di lavoro, formazione mista 

(sia in aula che sul posto di lavoro). E’ consentito agli enti di poter assumere iniziative di 

collaborazione con altri enti o amministrazioni finalizzate a realizzare percorsi di 

formazione comuni ed integrati, o la possibilità individuare all’interno del proprio organico, 

personale qualificato da impiegare come docente peri i percorsi formativi di aggiornamento 

rivolti a tutto il personale. 

➢ La formazione cosiddetta “interna” può essere organizzata direttamente dai Responsabili 

di Posizione Organizzative a favore di altri dipendenti, mentre per quella “esterna” ci si 

avvale di personale qualificato esterno all’ente e può svolgersi in presenza o tramite 

webinar e e-learning. 

➢ Per formazione obbligatoria si intende quanto previsto a livello normativo in tema di 

sicurezza sul lavoro, anticorruzione e trasparenza. 

➢ Per formazione trasversale si intende la formazione che coinvolge tutti i dipendenti, con 

livelli diversi di approfondimento, in ragione della natura pubblica della prestazione, in 

particolare: 

➢ competenze di base e processi interni: (protocollo, redazione atti) 

➢ procedimenti amministrativi, ordinamento enti locali, contabilità, codice appalti, 

privacy 



➢ competenze informatiche di base e conoscenza dei software applicativi 

➢ La formazione tecnico-specialistica riguarda l’implementazione delle competenze 

tecniche di settore e servizi formativi mirati, varia a seconda del Servizio di 

appartenenza. 

Il Comune di Bagnaria stanzia una quota annua per finanziare l’attività di formazione del 

proprio personale, per quanto riguarda la formazione trasversale, la formazione tecnica e 

la formazione obbligatoria. 

PIANO DELLA FORMAZIONE 
 

 
 
La FORMAZIONE GENERALE  

Tale tipologia di formazione è rivolta, in particolare (ma non solo), al personale di più 

recente assunzione.  

La formazione generale prevista per il triennio di riferimento del piano così sintetizzarsi: 

a) per il personale di più recente assunzione: i) utilizzo delle piattaforme in uso 

all’ente volte alla gestione del protocollo, gestione delibere e determine, 

liquidazioni, ecc.; ii) attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di 

assegnazione del personale 

b) per tutto il personale: i) formazione sulla sicurezza informatica; ii) 

digitalizzazione dei processi e dei procedimenti; iii) redazione degli atti 

amministrativi; iv) nuovo CCP (D.Lgs 36/2023) 

La FORMAZIONE DIGITALE  

L’Amministrazione ha partecipato ai bandi PNRR per la digitalizzazione ed ha avviato 

procedimenti on line per rendere maggiormente accessibile l’amministrazione al cittadino. 

L’intenzione è quella di continuare con la digitalizzazione delle procedure e, al fine di essere 

in linea con i tempi e rispondere ai mutamenti culturali e tecnologici della società, di 

investire sulle competenze del proprio personale, attraverso una adeguata formazione.  

È per questo che nel corso dell’anno 2023 il Comune di Bagnaria ha proceduto alla 

registrazione sulla piattaforma “Syllabus” messa a diposizione dal Dipartimento della 

funzione pubblica, al fine di aderire all’offerta formativa proposta per il proprio personale. 

La Direttiva sulla formazione del Ministro per la Pubblica del 23.03.2023, fornisce, in 

particolare, “indicazioni metodologiche e operative per la pianificazione, la gestione e la 

valutazione delle attività formative”, considerate uno dei principali strumenti per migliorare 

la qualità dei servizi a cittadini e imprese.  

Secondo la Direttiva, le Pubbliche Amministrazioni che hanno aderito o provvederanno ad 



aderire, come accadrà per Comune di Bagnaria, all’offerta formativa del Dipartimento della 

funzione pubblica sulle competenze digitali, dovranno garantire il completamento delle 

attività di assessment e l’avvio della formazione da parte di almeno il 55% dei propri 

dipendenti entro il 31 dicembre 2024.  

La FORMAZIONE SPECIALISTICA  

Nell'ambito delle attività formative previste nel piano della formazione dell'Ente, la 

formazione specialistica costituisce occasione per le Aree di formulare la propria proposta 

di fabbisogno formativo incentrato sulle materie specifiche di competenza. Ciascun 

Responsabile all’interno della propria Area procede annualmente ad individuare la 

formazione/aggiornamento necessario. Per coinvolgere il maggior numero di dipendenti, la 

realizzazione del piano sarà nei limiti del possibile impostata in modo da favorire la 

collaborazione di tutto il personale attraverso la consolidazione della prassi di diffondere il 

materiale ricevuto ai corsi e di confrontarsi costantemente con i colleghi sulla disciplina e 

sulle tematiche trattate. Dovranno essere assicurate la pubblicità del materiale didattico, 

di modo da favorire la più ampia diffusione e informazione sui temi oggetto delle attività 

formative in un’ottica di collaborazione e lavoro di rete.  

La FORMAZIONE IN MATERIA DI SICUREZZA  

Il D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “Testo Unico 

sulla Salute e Sicurezza sul lavoro” dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che 

ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e 

sicurezza con particolare riferimento a: a. concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, 

organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi 

di vigilanza, controllo, assistenza; b. rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle 

conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o 

comparto di appartenenza dell’azienda” e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del 

datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 

relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. Dovranno essere 

assicurati i corsi e gli aggiornamenti in materia di primo soccorso, antincendio, patentini uso 

mezzi speciali” 

Per l'annualità in corso sono state individuate le seguenti linee formative: 

 
Piano di Formazione del Personale 

Tipologia Intervento Interventi Formativi 
Modalità 

Esecutive 

Personale 

coinvolto 

 

 
Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

trasversali 

Anticorruzione e 

Trasparenza 

Da remote/in 
presenza 

Tutti i Settori 

   



   

 
 
 

 
 

Iniziative formative finalizzate al 

rafforzamento delle competenze 

professionali 

PNRR/Digitalizzazione  Tutti i Settori 

Nuovo Codice dei 

Contratti e 

Digitalizzazione 

Contratti Pubblici 

 Tutti i Settori 

Gestione del Personale  Finanziario e 

Segreteria 

Normativa in materia di 

finanza e tributi 

 Finanziario 

   

 
 

SITUAZIONE DI SOPRANNUMERO  

L’art. 33 del D.Lgs. n. 165/2001, come sostituito dal comma 1 dell’art. 16 della L. n. 

183/2011 (Legge di Stabilità 2012), ha introdotto dall’1/1/2012 l’obbligo di procedere 

annualmente alla verifica delle eccedenze di personale, condizione necessaria per poter 

effettuare nuove assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque tipologia di 

contratto, pena la nullità degli atti posti in essere;  

Si da’ atto che nel Comune di Bagnaria non è presente personale in soprannumero, a tal 

fine non sono pervenute da parte di Responsabili di servizio, dichiarazioni, ai sensi dell’art 

33, comma 4, del D.Lgs n. 165/2001, di esuberi di personale. 

SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 

Ente non tenuto alla compilazione in quanto amministrazione con meno di 50 dipendenti. 

Ai sensi del D.M. n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla 

redazione della presente Sezione. 

 
 



Responsabile

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risorse umane coinvolte MEROSO LORENZA

Risorse finanziarie previste 305,00 euro

Indicatori

efficacia(3)
aggiornamento ed implementazione obblighi trasparenza e attuazione misure prevenzione 

corruzione

efficienza(3)
tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto responsabile corruzione predisposizione 

P.T.P.C. 

Altri servizi coinvolti Tutti

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio DEMOGRAFICO/SERVIZI ALLA PERSONA

MEROSO LORENZA

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(1)

Attività amministrativa improntata al rispetto della normativa di prevenzione della corruzione e traparenza

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale



5

1 2 3 4 5

Responsabile

Risorse finanziarie previste 2.600,00 euro

Indicatori

efficacia(3)
Pubblicizzazione ed istruttoria iniziative a sostegno del reddito a livello locale, regionale e 

nazionale

efficienza(3) tempistiche - domande presentate - domande istruite - domande finanziate. 

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte MEROSO LORENZA

MEROSO LORENZA

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(2)

Svolgimento Elezioni comunali e del Parlamento Europeo del 8 e 9 Giugno 2024

Rispetto adempimenti e tempistiche di legge, predisposizione seggi

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 

strategica e alla complessità realizzativa

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio DEMOGRAFICO/SERVIZI ALLA PERSONA

Criteri per la valutazione 

finale Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati



5

1 2 3 4 5

Responsabile

Risorse finanziarie previste 988,2

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte MEROSO LORENZA

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(3)

Procedimenti relativi a pratiche di riconoscimento della cittadinanza italiana  "Jure sanguinis" in costante aumento

Rispetto adempimenti e tempistiche di legge

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio DEMOGRAFICO/SERVIZI ALLA PERSONA

MEROSO LORENZA

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 

strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati



5

1 2 3 4 5

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 

strategica e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso ottemperanza alla normativa sul testamento biologico.

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati

Indicatori

efficacia(3) rispetto obblighi di legge

efficienza(3) tempistiche - completezza dati inviati



Responsabile

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Risorse umane coinvolte PINI STEFANIA

Risorse finanziarie previste 305

Indicatori

efficacia(3)
aggiornamento ed implementazione obblighi trasparenza e attuazione misure 

prevenzione corruzione

efficienza(3)
tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto responsabile corruzione 

predisposizione P.T.P.C. 

Altri servizi coinvolti Tutti

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

PINI STEFANIA

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(1)

Attività amministativa improntata al rispetto della normativa di prevenzione della corruzione e trasparenza

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale



1 2 3 4 5

Responsabile

Risorse finanziarie previste

Obiettivo(2)

Conto annuale del Personale e Relazione allegata, Calcolo capacità assunzionale, supporto redazione PIAO

redazione ed invio dei dati richiesti entro i termini di legge 

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte PINI STEFANIA

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 

e alla complessità realizzativa

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

PINI STEFANIA

Scheda relativa all'anno 2024

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati



1 2 3 4 5

Responsabile

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(3)

Invio alla Bdap schemi di Bilancio, dati analitici e Piano degli indicatori di Bilancio 2024-2026 e Rendiconto di 

gestione 2023 e documenti allegati

invio dei dati richiesti entro i termini di legge 

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

PINI STEFANIA

Indicatori

efficacia(3) rispetto obblighi di legge

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 

e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati



1 2 3 4 5

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 

e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte PINI STEFANIA

Risorse finanziarie previste 1.625,00

Indicatori

efficacia(3) rispetto obblighi di legge

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi

Obiettivo(3)

invio dei dati richiesti entro i termini di legge 



Responsabile

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(4)

Supporto alla contrattazione decentrata  e calcolo fondo di produttività anno 2024

Comune+A1:I41 COMUNE DI BAGNARIA

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

PINI STEFANIA

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3) aggiornamento calcoli e predisposizione verbale di contrattazione

efficienza(3) tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto responsabile del Personale

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti Tutti

Risorse umane coinvolte PINI STEFANIA

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti



1 2 3 4 5

Responsabile

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 

e alla complessità realizzativa

Risorse finanziarie previste 1.625,00

Indicatori

efficacia(3) rispetto obblighi di legge

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi

Obiettivo(5)

Verifica Indice tempestività dei pagamenti, liquidità di cassa trimestrale, supporto redazione verbali/pareri del 

Revisore dei Conti

rispetto degli adempimenti normativi 

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte PINI STEFANIA

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

PINI STEFANIA

Scheda relativa all'anno 2024

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati



1 2 3 4 5

Responsabile

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte PINI STEFANIA

Risorse finanziarie previste 132.830,00

Servizio FINANZIARIO/SEGRETERIA E GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE

PINI STEFANIA

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(6)

Sviluppo e Rendicontazione dei progetti finanziati dai contributi nell'ambito per PNRR destinati alla 

digitalizzazione (App IO, Spid, Piattaforma Notifiche digitali, Piattaforma nazionale dati e Sito web)

rispetto degli adempimenti normativi e tempistiche di legge

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 

e alla complessità realizzativa

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti 



1 2 3 4 5

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 

e alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti 

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione 

finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati

Indicatori

efficacia(3) rispetto obblighi di legge

efficienza(3) tempistiche - completezza dati trasmessi



Responsabile

Obiettivo(1)

Attività amministrativa improntata al rispetto della normativa in materia di prevenzione  della corruzione e trasparenza

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TECNICO

FRANZA MATTIA

Scheda relativa all'anno 2024

Risorse umane coinvolte BOTTO FRANCESCO

Risorse finanziarie previste 305,00 euro

Indicatori

efficacia(3) aggiornamento e implemetazione obblighi trasparenza e attuazione misure prevenzione corruzione

efficienza(3) tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto responsabile corruzione predisposizione P.T.P.C. 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100 % se: attività realizzata



1 2 3 4 5

Responsabile

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Comune+A39:IA39:I111 COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TECNICO

FRANZA MATTIA

Criteri per la valutazione finale

Risultato considerato non raggiunto se: attività non realizzata

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte BOTTO FRANCESCO

Risorse finanziarie previste 50.000,00 euro

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(2)

Lavori pubblici

Lavori di efficientamento energetico magazzeno comunale

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Indicatori

efficacia(3) realizzazione dell'opera nel rispetto dei tempi assegnati

efficienza(3) precisione nelle pesature



1 2 3 4 5

Responsabile

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Risultato atteso Esecuzione 100% opera

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100 % se: opera realizzata

Risultato considerato non raggiunto se: opera non realizzata

Situazione di partenza

Obiettivo(3)

Lavori pubblici

Lavori di  messa in sicurezza del reticolo idrico minore "Rio Torretta"

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TECNICO

FRANZA MATTIA

Scheda relativa all'anno 2024

Risorse umane coinvolte BOTTO FRANCESCO

Risorse finanziarie previste 130.000,00 euro



1 2 3 4 5

Responsabile

Indicatori

efficacia(3) realizzazione dell'opera nel rispetto dei tempi assegnati

efficienza(3) sicurezza della circolazione stradale

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TECNICO

FRANZA MATTIA

Situazione di partenza

Risultato atteso Esecuzione 100% opera

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100 % se: opera realizzata

Risultato considerato non raggiunto se: opera non realizzata

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(4)

Manutenzione verde pubblico



1 2 3 4 5

Responsabile

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte BAIARDI FABIO

Risorse finanziarie previste 1.000,00 euro 

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Risultato atteso Esecuzione 100% opera

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100 % se: attività realizzata

Risultato considerato non raggiunto se: attività non realizzata

Indicatori

efficacia(3) manutenzione e pulizia patrimonio comunale

efficienza(3) rispetto tempi assegnati  

Situazione di partenza

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TECNICO

FRANZA MATTIA

Scheda relativa all'anno 2024



1 2 3 4 5

Obiettivo(5)

Manutenzione patrimonio comunale (strade, cimiteri e centri sportivi)

Controllo periodico impianto di potabilizzazione Edificio Comunale, Sfalcio verde strade comunali, pulizia periodica caditoie acque meteoriche e tombini

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti

Risorse umane coinvolte BAIARDI FABIO

Risorse finanziarie previste 6.000,00

Indicatori

efficacia(3) manutenzione ordinaria patrimonio comunale

efficienza(3) rispetto tempi assegnati  

Situazione di partenza

Risultato atteso Esecuzione 100% opera

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100 % se: attività realizzata

Risultato considerato non raggiunto se: attività non realizzata

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa



Responsabile

Altri servizi coinvolti Tutti

Indicatori

efficacia(3)
aggiornamento ed implementazione obblighi trasparenza e attuazione misure prevenzione 

corruzione

efficienza(3)
tempistiche - completezza dati pubblicati - supporto responsabile corruzione predisposizione 

P.T.P.C. 

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TRIBUTI ED ATTIVITA' PRODUTTIVE

MOGLIA MAURO

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(1)

Attività amministrativa improntata al rispetto della normativa di prevenzione della corruzione e trasparenza

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Risorse umane coinvolte MOGLIA MAURO

Risorse finanziarie previste 305

Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti



1 2 3 4 5

Responsabile

Risorse umane coinvolte MOGLIA MAURO

Risorse finanziarie previste 6.327,80

Indicatori

efficacia(3)
importo riscossioni/accertamenti emessi pari al 30%, emissione di ruoli suppletivi per gli 

inadempienti

efficienza(3) n. accertamenti emessi

2024

Obiettivo(2)

Lotta all'evasione IMU e TARI

Attività finalizzata al recupero dell'IMU  e della TARI relativa all'anno 2019

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TRIBUTI ED ATTIVITA' PRODUTTIVE

MOGLIA MAURO

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

Altri servizi coinvolti Tutti

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Scheda relativa all'anno

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati



1 2 3 4 5

Responsabile

Accesso dei contribuenti alla propria banca dati tributaria

Ciclo di vita dell'obiettivo annuale

MOGLIA MAURO

Scheda relativa all'anno 2024

Obiettivo(3)

Aggiornamento Sito web

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Comune COMUNE DI BAGNARIA

Servizio TRIBUTI ED ATTIVITA' PRODUTTIVE

Situazione di partenza Banca dati IMU e TARI

Risultato atteso riscossione di almeno il 30% degli avvisi di accertamento emessi

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati

Indicatori

efficienza(3) n. accertamenti emessi



1 2 3 4 5

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 

alla complessità realizzativa

Situazione di partenza Tempistiche ed adempimenti determinati dalla legge

Risultato atteso Rispetto tempistica e contenuto degli adempimenti

Criteri per la valutazione finale

Risultato pienamente raggiunto se:

Risultato raggiunto al 100% se adempimenti svolti nei termini

Risultato considerato non raggiunto se adempimenti non rispettati

Risorse finanziarie previste

Indicatori

efficacia(3) aggiornamento Regolamenti

efficienza(3) tempistiche - completezza dati - conformità alle norme di legge

Altri servizi coinvolti Tutti

Risorse umane coinvolte MOGLIA MAURO


